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ECCELLENZA. 


confacro a V. E. quell’ ope- 
ra mia come un pubblico te* 
Himonio della più giuda rico- 
nofcenza ad un mio Benefat- 
tore e Mecenate , e di quel 
vero rifpetto , che infpirano 
alle anime fenlìbili le anime grandi . Bra- 
merei che queda mia fatica potefle meritarli , 
appredo il Pubblico , e la Poderità quel fa- 
vore , che la prcpagalTe in tutti i tempi , e 
fra tutte le nazioni , acciocché fodero palei! 
univerfal mente quei fentimenti di ammirazior 
He , de’ quali indipendentemente dall’ altezza 
del rango , e dall’ autorità fono debitori gii 
uomini onedi a quelli t che contribuifcono 
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alla pubblica felicità . Non già perchè que- 
gli , che ha Tapino unire la dolcezza delle 
virtù fociali alla fevera fermezza delle virtù 
politiche , e farli una paffione del pubblico 
bene cosi viva , come altri potrebbero farfe- 
la per la propria fortuna , e per 1’ ambizio- 
ne , non fia anche fuperiore e per modeftia, 
e per difinganno a quella forte di omaggi. 
Ma perche , fe moliiffimi ai folo e nudo po- 
tere avvilifcono la lode , e la cambiano in 
fervile adulazione , altri molti non mancano, 
che abbafianza non confiderano quanto gran- 
, de , luminofa , e difficile fia la virtù fra gl* 
inciampi della grandezza , e gli otlacoli che 
cofpirano contro chi del potere, e dell’ emi- 
nenza del grado non altro vuol ritenere, fe 
non ciò che favorifce la giullizia e la .be- 
neficenza . E fe la mia Patria richiamata 
alia gloria delie lettere da quei!' augusta 
P rovvidenza , nella quale Ha il malli mo po- 
tere dalla maffima fapienza temperato , ciò 
che forma la più felice combinazione d’ogni 
Dominio , deve contare ne’ falli fuoi quello 
fecoio come 1’ epoca fortunata di una rina- 
fcente felicità , vedranno i Polteri il Nome 
di un cosi iiluftre Miniftro rifplendere di 
quella pura luce , che la fola virtù può ot- 
tenere dalla giullizia de 1 tempi . Di più , io 
debbo ali’ E. V. il potere con qualche tran* 
quillità coltivare le fetenze , e fecondare fen- 
za olìacoli quell’ impeto , che febbeoe infrut- 
f A tuo- 

t 
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tuofamente per la mediocrità del mio inge- 
gno, almeno finceramente mi trafporta verlo 
la ricerca della-verità . Ella ha diiTìpate quel- 
le nubi , che la invidia , e la malinconica 
ignoranza avevano potuto addenfare fui mio 
capo, ed ha voluto proteggere chi altro non 
ha mai cercato , fe non di efporre colla mag- 
gior cautela e rifpetto el’intereflì della uma- 
nità , ficuro di non di (piacere a chi li pre- 
ferì fce ad ogni altro riguardo . Egli è dun- 
que e come Cittadino, e come Privato, che 
io credo di dovere offerire all’ E. V. col più 
vivo e (incero fentimento di gratitudine que- 
llo mio lavoro , il quale forfè avrà il folo, 
ma gloriofo pregio di portare in fronte il ri- 
fpettabile di Lei Nome , e di recare all’Au- 
tore la lufinga , che V. E. fi degnerà conti- 
nuargli quell’ autorevole Patrocinio , che im- 
plora chi con profondo offequio fi ralfegna 

Di V. E. 


A ^ 


Z/mìlifis . , Oèiligatifs . , £)ivoeifis. fi nido re 
Celare Beccati* Bond'ana. 
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CHI LEGGE. 


m m J * * 

JLS mi onoreranno d' interejfarfi alla lettura 
di quefle Ricerche . Parrà a molti , che aven- 
do io fcritto in materie politiche , e la natura 
delle infelici procedure Criminali in altra mia 
Opera ejamìnata , ed ejfendomi ora dall' Augu- 
Jìa Clemenza ajfegnato V onorevoli incarico 
ijìruire la Gioventù in una faenza parimenti 
tutta Politica , ed interejfante la felicità degli 
uomini , io abbia non di leggieri traviato dal 
mio cammino , trafcurando e il debito della mia 
incombenza, e V importanza e gravità dell' ogget- 
to per divertir V animo nelle più amene e più 
floride regioni delle belle lettere . Ma cefferà la 
forprefa ed il rimprovero per chi confiderà , che 
la bellezza , la bontà, V utilità hanno la più 
grande affinità tra di loro , e che tutti quefìi 
modi o concetti della mente noflra finifcono in 
ultima analifi nell' amore della felicità ; onde 
la Morale , la Politica , le Belle-arti , che fono 
le fcienze del buono , dell' utile , e del bello , 
fono fcienze che hanno una più grande proffi - 
mità , anqi una più eftefa identità di principj 
di quello che taluno potrebbe immaginare . Que- 
ftt fcienze derivano tutte da una fcienza fola 
e primitiva , cioè dalla fcienza dell ' uomo ; nè 
è fperabile die gli uomini giammai facciano in 
' quelle 
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quelle profondi e rapidi progrejf , fe ejjì non 
s' internano a rintracciare i primitivi principj 
di quejìa . Una tale verità feconda di utilijjì - 
me confeguenie potrebbe eJJ'ere più accuratamente 
fviluppata , e cercherò di farlo a fuo luogo . Ba- 
lìa ora averla accennata per giufiificarmi , che 
fcrivendo le feguenti Ricerche intorno alla na- 
tura dello Stile, io non perciò Jìa sballato in 
materie troppo difparate ed ejlranie all ' ordina- 
ria ferie delle mie occupazioni . Oltredicchè non 
è pojjìbile , thè ricercando le verità politiche ed. 
economiche nella natura dell' uomo , la quale n' 
k la vera fonte , non fi debba incontrare anche 
in quelle verità che quantunque aliene daW og- 
getto , che fi ha di mira , fono però vicine , e 
quaft perfettamente filmili a quelle che fi vor- 
rebbero ritrovare. 

Ch' io poi non abbia voluto negligentare ciò , 
che è il dovere più glorio fio e caro eh' io ab- 
bia , lo potranno conoficere coloro che fi accor- 
geranno della negligenza e fretta , con cui 
quefl' opera è ficritta . Se per quefia mia negli- 
genza e fretta appunto voleffe taluno incolpar- 
mi , io rifipondo facilmente , che quefto mio ar- 
dire di tentare il Pubblico è nato dalla impor- 
tanza del foggetto , e dal punto di vifia ime - 
refante , nel quale mi lufingo di aver ofervato 
il foggetto medefimo ; coficckè la novità , e la 
natura delle ricerche mi raccomandajfero in vece 
dell 1 ultima diligenza : che io non ho potuto ufa- 
re . La maggior parte delle cofe , che qui ftan- 

no 
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no ferine , erano già fiate penfatt e confufa - 
mente regifirate fono già alcuni anni . Ne ho 
dato alcun cenno in un foglio periodico (a) , che 
da una focietà di amici fi pubblicava . Quefio 
cenno comparfo al pubblico , come un frammento 
fullo Stile , ha avuto V onore di effere tradotto in 
uno de ’ più eccellenti e filofofici Giornali della 
Francia (b). Dopo incoraggilo da alcuni eccellenti 
ingegni , che approvavano la mia maniera di 
confiderare lo Stile , -ho fpinto più innanzi le mie 
meditazioni ; coficchè d' una idea nell' altra la 
cofa è giunta allo fiato , in cui trovafi prefen- 
temente. 

Io mi fono sforzato di ajfoggettare alla filo - 
fofia deir animo , che con poca proprietà vieti 
detta Metafifica , e meglio dovrebbe chiamarfi 
Pfycologia , quefla parte dell' eloquenza , che 
fono il nome di Stile viene comprefa , abban- 
donata fin ad ora quafi intieramente alla for- 
tuita impulsone del fentimento , ed alla ficormtfi 
fa ed irrifiejfiva pratica di un lungo éfercizio. 
Non fono mancati in quefio fecolo alcuni fubli- 
mi fpiriti t che nelle opere loro hanno dato non 
efeuri cenni di voler connettere lo fiudio delle 
Belle- arti colla nuova maniera di filofofare , e 
di affoggettarlo all ' anali fi , ed al ragionamen- 
to . Ma oltrecchè molti fono fiati, ■ trattenuti , c 
foverchiamente intimoriti dalla più ripetuta , che 

pro- 
li) Caffè Tom. I. Frammento fìllio Stile nutrì. if. 

(b) Gazzette licteraire. Tom. Vili. 
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provata olliezione , che i precetti e le regole 
non formano i grandi Scrittori , e i grandi Ar- 
tijli , nifuno ancora ha prefo a trattare intie- 
ramente di una parte conftderabile delle Belle- 
arti con quel metodo di accurata analifi , dal 
quale Jolo combinato con V ofjerv azione la perfe- 
zione dello f pirite umano , e quella delle faenze 
tutte , e la feoperta di tutto il vero , che non 
eccede i limiti delle facoltà noflre , può afpet- 
tarfi . Giovanni Loke ha incominciato un gran- 
de edificio , e i Filofofi di quefìo fecolo lo han- 
no confi der abilmente accrefciuto e migliorato . 
In quefla parte ifeffa delle Belle-arti io potrei 
citare i più gran Nomi , che hanno felicemente 
incominciato a fottomettere al dominio della Fi - 
loffia anche il buon gufo , che altro non è 
che l' arte di regolare V attenfion no fra intorno 
alle idee , come piacevoli o difpiacevoli , Je la 
vera Logica non è altro che b arte di regolar- 
la intorno alle medefime , ma come fìmili o 
diffamili , identiche ' o diverfe . Il Sig. d' A- 
lembert , il più gr ande forfè , e certamente il più 
Fdofofo tra i Aiatematici di quefìo fecolo, quan- 
to grandi, e nel medeftmo tempo quanto utili ed 
importanti verità non ci ha egi date intorno alle 
Traduzioni , e fu quefla iftePa materia , di cui io 
tratto prefewemente t nelb Articolo : Elocuzione 
dell Enciclopedìa , e nelle Jue Alifcellanee , 

Il celebre Ab. di Condillac , ed altri troppo 
famofi , e fuperiori ad ogni mia lode , che non 
occorre qui nominare , hanno faputo portare la 

lucè 
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luce dell' analifi in quefta parte delle lettere ,refa 
Jlerile ed infeconda dal fofco pedantifmo , t 
dalia fervile imitazione . Effi hanno incomin- 
ciato a ricercare nelle facoltà nofìre , nella no - 
fira maniera d? intendere e di fentire C origine e 
le leggi del buon gujlo , leggi cosi invariabili 
come lo pojfa ejfere i umana natura ; il ben fa- 
pere , cioè il ben fentire le quali è la più prof- 
uma e la più Jìcura difpojt\ione alla perfetta 
«fecufione di quelle . Io non voglio qui adottare 
la troppo facile e troppo comune maniera di tef- 
fere un lungo catalogo di Autori , e de' loro 
fentimenti ed opinioni intorno all' oggetto , di 
cui fi tratta in queft' opera , Le copio f e e como- 
de compilaftoni , le quali ‘ oggi abbondano in 
ogni parte, mi avrebbero facilmente mejfo in fia- 
to di aggravare la pazienza de' miei leggitori con 
un immtnfo corredo di citazioni , confrontando i 
pafjì paralleli , confutando laboriofamente le opi- 
nioni diverfe , difeu tendo eon microfcopica dili ». 
gen\a tutte le minime differenze di tutte queftk 
opinioni e fentenze . Ma io rinuncio volontteri 1 

alla gloria di dotto e di erudito , per isf orzarmi 
di ottener quella più invidiofa e più tarda di 
accrefcere il numery de' ragionamenti precifi ed 
adequati nelle materie., che inter effano o V utilità, 
o l'innocente felicità degli uomini ; e di far ciò 
fenza noja , rapidamente, e con un difereto nu- 
mero di pagine . Ho voluto dunque foltanto far 
menzione de' fallo dati Filofofi , al coro de' quali 
può aggiungerfi V immortale Autore dello Spirito 
■ •. delle 
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delle leggi per il fuo Frammento fui Gujlo ; per- 
chè tutti qucfii Autori fi fono non folamente av- 
vicinati a principi da me pofii intorno alla na- 
tura dello Stile , ma anche talora hanno detto 
quaji f equivalente . Ma quelli , che fono eferci - 
tati in quella forte di medita\ioni e di ricerche, 
fapranno difitnguere ciò che io ho fatto da. quello 
che altrifatto hanno in una materia , nella qua- 
le la novità conjijle in una maggior precijione 
d' idee , ed in una più efatta coerenza di più 
lunghe e più generali deduzioni . 

Quejìe materie non pojfono rifcuotere quell in- 
terno fremito di una tenera fenfibilità , che è il 
più luftnghiero elogio che fi pojfa fare a chi 
cerca di eccitarla. Non laj'ciano però di ejjere 
un oggetto interejjante a chi confiderà che le 
bellone tutte , che dallo Stile dipendono , Jono^ 
quelle fole che più d’ ogni altra perpetuano ne 
volubili animi, degli uomini , e rendono comuni 
e palpabili alla diftratta e pigra mollerà de- 
gl' ingegni le più grandi veruà ; perchè can > 
giandofi con continue vicijfuud.ini le afe lire opi- 
nioni fulle cofe , ed e fendo le ricerche intorno 
alla natura di quelle disparate , e remote dalla 
folita e più defiderata appurerà degli oggetti ,le 
grafie fole , e la for^a dell' dazione /e richia- 
mano , e le combinano in un triodo che ince^rejfi 
la fvogliata attenutone , e vedendole di que cor- 
ion , che permanenti fono , e più immediata- 
mente ci ferifeono > Ji moltiplicano per l utiiver- 
fale ricerca , c fi rendono popolari e perpetue . 
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Ma qut facilmente dovrei ejfere rimproverato 
per V aridità , colla quale Jlanno ferine la mag- 
gior parte di quejìe ricerche , e per la rapida e 
troppo ajlratta marnera , con cui le mie rificjjìo- 
ni fono efpojie. Quanto a quefio rimprovero fa- 
cilmente fi rifponde , che dove fi tratti di efa - 
minare con qualche precijione idee , e combina- 
zioni di quelle , non è poffbile che refame non 
fi riduca ad una fpecie di calcolo fecco e difa- 
dorno , che non prende la fua forza , che da fi 
medeftmo , non dalle cefi accejjorie y colle quali 
non fi debbe interrompere , e ' diletta più per la 
fua elidente precificne e nuda grandezza , che 
per gli ornamenti , che non farebbero altro effetto , 
thè di allargare ed allontanar di troppo quelle 
idee y le quali , perchè ne dipende tutto il rifulta - 
io , vogliono efjere frette ed unite , e finqa inter - 
pofijioni enunciate . Vero è che io avrei potuto 
con efimpj opportuni , ed opportunamente collo- 
cati correggere , e rendere più Jenfibile la trop- 
po Metafisica analifi , che qui fi tonitene. Ma 
ciò ho fatto in varj luoghi , fi non l'ho fatto 
dappertutto , dov' era acconcio 3 e forfè necef- 
fario. Io non ho avuto tempo per le occupazio- 
ni , che il mio dovere m' ingiungeva t di archi- 
tettare fimmetric amente , e nel miglior modo quefie 
mie ricerche ; ma fono fiato coftretto di abban- 
donarmi a quell ’ ordine , ed ji quella non inter- 
rotta ferie di penfieri , che mi forniva la na-, 
tura della ricerca , che io facevo più per rin- 
venire il vero , che per pretendere , che quejìo 
*" ■ me- 
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medejìmo ordine /offe il più °PP° n ™ dla ™fc 
gior parte de miei leggitori. Ho dunque pofio 
quegli elèmpj, che naturalmente nu fi fon p re 
tentati , traforando la troppo lunga fatica 
cercar gli altri che poteffero mancare. La nar 
tura di quefio ferino dimofira chiaramente che 
io non lo defltno , che a quelli , che non fona 
affatto digiuni di buona Filofofia , e c .e f 
avvedi a feguitar con qualche cofiania , e con 
qualche attività una non breve Jene d idee . 
Ali' imparziale e ponderato giudeo di quejh io 
fattomene quefio ferino , mentre quegli a “ i c ' l [ 
i libri non leggono altrimenti > che per J* 
a dal tormento di efaminar fe fieffì , f> per a- 
ì ere occafione di poter agapare un epig ramma 
e la relativa e limitata glena di begli fp nu 
ottenere t non potranno che rifiutar o co fp \ 

V come una mifieriofa fciocche *m. 

io lo fpero , ben lontani da ciò fupphr anno alle 

mie mancanze , e rettificando le 
ranno di ridurre in fijiema , ed in ifcie \ 
ta,e da certi principj dedotta ciò , che P run 
per lo più un frutto firaordtnano di uno fpon- 
taneo rigore , e di una lunga fpenenza fopra 

regole feonneffe di pura pratica. 

EUa è ouefta appunto la ragiono clic ha fot- 
to a taluni con giuft reclamare corno l i- 
netfìcacia delle regole, che ben lungi di elevare 
Tr igne re gi’ ingegni, ne circo erigano troppo 
fifZenfi confi, e ne ralleniavi.no .1 Idee- 
rò impeto, e l originale energia. Quejìe regoU 
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non erano per lo più die il ridurre a canoni gene- 
rali le beitene già combinate da Maejlri. delT 
arte , quando piuttojlo dovevano effere offervar 
fioni pure generali filila maniera , con cui ejjt. 
le. avevano combinate ; e mentre quejle fi d»- 
veano cavare dal fondo del nojlro cuore , ricer- 
cando a qual combinazione £ idee , d' immagini, 
di fentimenti , e di fenfaqioni egli fi fcuota e 
- fi irriti , ed a 1 quali rejli inerte e ftupidamente 
indifferente , fi fono piuttojlo volute rinvenire nel 
proporre folamente una parte di quefie combina- 
zioni già da' gran Maejlri efaurita come mo- 
dello di tutte le altre , fen\a ricercare ed indi- 
care ciò che tante varie - e difparate mordere di 
dilettare, che V efperienza ci additava , poteffero. 
avere di qomune per produrre fu gli animi de- 
gli fpettatori quel fempre medefimo fremito inter- 
no di piacere foavijjìmo ed infattibile . Ecco- 
ciò , che io ho tentato di fare intorno allo Stile. 
Ben lontano dal credere di avere detto tutto ciò 
che fi poteva dire , e di averlo detto fcn^a te- 
mere taccia alcuna di critica , fcorgo che pur 
troppo le mancante di precifione così facili in 
cosi inviluppata materia, e i vuoti conjìderabili 
in un oggetto così vajlo non tanto per fe jleffo , 
quanto per V intima connejfione che ha con tutto 
U reftante delle Belle arti , faranno frequenti; ma 
folamente mi lufingo di effere riufcito di poter 
avviare gl' ingegni degli Italiani , che fono fiati 
i Maejlri , e gli Efecutori delle Belle arti di 
Europa , a confidar arne la FUofofia ; onde gl* 

B in- 
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innocenti ei incolpabili piaceri dell' intelletto di • 
vengano un oggetto di fetenza e d ' iflituzione , 
come formanti una non deprecabile diramazione 
dell' utilità comune , ed ancora della virtù, umana t 
che dal fentimento prende V origine fua , i fuoi 
motivi , e i fuoi precetti . 

In due parti ho divifa queJF opera . Per ora 
non fi pubblica che la prima parte , ma incef- 
fantemente dopo alcuni mefi feguirà la feconda . 
Alcune circojlanze mi hanno indotto a dare m due 
rivrefe ciò che più volontieri avrei voluto u- 
niiamente pubblicare . Io profitterò di quefio 
tempo per fupplire nella feconda parte a que' 
difetti , ed a quei vuoti , che una più matura 
confider anione , e le onorate critiche degli ama- 
tori /inceri della verità potranno fuggerirmi . 
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intrqduzioneI 

Ino ad ora comune opinione è 
fiata che le regole e i precet- 
ti nota formino nè un Oratore, 

; nè un Poeta ; edere neceflaria 
una non intefa ifpirazione , ed 
un non fo qual eflro primitivo dominatore 
delle menti.. Troppo- ciecamente fi obbedi- 
rono j fublimi ingegni >. e fi propongono, co- 
me inalterabili norme alla noftra imitazione; 
le loro formole v le efpreflìoni *, le frali , le 
bellezze tutte- fono regifirate e mede in ca- 
talogo., Ma rariflìme volte fi è cercata la ma- 
niera , con cui fono arrivati a ritrovarle, ed 
il perchè facciano una cosi dolce imprelfione ' 
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fovra di noi . Teflimonio ne fìano quafi tut- 
te le iflituzioni poetiche e rettoriche finor 
pubblicate , le quali non falgono giammai ali* 
origine de’ noftrr fentimenti j riboccanti di 
olTervazioni eccellenti e finiflìme fu i ritolta- 
ti di una lunga efperienza , non s’internano ad 
indagarne i principj motori . Una eccellente 
poetica farebbe quella, che infegnaflè a rifve- 
gliare in fe Jleflb 1’ indolente ed indetermi- 
nata fenfibilità , che faceflè fcorrere lo fpirito 
oflervatore fu tutte le cagioni, che gli pro- 
dulìèro piacere o dolore . Uomo forfè non 
v’ è, che tolto all’ uniforme ed abituale fe- 
rie d’ azioni , a cui la maggior parte c de- 
gnata , e che incallito non fìa dall’ età , e 
dalla facile confuetudine , il quale non acqui- 
li tutti i germi benché non ifviluppati del 
grande e del bello . Sono le ofleryazioni fò- 
pra le interne operazioni dello fpirito, non 
fulle eflerne manifeflazioni di elfo , che for- 
mano le vere iflituzioni . Mio Icopo non è 
di dare i precetti tutti dell’ eloquenza e del- 
la poefìa , ma foltanto di fermarmi principal- 
mente intorno alia pane di quelle due belle 
arti emulatrice dell’ invenzione, e perpetua- 
trice delle più grandi ed importami verità, 
cioè l’ efpreffione, o lì a lo Stile. Se i miei 
sforzi non riufciranno in parlando delio Stile 
a fpandere una luce nuova fu tal materia , fer- 
vi ranno almeno a fcuotere le menti Italiane, 
ed a diriggere la fervida loro inquietudine a 
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tentare di fcoprire quel fecreto chei gran 
Maefirj ci hanno- celato . Io parlo folamente 
a quegli animi pronti e penetranti , che Tan- 
no rpL'garJr in fe medefrmi a fentir profon- 
damente , ed a quegl’ ingegni arditi e liberi 
che fi formano una fcienza de’ loro penfieri, 
e non degli fcritti altrui. Amo che le mie 
ricerche , qttalunque erte frano , diventino pro- 
prie e foftanziali del lettore ; ma perchè dò 
egli faccia, deve correre con eguale fatica la 
mia lirada, fenza eh’ egli fra fpinto ad ogni 
palio da una laboriofa e torpida diligenza. • 

. Cosi credo facendo , avrò convinto almeno 
in parte i miei leggitori, che, in quanto al- 
lo .fcrivere eccellentemente fi appartiene, non 
fia quello un dono di natura , ma uno Au- 
dio dèli’ arte diretta da principi cer ” » e 
norme inalterabili ; perchè fe con un fol prin- 
cipio bene fviluppato fi arriva a difeernere 
fubito fra la moltitudine delie efprelfioni le 
migliori , e fe da quello illefio principio ca- 
verò il modo di avvezzar 1’ immaginazione 
e T intelletto a trovar prontamente copia di 
efprelìioni j, fra le quali fcegliere le più op- - 
portune , confedera ognuno elfervi lo AelTo 
artificio a fcriver bene , come vi .pofia eller® 
a far qualunque altra cofa, ove fi ricerchino 
i necefiarj materiali, e meglio quelli fi fap- 
piano difporre. 

* B i CA- 
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CAPITOLO PRIMO, 

Efpofiiione del principio generale . 


S Otto il nome di Stile comunemente s’ in- 
tende la maniera di efprimere con paro- 
le i concetti dell’ animo nollro . Balla in que- 
llo momento la volgare definizione, finché non 
fra arrivato ad una più precifa e fìlofofica » 
Ogni difcorfoèuna ferie di parole j che cor* 
rifponde ad una ferie cP idee ; ogni difcorfo 
c una ferie di -Tuoni articolati: dunque ogni 
differenza di Stile confifle o nella diverfità del- 
le idee , o nella diverfa fucceffione de’ Tuoni 
rapprefentatori . La diverfità delle idee con- 
lìfle o nelle idee medefime 9 o nell’ ordine , 
con cui elle fono difpofìe , o nell’ uno e nell’ 
altro infieme. La diverfità dell’ ordine de* 
filoni può eflère relativa alle idee medetime 

J >er quella fecreta analogia, che parta fra le 
én fazioni deli’ udito , e quelle ; deg!i altri 
fenfi, come ì’ edere veloci o lente , afpre o 
dolci , e Ornili circoflanze comuni. La diver- 
fità de’fuoni può effère relativa alla difpofi- 
zione ricevuta dall’ ufo. comune , che chiamali 
Grammatica: può edere relativa alla maggiore 
e minore armonia , con cui • le parole fi 
Succedono fcambieyolmente . Mio fcopo non 
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è di parlare di quella parte di Stile , elio 
appartiene fempliceniente alie parole j ma di 
quella parte che appartiene alle idee. 

Un femplice (guardo fu di noi HelTì ci 
manifefia, che ogni nofìro difcorfo conlìlie o 
nell’ enunciare una verità, o nell’ eccitare un 
fentrmento ; ma che diverfe polìòno edere le. 
flrade che conducono a quelli lini . Chiamo 
idee , o fentimenti principali per le idee quel- 
le che fono foiamente necellarie , acciocché 
dal loro paragone ne polla rifultar 1’ identità- 
o la diverfità , nel die conlìlie ogni ilollro 
giudizio : e per i fentimenti quelli che fono 
il folo oggetto del nollro difcorfo, fia per ma- 
nifellare le nollre, fia per rifvegliare in altri > 
fenfazioni di piacere o di dolore* , nei die 
conlìlie ogni nofira palfione. Chiamo idee, o 
fentimenti accelforj quelle idee , e quei fen- 
timenti che fi aggiungono a’ principali , che> 
fono i foli necelìàrj , e che ne aumentano la 
forza, e ne accrefcono 1’ impreffione, il che- 
come avvenga fi vedrà in apprelfo. .1 
La diverfità dello Stile non può confiflere 
nella diverfità delie idee o fentimenti prin- 
cipali , fe per diverfità di Stile intendafi l’ar- 
te di efprimere in diverfe maniere la He Ila 
cofa . Riflettali che una ferie complicata d’i- 
dee odi fentimenti può fottodividerfi in mol- 
te ferie parziali , ciafcheduna delle quali con— 
tenga de’ principali rifpetto a fe medefima . 
Vi polìòno dunque elferc differenti Siili rim- 
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chiufi per così dire I’ un dentro ì’ altro . In 
generale ogni femplice’ affermazione , o ne- 
gazione prefa da fe non è Stile; ma una fe- 
rie d’ affermazioni o negazioni tutte fubor- 
dinate ad una principale affermazione o ne- 
gazione , potendo edere diverfe , e diverfamen- 
te difpofte , poflpno formare lo Stile . 

Qualche volta l’idea o il fentimento prin- 
cipale non fono efpreffi nel difeorfo ; ma gli 
acceder*] gli efprimono fufficientemente. Qual- 
che volta 1’ idea o il fentimento principale 
eflendo complicati ; e nel difeorfo efpredì 
con tutti o parte de’ loro componenti , po- 
tendovi edere feelta in quelle circoftanze , può 
effervi diverfità di Stile-. Un’ idea o un fen- 
timento principale compofti enunciati colla 
loro parola corri fpondente non formano Stile; 
enunciati per mezzo delle loro parti poffono 
ammettere Stile, quando le circoftanze permet- 
tono la feelta indifferentemente di quelle 
parti. t 

Dunque Io Stile confifte nelle idee o fen- 
timenti acceflòri, che fi aggiungono a’ princi- 
pali in ogni difeorfo . Riduciamo quella de- 
finizione dello Stile a qualche cofa di più 
precifo. Tutte le'noftre idee o fentimenti in 
ultima analifi fi poftòno confiderare come de- 
rivanti dalle fenfazioni femplici,fiano cinque, 
o più i fcnlì dell’ uomo , fiano interni , od 
edemi ; perchè ancora tutte le più complica- 
te idee, e le più aftratte e generali fonofein- 
a P« 
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pre ocafionaté , o accompagnate da qualche , 
fenfczicne , o da qualche confufa ed inter- 
na afhr.ione di piacere o di dolore aflòcia- 
ta a tai idee, o fpelfiflimo ancora dalla fem* 
plice tnfazione auditiva o vifibile. della pa- 
rola . Non gioverebbe in quello ultimo calò 
obbietare,che fi teflerebbero lunghi ragiona- 
meni fopra idee non ben conofciute , perchè 
tali ragionamenti fi fanno fpelfe volte fecon- 
dalo 1’ analogia della lingua , fenza che la 
mote fia confcia di tutti gli elementi che 
fomano la catena del raziocinio. 

/la il piacere delle cofe fenfibili non fi fa 
fenire nell* animo dell’ uomo , fe non per 
mezo delle fenfazioni . Dunque la bellezza 
deb Stile dipenderà immediatamente dallo 
efpmerfi di quelle , dal rifentimento. che 
s’ ecita nell’animo dalle parole che le rap- 
prentano : dunque lo Stile confitte nelle fen- 
fazini accefibrie, che fi aggiungono alle prin- 
cipli : dunque quanto maggior numero di 
talifenfazioni , e quanto più interellànti po- 
treio addenfare intorno all’ idea principale , in 
naiiera che fieno compatibili con effe , e tra 
d loro , tanto maggiore farà il piacere che 
cidarà lo Stile . Due fole ricerche dunque 
cireftano per la perfetta applicazione del 
- pncipio ; I’ una il fapere quali fiano i limi- 
ti oltre i quali il cumulo , e l’ interelTamen- 
todelle lènfazioni nuoce in vece di giovare, 
eoe fi ajutino o JG danneggino fcambievoi- 

mente. 
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mente , e i’ ordine migliore , con cui poflà- 
no e He re difpoile , e quefla ricerca farà 1* 
oggetto della prima parte j 1’ altra quai fiano 
i mezzi di efercitare 1’ animo noflro a quel 
pronto e vivido rifenti mento , per il quale 
facilmente ecciti in fe Hello una caia di 
moltiplici e varie fenfazioni , le qual fee- 
g.iere e combinare lì pollano nel miglio* 
n odo pofiìbile , e quella farà l’oggetto iella 
feconda parte . 

Per formarci un’idea più chiara del pxx» 
che noi abbiamo detto finora , e del più:he 
refla a dire, bifogna riflettere , che trattaido- 
fi di Stile le parole fono il mezzo , o fi Io 
fi lomento eccitatore di tali fenfazioni . Ora 
fra tutto i’ immenfo corredo delle parole che 
formano il corpo di una lingua , alcune ec- 
citano veramente ed immediatamente fra- 
zione nell’ animo; altre non l’eccitano iirne- 
diatamente. , ma bensì; rifvegliano 1’ iima- 
gine di altre parole , e talvolta quelle ari- 
menti di altre , le quali poi rifveglian le 
fenfazioni ; altre finalmente quantunque 1» jri f- 
•veglino immediatamente, pure ne rappr&n- 
tano , e ne eccitano un numero così grtde 
alla volta, che non pollono che confuta rsn- 
te e debolmente eflèr fentite ; onde l’aen- 
zione o niente percepire, o lì ferma fcan- 
to fu pochillima parte del tutto fignifica da 
tali parole . Per fentire la verità di ciòion 
è neceflario teflere una lunga e minuta xia 

- i_n* 
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dell’ origine delle lingue . Badi il fapere , che 
lì a degnano due naturali principi alla forma- 
zione di quelle; Pefpreflioni organiche del 
piacere e del dolore , e le imitazioni degli 
oggetti da efprimerfi ; onde di quefti due 
principi con tutte le loro combinazioni lì fo- 
no formate fecondo la diverfità de’ bifo- 
gni t e fecondo la differenza degli afpet- 
ti , ne* quali le cole fono date vedute - , tut- 
te le parole primordiali e radicali delle 
lingue. Ora edamte facilmente e P efpredlo- 
ni naturali e proprie delle nodre affezioni, e 
la limitata imitazione degli oggetti , tutto 
il redo delle parole dovette formarli dalle 
combinazioni delle radicali ; parimenti dalle 
combinazioni delle combinazioni , e cosi iuc- 
ce divamente . Dal che ne avvenne , che com- 
plicandofi gli aggetti da efprimerfi nel me- 
defimo te*»po che fi complicavano le parole, 
quede per un doppio titolo dovettero perde- 
re la loro efficacia ; onde le combinazioni 
più remote dall’orìgine venivano primaarif- 
vegliare nell’ ànimo non F oggetto troppo 
compodo , a cui erano date adattate , ma 
le parole di cui erano date immediatamente 
formate , le quali lovente non le idee che 
la cofa medefitna eccitava rapprefeniàvano , 
ma ■ folamente fecondo P occorrenza alcuna 
delle circodanze che quella accompagnavano. 
Dunque ogni nodra ricerca , ed ogni nodro 
elame dovrà dirli intorno alle fenfazioni me- 

defi- 
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defime , ed alle combinazioni di quelle ; è 
le parole dovranno eflèr rifguardate princi- 
palmente come eccitatrici più o meno im- 
mediate di tali fenfàzioni, o combinazioni di 
ferì fazioni . 

A mrfura che le fen fazioni elementari lì 
aflbciario e fi aggruppano tra di loro , cre- 
fce il piacere finché l’attenzione vi refifie , 
e fegue l’energia di tutto l’oggetto; ma al 
di ià del limite vario , ma collante fidato ad 
ogni edere fenfibile gli avviluppamenti delle 
medefime fenfàzioni diminuifcono il piacere 
medefimo . La moltiplicità de’ lati dell’ ogget- 
to fa , che languide ed ofcure fi prefentino al- 
la vacillante attenzione . Nella fcelta delle 
idee acce (lòrie fceglieremo dunque non fen- 
fazioni elementari non troppo complicate , 
ma combinazioni primitive e fenfibili di fen- 
fazioni elementari ( così opera la natura: el- 
fa ci inonda di falci di fenfàzioni alla volta, 
prefentandoci mafie e non elementi •) . Quan- 
to maggior numero di tali fenfàzioni rifplen- 
deranno intorno alle idee principali , tanto 
, maggiore farà il piacere per chi legge o a •* 
fcolta , perchè fentirà un maggior numero di 
corde fenfibili fremere dentro di fe ; ma al 
di ià di un certo numero la copia foverehie- 
rà l’ attenzione, che Tempre fi sforza di fegui» 
re ogni nuova impresone che le è prefen- 
tata t e fianca ed incerta fi fermerà fopra ali 
cune delle più interefiànti : tutte le altre re- 

fian- 
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dando impercepite faranno interruzione di fen- 
fo e di piacere , ed una tale interruzione de- 
v’ efTere (piacevole. Per efempio delle due 
efpreffioni fguainar la fpada , o fnudar il fer- 
ro vede ognuno efler più bella la feconda 
che la prima : l’ idea di fpada , quantunque 
tutta comporta di fenfazioni , pure il troppo 
numero di un oggetto cosi comporto rende 
incerta ed indeterminata 1’ attenzione , in vece 
che l’efpreffìone di ferro ci richiama ad una 
fenfazione fola e determinata , la quale lafcia 
il luogo neceflàrio all’ altre impreflìoni , che 
dall’ animo fi debbono contemporaneamente 
fentire per tutta l’eftenfione delia propofizio- 
ne . Ben è vero che per alcuni , i quali ab- 
biano un grand’ufo per efempio della fpada, 
e molto fi fiano efercitati intomo di quella , 
potranno più facilmente a quella parola di 
fpada fentirfi rifvegliar con chiarezza e pre- 
cifione tutte le idee , che lotto quello nome 
vengono comprefe , onde forfè più piacere 
aver pollono afcoltando o leggendo la. paro- 
la fpada, di quello che la parola ferro j ma per il 
* maggior numero non farà così . Balla quella ri- 
fleffione per farci chiaramente intendere l’ origi- 
ne delle tanto diverfe opinioni , e difcrepanti 
giudizj degli uomini anche di guflo raffinato 
intorno alle cofe di Stile. Le circoflanze dr 
ciafcheduno fa , che altri più che altri meno idee 
Tentano interiormente rifvegbtrfì dalie parole 
pronunciate o lette j e non è cosi facile di 
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cangiar quefla propenfione dell’ intelletto loro: 
onde differentiffìmi faranno i rifultati ,che da 
ciafcuno per ciafcuna maniera di bùie ne na- 
feeranno. Di qui è, che 1’ alfuefazione , l’ufo, 
la comoda imitazione faranno più conver- 
gere i giudizj degii uomini fopra lo Stile, 
che la concorde uniformità de’ fenthnenti , la 
quale telo fi troverà in quelle cofe , verte 
delle quali li bifogni , e le comuni fenfazio- 
ni (labilmente gli uomini piegano e dirigo- 
no . Dunque fotte iremo la fimultanea combi- 
nazione di più fen fazioni , finché 1’ attenzione 
non refifte aL netto concepimento di elle; ma 
quando la combinazione rendette P attenzione 
dubbiofa ed incerta , ricorreremo alle fenfa- 
zioni precife e determinate ; e tanto più fa- 
cilmente vi ricorreremo quanto fapremo , che 
riducendo un oggetto comporto di molte fen- 
fazioni a qualcuna delle più precife e deter- 
minate che lo compongono , fe fi perde la 
fimultanea impreffione di molte fenfazioni , fi 
c ricompenfato colla maggior ertenfione che 
* ha 1’ efpreffione precifa e determinata j poiché 
P anaiilì delle nortre idee c’ infegna , che gli 
oggetti comporti fciolti nelle fue parti pn n “ 
cìpali fi riducono ad alcuni pochi elementi 
comuni , dalla varia combinazione de’ quali e 
la differenza delle idee , e quella delle cofe 
rifulta . Così 1’ efpreffione comporta di fpada 
ridotta all’ efpreffione precifa e determinata 
di ferro non ci prefenta immediatamente e 
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vivamente tutte le parti di una fpada , ma 
in vece rapprefentandoci ai vivo ii principa- 
le componente di quella , cioè il ferro , fa 
fcorrere la mente con rapidità a tutti gli ufi, 
ed agli eftefi rapporti di quello metallo . Sug- 
gerire dunque una maggior quantità d 1 idee 
lenza efprimerle , del qual fenomeno lì par- 
lerà in apprellò. 

. Non folamente ii maggior numero delle 
fenfazioni , ma la fcelta di quelle che fi rin- 
forzano reciprocamente , e molto più l’ idea 
principale rendono migliore lo Stile. Ma in 
qual maniera un’ idea può edere rinforzata 
nell’animo nollro ? In due maniere, l’ una coll’ 
analifi dell’ idea medefima nelle Tentazioni , 
dalie quali è occafionata , vale a dire nella 
enumerazione di tutti o di parte de’ com- 
ponenti i più energici , che immediatamente 
non fono preferitati «dall’ efpreflìone propria ed 
adequata dell’ idea totale : dico di tutti , o di 
parte de’ compopenti l’ idea totale , perchè 
ipe didimo una parola efprimente foltanto una 
parte dell’ idea totale ci darà una efpreflìone 
piti forte della parola corri fpondente all ? idea 
del tutto. Se la parte che fi efprime, rappre- 
fenta un’ idea tale che determini neceflària- 
mente tutto il redo , che fia la più confide- 
rabile per rapporto alla fenfazione dell’ og- 
getto in tutte le fue circoflanze, farà certa- 
mente un maggior effetto della parola rap- 
prefentante un’ idea totale , cioè un fafcio d’ 
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idee non ben percepite . Chi dice cento vele 
in vece di cento navi , efprime idee parziali 
in vece d’ idee totali ; ma 1’ idea di vela de- 
termina necelTariamente l’ idea di una nave , 
deli’ ufo di quella , del fuo movimento , del- 
ia cagione di quello , e nel medelìmo tem- 
po è la parte più confiderai le per rapporto 
alla fenfazione , che fi ha di una nave in 
quali tutte le fue circottanze . L’ altra manie- 
ra di rinforzare un’ idea nell’ animo noftro con- 
fitte nell’ efprimere le fen fazioni affociate na- 
turalmente coll’idea principale, perche richia- 
mandola tante volte quante fono le diverfe 
idee attociate , fi fitta e fi perpetua nell’ ani- 
mo con maggiore coftanza e chiarezza . E 
qui notili, che qualunque forta d’idee accef- 
forie formanti lo Stile debbono edere necellà- 
riamente idee attociate o aflociabili nella im- 
maginazione coll’ idea principale j anzi il le- 
game di attòciazione deve edere ben più for- 
te colla principale , che fra jii loro a mifura 
dell’ importanza di quella ; altrimenti fe il 
legame di attociazione è più forte tra le ao 
cettòrie che colla principale, l’ accedono di- 
venta principale, ed il principale accedono, 
il che rende lo Stile confufo ed inviluppato, 
perchè la fintarti ed il raziocinio fono lega- 
ti in un modo, e le rapprefentanze che le 
parole dettano nell’ immaginazione in un al- 
tro . Ora le idee fi artòciano nella mente o 
per immediata fucceflione di tempo , o per 
■ - codi- 
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Coefifienza di luogo , o per fimilitudine di 
qualità. Se dunque la differenza .fra le fen- 
fazioni combinata col loro maggior numero 
componìbile abbeliifce lo Stile, eccellenti fa- 
ranno le acceffòrie che hanno coefiffenza di 
luogo , o fucceffìone immediata di tempo , e 
differenza di qualità ; o viceverfa fimiiitudi- 
ne di qualità , e differenza di luogo o di 
tempo . 

Oltre il numero delle fenfazioni , oltre la. 
fcelta di quelle che fi ripercuotono tra di lo- 
ro , e di più l’idea principale , debbefi confi- 
derare nella fcelta dell’ idee acceilorie la quan- 
tità dell’ intereffè delle fenfazioni jnedefime . 
Le fenfazioni fono più o meno interelTanti a 
mifura che fono più precife e determinate , 
a mifura che fono più vivaci, a mifura che 
fono più grandi e più varie, e tutto ciò fina 
a’ limiti polli ad ogni intelletto , oltre i qua- 
li «alce il dolore e la confufione . 

Sono ancora le fenfazioni più o meno in-* 
tereflànti,a mifura che nafcono da oggetti più- 
o meno piacevoli , più o meno dolorofi j an- 
zi egli è conofciuto fenomeno, che noi prefe- 
riamo nelle Belle arti la nera e tenebrofa im-? 
magine del dolore alla ridente e ferena del 
piacere , fia per un tacito paragone che noi 
facciamo della noftra coll’ altrui fituazione * 
perchè l’eccitarfi in noi limili idee ci feccia a- 
vidamente correre all’ efame dell’ attuale flato 
■offro y e quello efame attuale non può farli 

C fe 
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fe non fi rifvegli la noflra attenzione a con- 
fiderare quella folla di mimuiflìnii piaceri,, di 
cui la nollra vita è quali continuamente in- 
ondata , e che fono cotidianamente per noi 
perduti a cagione della torbida rammentanza 
del pallàio , e degl’ inquieti nofiri slanci nell* 
avvenire j (ìa perchè ne’ quadri trilli e pate- 
tici quantunque i punti principali fieno do- 
lorofi , pure nelTa moltiplicità delle fenfazioni 
componenti ve ne fia un maggior numero di 
piacevoli, o perchè occupati Tempre più di 
noi ftelfi che delle altre cofe , il piacere non 
è cosi forte come il dolore per obbligare l’ at- 
tenzion noflra , per la quaie attenzione noi 
fiamo meno obbligati agli oggetti provanti 
piacere , che quelli fofièrenti dolore ; per 
il che queflo fecondo più infallibilmente che 
non il primo ci guarifce dalia noja , che e- 
fclufivamente ad ogni altro fentimento ci cru- 
cia e c’ infaflidifce ; fia perchè l’ immagine 
degli oggetti, che prefenti farebbero doloro- 
fi , ertèndo n^ceflàriamente più debole rien- 
tri ne’ limiti del piacere j fia finalmente per- 
che queflo mifleriofo piacere appartenga ad 
un fedo fenfo interiore , il quale non corri- 
fponda immediatamente agli oggetti ertemi , 
ma bensì fidamente alle fenfazioni prodotte 
da’ fuddetti oggetti : fors’ egli communica e 
penetra tutto il dominio de’ fenfi eftèrni . 
Pare che le aflòciazioni delle idee apparte- 
nenti a’ fenli diflèrenti non portano faifii che 

.per 
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per un legame comune . Forfè quello lega- 
me è anch’ egli occafione di una terza fpe- 
cie di fenfazione oltre le due aflociate . 

Comunque fia di quella importante mate- 
ria , a me balla qui il fupporre la verità dei 
fenomeno da. tutti quelli che hanno fcritto di 
Belle arti egualmente ammeflò ,e conofciuto 
e fperimentato da chiunque toccandoli- inter- 
namente fi farà forprefo contemplante con 
piacere, non colla prefenza dell’oggetto, ma 
colia Tempre debole immaginazione il quadro 
deile miferie altrui . Altrove farà detto ciò . 
che io ne penfo fu quello fello fenfo.. 

A1 numero ed alla varietà delle fenfazio- 
ni è preferibile la grandezza e la vivacità 
di elle , perchè 1’ attenzione è meno divifa -, 
e la facilità del . concepimento più ovvia. Ma 
quanto fono più grandi e più vive le fen- 
fazioni. acceflorie , tanto minor numero ne - 
fotlre intorno a fe 1’ idea principale ; altri- 
menti T attenzione reflerebbe ifoiata alle par- . 
ti , e non diflribuita fui. tutto.,. 

Quando- le fenfazioni fieno picciole e di 
poca importanza allora bifogna fupplire col- 
ia- moltiplicità e coll’ ordine alla mancanza 
d’interellè di ciafcheduna in particolare . Ho 
detto che bifogna fupplire colla moltiplicità 
delle idee acceilòrie ■ y le. quali non faranno, 
tali, fe non fieno fenlìbilmente differenti tra 
di loro ,.e tutte ben precife e determinate .. 
Così col numero di varie fenfazioni verremo , 

C 2 a fox-~ 
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a formare una quantità d* impreflìone eguale 
ad una più grande e più importante!. Tutto ( 

dunque fi riduce a dettare in ogni momento 
una tal determinata quantità di fenfaziooi , ai 
di:, là della quale i’ immaginazione foverchia** 
ta fi ottenebra e fi fianca ; ed ai di qua re- 
ila languida , inquieta , e più oltre defide- 
rante . 

Ma corpe potrà mai determinarli quella 
quantità d’ impreflìoni , attefa la varia natura 
delie menti umane ? Rifpondo che quella va- 
rietà di memi umane confitte phittofto nelle 
di verfe qualità d’ idee, che nella di verfa quan- 
tità di ette, che pollano contemporaneamente 
eflèr prefenti alla mente . Gli oggetti' .preden- 
ti inondano tutta la nollra attenzione , e col 
numero e colla vivezza delle -loro percoflè 
dettano un maggior numero d’ idee dentro di 
noi . Pure anche nell’ odèrvare la mohiplici- 
tà degli oggetti prefenti noi con rapida, ma 
vera fucceflione fidiamo l’ attenzione ad un 
oggetto folo * 9’ egli è fuffieientememe gran- 
fie * e a due o tre fe fono piccioli . Ora Io 
Stile per quanto fedele rapprefentatore egli fia 
delie fenfazioni prefenti, non potrà giammai 
uguagliare la vivacità attuale degli oggetti ; 
di più la prefenza delle cofe ci entra nella 
-mente, fia che vi c’ intereflìatno , fia che non 
vi c’ imereffìamo ; e nel primo calò di piu 
mafie 1* attenzione ne Sceglie una foia pervol- 
•1 , ■ ■ ' ta, 
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ta , le altre trafcurando . Ora Io Stile ci de* 
ve interefiare ad ogni momento : la quantità 
dunque deli’ impreflìone , che fi deve proccu- 
rar di eccitare ad ogni momento , farà egua- 
le alia mafia degli oggetti che 1 * attenzione 
confiderà in una voltar. Ma l’attenzione ve*> 
ramente non confiderà che tre o quattro idee 
in una volta : dunque la quantità delle im- 
prefiìoni momentanee non farà mai maggio- 
re . ^ , tre V fi uatt r° fenfazioni. Quando fieno ' 
di più, bifogna dividere in due imprefiìoni, 
o per dir meglio, in due tempi d’ impreflìo- 
ni le fei o le otto fenfazioni che fi debbono' 
eccitare : ora quelle fei o otto fenfazioni o 
non faranno punto , 0 non faranno, almeno 
ugualmente, afiòciate , o afiòciabili tra di lo- 
10 . Nella difpofizione dunque , e nella di- 
vilione di quelle fenfazioni faremo in modo, 
che quella delle tre o quattro prime farà phà 
atta perchè più alfociata a deftare alcuna del- 
le ultime tre, fia quella che dia il pafiàggio 
dalia prima alla feconda ferie di fenfazioni. 

Nella moltitudine degli oggetti prefenti o 
gni oggetto può eflere confiderato da fe , e 
può etfere confiderato in azione , o come aven- 
te una tal determinata proprietà , la quale 
azione o proprietà fuppone 1 ’ efifteìtza dell’og- 
getto medeftmo. Così le parole rapprefentano 
o le cofe medefime , o le azioni e le pro- 
prietà delle cofe : ma le parole rapprefentano 
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ù azioni o proprietà delle cofe non potran- 
no e (fere ben percepite nè gufiate , fenza che 
vi fra efpreflàmente o tacitamente ia paro- 
la efprimeme la eofa . Se dunque, in una fe- 
rie <T idee e di parole noi dilporremo le 
parole rapprefentanti o ■azioni , o proprietà in 
maniera che quelle ,, che formerebbero un 
oggetto Telo, non vadano riunite , ma bensì 
da altre feparate , per efempio , avendo due 
oggetti da rapprefentare come imiti , in trai- 
neremo le idee dell’ uno con quelle dell’ al- 
ti»; noi verremo a sforzare l’attenzione fui 
tutto , e faremo correre l’ immaginazione ec- 
citata dalia curiofità fu ratti i lineamenti del 
-quadro .. Per efempio quando Virgilio dice ; 

' ■> ExtinBum Nymphz crudeli funere Daphnim 
<Flebant s ■ 

i due oggetti Nymphtz fiekant , « il Vaphrùm 
txtinBum crudeli funere poilono elfere confide- 
nti feparataraente da fe, dicendo cosi: Nym- 
phz flebant Daphnfm extinclum funere crudeli. 
Allora l’ immaginazione confiderà folamente il 
pianto deile Ninfe, e poi palla a confiderare 
la morte di Dafni ; il che non forma un 
quadro riunito , ma bensì due rapprefen razio- 
ni differenti. Per lo contrario nel verfo Vir- 
giliano la parola di proprietà delia, morte di 
Dafni è riunita coll’oggetto Nymphz: extin- 
Bum Nymphz ; e la parola di proprietà- delle 
Ninfe è riunita coll’oggetto Daphnim:. Daph- 
u . - ' J v ' '1 - \ ’ nizn 
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nim flebant (a) . E dunque sforzata l’ immagi- 
nazione a confiderare contemporaneamente i 
due oggetti . Ecco dunque in che conlille 
l’ordine nello Stile:, in due artilicj , cioè nel 
dividere le ferie di fenfazioni in ierie parzia- 
li, palTando dall’ una all’altra pel legame del- 
le aflòciazioni ; e F altro nello sforzare 1’ at- 
tenzione fu tutto il fafcio delle idee , che lì 
debbono rapprefentare fimultaueameute . 


C 4 CA- 

' (a) Ho cavato qutft' efempio dalt eccellente faggi* 

full' origine delle cognizioni umane dell' Abb. di Loti* 
dillac ; il quale è Jtaeo il primo .per quanto io fappi * 
a fare que/t’ importante rifejjlor.e J'ull’ inverfiòue • Ecco, 
quanto egli dice a propofito di ciò. 

Nymplue flebant Daphnim extin&um funere crudeli; 

„ f^oilà une fmple narration .. T apprenda que lei 
„ Nymphes pie arem f qu elica pi e uro iene Daphnis , que 
„ Daphnis etoit mort &c. , ab fi lei circojlances ve - 
„ nane L‘ une après L' autre ne font fur /noi qu une 
„ Le gire impreJJlon . Mais qu ori e/iange £ olire dei 
,, mots , & qu’ on difi : 

Eicindlum Nymphse crudeli funere Daphnim ( 
Flebant s 

» l'effetejl tout dìfferent , parte qu ajant hi extintìum 
„ Nymphar crudèli funere , fans rien apprendre ,je vois 
,, à Daphnim un premier coup de phtceau , à fienai»- j 
,, en vois un feconda & le tableau tjl ac Aevi 

Tel ejl le pouyoir des inverfons fur C imagi nM io n* 
„ V. E fai fur l’ orig. des connoijf. hum. tom. a- $• i » U 
„ tai. 
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CAPITOLO SECONDO. 

Delle idee efprejfe, e delle idee femplicemente 
fuggente. 

- .g "",’ sgLHTx- i ’ja» 

rt ,t ' ' i' ' ' . v • » 

U N’ altra oflèrvazione non meno impor- 
tante, che generale farà intorno ai di- 
verta effetto , che le idee acceftarie poflòno 
produrre , quando • fiano efpreffe co’ termini 
ÌQfo corrifpondenti , o quando fiano femplice- 
mente fuggente o deflate nell’animo di chi 
legge, o di chi afcolta . Efprefiè nuocerebbe- 
ro al fafcio intero delle fenfazioni ; deflate 
(blamente Io giovano , non tata perchè la pic- 
ciola fatica che facciamo , e 1’ applaufo in- 
terno del noftro ritrovato ci rinfranca 1’ atten- 
zione fui rellante , ma molto più perchè è 
legge della noilra fenfibiiità , che tutt’ altra for- 
za abbiano le idee efpreffe e le taciute , e 
tutt’ altra attenzione efigono da noi quelle 
che quelle . Ora le attenzioni faranno tanto 
più ktnghe o più frequenti , tanto più fi nuo* 
cono tra di loro , e Ibernano 1* attenzione al 
tutto; mentre per lo contrario qne’ lampi rapidi 
e pafiLggieri di attenzione , che balenano in noi 
per le idee accettane femplicemente dettate 
€ non efprefiè , accrefeono il numero delle fen- 
fazioni lènza nuocere ali’ attenzione , ed alP 

ener- 


Digitized by Google 


ALLA NATURA DELLO STlXf. iff 

energìa del tutto . Abbiamo dimoftrato che 
la quantità d’ impreflìone momentanea non 
deve eccedere che tre o quattro fen (azioni 
ordinarie , perchè per tante e non più la 
niente umana è capace di una Simultanea at- 
tenzione : la vivacità • degli oggetti prefenti 
non le concedono una maggior ampiezza, ed 
una maggiore comprenfibilità . Nelle cofe lep- 
re o afcoltate in luogo della vivacità e del- 
la realità che è nell’ oggetto , quando è pre- 
fente , vi è la vivacità .e la realità della pa- 
rola vifibile o auditiva. Se noi dunque vó- 
ìeflìmo tutte le acceflòrie che lì tacciono e- 
fprimere , verremmo ad offendere quella leg- 
ge che determina e limita la quantità d* 
impreffioni Simultanee , oltre la quale o lo 
sforzo della mente fi porterà fu tutte le idee 
efprefle , e confufa per il tutto e deboliflì- 
ma farà la percezione delle parti , o blamen- 
te ad alcune noi faremo attenzione , cioè 
folamente di alcune l’ immagine corrifpondente 
alla parola fi . rifveglierà nella mente, ed al- 
lora le altre parole rimanendo infignificanti 
faranno interruzione al fenfo, e diflruggeran- 
no l’ effetto delle altre in vece di aumen- 
tarlo . 

Se dunque una parola racchiude nel fuo 
concetto molte e varie fenfazioni , come Spa- 
da , Esercito , Nave ec, cofìcchè la mente dalla 
parola medefima non fia determinata a con- 
fiderai più l’ una che V altra dell* fenfazioni 

com- 
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componenti , ma fibbene fìa piuttoflo sforza- 
ta a confiderà rie tutte in una volta, accade- 
re che condenfando due o tre di quelle pa- 
role intorno ad un’ idea principale , vi faran- 
no non due o tre acceflòrie fol tanto unite, e 
desinate ad aggiunger forza alia principale, 
ma in Vece un molto maggior numero , quan-' 
te faranno le fenfazioni egualmente compre- 
fe fotto i nomi di Spada , Efercito , Nave 
ec. e tutte quelle varie e numerale fenfa- 
zioni non effondo più immediatamente le 
une che le altre fuggente, tutte concorrono 
contemporaneamente ad allbciarfi colla princi- 
pale ; onde l’ effetto reale che ne fuccede fi 
è, che la fantasia noflra rella diftratta e con- 
fu fa . Per lo contrario fe in vece de’ nomi 
Spada , Efercito , Nave ec. fi dicelfo Ferro , 
Soldato, Vele , e che quelli nomi fi conden- 
fafforo attorno ad un’ idea principale per for- 
marne un fonfb , fi olforvi che le tre fole 
nozioni e precife fenfazioni comprefe nel 
proprio lignificato delle tre fuddette parole 
fono quelle, che immediatamente , e prima 
d’ ogif altra fi rifvegliano nella fantasia ; on- 
de faranno quelle , che immediatamente lì 
uniranno colla principale. Ma per forza di 
a donazione non tralafirerà la parola di Ferro 
di fuggerire rapidamente le altre fenfazioni 
comprefe fotto la parola Spada , quella di* 
Soldato quelle di Efercito , quella di Vele quelle 
di Navi , con effondo quelle fenfazioni 
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fuggente propriamente aflòciate colle parole 
Ferro^ Soldato , e Vele , ma con le idee che 
quelle immediatamente rifvegliano, non pof- 
fono nuocere alla principale così facilmente . 
Ecco chiaramente fpiegato ciò che io inten- 
do per idee fuggente , e per idee efpreife , 
mentre però tutta quella Teoria farà refa più 
evidente dopo che nel prqgreflo io avrò par- 
lato de’ nomi fpeciali ed appellativi , e de’ 
traslati « • ■ 

Le idee femplicemente ruggente non en- 
trano nella fintafli della proporzione , la qua- 
le regge fenza di quelle; non fono durevoli 
nella mente , quanto .le idee che eccitate fono 
dalle parole immediatamente , qualunque 
come le altre alla occarfione di quelle fi rif- 
veglino ; onde con minore dilpendio di tem- 
po e di forze fi ottiene un più grande ef- 
fetto . Quando Virgilio fa dire a Bidone : 
Dulces exuvice , dum Fata , Deufque Jìnebant , 
Accipite hanc animarti , ineque his exolvi- 
te tura, 

quanta folla cT idee fi rifveglia in chi legge 
quelle fole parole in quella occaf/one dette 
dulces exuvice ? la fintafli regge fenza che fi 
rifveglino quelle idee , onde la mente non 
trovali affacendata a raccapezzare un fenfo 
complicato e in molte patti divifo , e coll’ 

■ accennar follante la Spada di Enea fono ii 
nome di una fpoglia , cioè di una colà da 
lui portata , e da lui ricevuta io dono, quan- 
to 
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to teneri e contrattami • fentimenti non ci 
Tentiamo fremere interiormente , 

Egli e evidente, che una medefima ferie d* 
idee per intervalli di tempo più lunghi oc- 
cupa la mente fe fiano efpreife , di quel- 
lo che fe fiano taciute , perchè un mag- 
gor tempo fi confuma nella percezione def» 
la parola , per la durata della quale fi con- 
tinua la prefenza deli’ idea corri fpondente , di 
quello che fia confunto nella rapida ed af- 
follata fucceflione d’ immagini che per forza di 
afiociazione fi eccitano reciprocamente . Tan- 
to e ciò vero, che non farà inutile il qui o£ 
fervare che molte efprelfioni non fono pre- 
feribili 3f!le altTe , fe non appunto perchè la 
fenfazione auditiva o vifibile della parola è 
materialmente più breve dell’ altra . E* più 
bella e più nobile efprefiìone la parola coc- 
chio della parola corroda, non per l’azzardo 
capricciofo dell’ efièr meno comune ed in- 
vilita efprefiìone , giacché tant’ altre che nel- 
le bocche di tutti fieno continuamente , ciò 
non ottante ne fi rigettano , nè per meno bel- 
le fon riputate ; ma foitanto perchè è paro- 
la più breve , e l’ idea da un più rapido fe- 
gno è rapprefentata j onde lì ottiene lo ttef- 
fo effetto con minore fpefa di forza e di 
tempo . Ora fe le idee taciute fodero tutte 
efprefie , noi verrefiìmo a rendere più tarda 
e più lontana la conneffione tra le idee prin- 
cipali , il che renderebbe annojante e fatico- 
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fb il' netto concepimento del tutto , oppure 
ia mente noflra dividerebbe in più tempi ciò 
cbe per l’unità dell’ idea principale dovreb- 
be efler rinchiufo in un foio ; il che renden- 
do l’ acce (Tòrio principale, produrrebbe econ- 
fijfione nella chiarezza , è noja nelle unioni 
difeguali e fproporzionate d’ idee fatte nella 
mente noflra ; Tanto è vero che il tempo 
( che altro non è per noi che la fucceflìone 
dell 1 idee degli eflèri fenfibili ) è una quan- 
tità, alla quale non la fcienza del moto fola- 
mente, ma le fcienze tutte, e le Beile arti, e 
ia politica debbono aver confiderazione j per- 
chè tutte le più fine , e le più lottili , ed 
interiori egualmente che le più complicate , 
più groflòlane , ed efteriori operazioni deli’ 
intelletto fotto P inesorabile fuo dominio lì 
•fanno e fi manifeflano. 

Fra la moltitudine delle idee acceflòrie 
che fi prefentano, quali fceglieremo per ef- 
fere elprefle -, quali ferberemo per elfere fem- 
plicemente dettate ? In primo luogo tra mol- 
te acceflòrie analoghe , e molti filmo limili 
fra di loro , e che fi rnvegliàno reciproca- 
mente ed infallibilmente 1* una P altra , una 
fola farà P efpreffà , le altre taciute ; perchè 
fe tutte follerò efprefle , ciafcheduna efpref* 
fione replicando le idea di tutte le altre , vi 
farebbe fuperfluità e ridondanza , che faftidio 
produrrebbe , e ftanchezza , e difpendio di 
tempo. La ripetizione delle idee acceflòrie 

non ’ 
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non produce Io lleflò effètto della ripetizione, 
delle idee principali j quelle fi rinfrancano 
come» tali nella mente , e divengono perciò 
come un centro di luce che il tutto rifcal- 
da e rifchiara ; quelle ripetute annebbiano e 
diffìpano l’attenzione delie principali. Per Io 
contrario , (è una loia fia i’ e (preda , le altre 
analoghe femplicemente dellate , la quantità 
d’idea e d’ impreffione rinchiufa in una fola 
efprelfione diviene più grande , e per confe- / 
guenza più piacevole » refìando picciola la in- 
fipida fenfazione dell’ udito e deli’ occhio , 
che .abbiamo villo che un tempo confidera- 
bile efige a fpefe delle idee e dell’ imma- 
ginazione . Cosi veniamo ad ottenere un più 
grand* effètto in più breve .tempo , problema 
che non è falò V oggetto de* meccanici , ma 
della morale , e della politica anzi di tutta, 
la filofofia j . ] .. y. « 

In lècondo luogo tra la moltitudine delle 
idee acceffòrie vi faranno oltre le analoghe 
quelle che fono, più diffanri , ciafeheduna del- 
le quali avrà le fue rifpettive limili , ed af- 
fociate. Di quelle ognuna apre la mente ad 
una ferie d v impreffìoni » e fono. direi quali 
capi- idee , e capi-penfieri .. Quelle faranno l’e- 
fpreflè , perchè non fi dettano reciprocameli- 
te , ed è neceflària V efprelfione per eccita» 
re , o fia perchè la mente poffa percorrere 
tutte quelle differenti progrelfioni d’ idee . Sa- 
rà dunque eccellente la combinazione di quei- • 

: KI ' le ' 
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le acceffòtie colla principale, in cui tutte le 
acceflorie efprelTe lìano capi- penfieri , e non 
molto analoghi ed aflòciati tra di loro, e 
moltiffimo colia principale per una delle tre 
indicale forgenti,per cui le idee vicendevol- 
mente fi legano . 

_ Una rifleffione foggiungo intorno all’ effet- 
to delle idee efprefl'e , e taciute ; cioè che 
tra una efpreffione e 1’ altra , per i limiti o 
la debolezza de’ fenfi efterni , tanto per mez- 
zo dell’ occhio , quanto per mezzo dell’ udi- 
to corre un picciolo ihtervallo di tempo , e 
ner così dire di lìlenzid e di ripqfo . Se vi 
fono idee deilate, e non efprefle, quelle co- 
me lampi di mente riempiono quello vuoto 
fenza flanchezza ; ma fe tutte fono efpre<lè, 
fi moltiplicano i vuoti, e non fi riempiono; 
il che porta diminuzione di piacere e llan- 
chezza per l’aumentata fatica delle qfpreffio- 
ni da leggerti, o da afcoltarfi. Quanto più 
grandi e più foni faranno le idee acceflòrie 
efpreflè , tanto più numerofe poflòno eflere 
le idee taciute , ma neceflàriamente dellate 
da quelle, perchè l’ efficacia delle prime ten- 
de e rinforza 1’ attenzione , che con più ra- 
pidi voli slanciali ad abbracciare le idee non 
efprelTe fenza pregiudicare all’ interellè del 
tutto , e perchè efpreffioni più grandi è più 
forti fermano 1* immaginazione di chi legge 
od afcolta , ellèndo manifella legge della men- 
te nolìra di trovarli obbligata ad impiegar un 
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tempo maggiore nella confiderazione delle idee 
a mifura che fono più grandi e più forti: 
onde per quello tempo neceflTario , per que- 
lla dimora- per cosi dire della mente fu di un 
oggetto , quantunque egli medelimo per la 
forza e grandezza fua efigga tutto quello tem- 
po maggiore di attenzione , ciò non ollante 
la mente dall’ impeto concepito a percorrere 
una ferie d’ idee quafi trattenuta , più facil- 
mente potrà ricevere altre idee rapidamente 
rifvegliate all’occaGone di efprellìoni forti ed 
energiche . Chi ben confiderà , e ritorna fili- 
la efperienza dell’animo fuo , potrà facilmen- 
te fcorgere , che fempre che un grande ed 
ìnterefiànte oggetto fermi il penfiero , e per- 
cuota improvvifamente l’ immaginazione , que- 
lla dopo confiderai quell’oggetto , nell’ atto 
che fi rifcuote e fi rifveglia dall’ intenfione , 
nella quale trovavafi per cosi dire attuata e 
raccolta, non fi abbandona fubito all’ ordina- 
ria impresone delle cofe r che le Hanno d’ 
attorno, ma fibbene defiafi in lei una molti- 
tudine d’ idee tutte relative non folo a quel- 
la flraordinaria impreffione che 1’ ha percof- 
fa, ma ancora a fe flellà , ed alle paffioni , 
dalle quali è dominata. E’ da ciò che i bo- 
fchi , ne* cupi e varj ravvolgimenti de’ qua- 
li erra il penfiero , che le folitudini antiche 
de’ monti , ove fignoreggia illimitata la na- 
tura , che la vifla del mare , che fi allarga 
fra mille nazioni , oggetti inameni! e tanto 
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occupanti l’attonita immaginazione, fono ri- 
cercati da coloro che più amano di pafeo- 
lare r loro penfieri , ed efercitar 1’ animo li- 
beramente e fenza dillrazioni dalla confiie- 
razione di fe medefimi ; mentre coloro , i 
quali odiano di rientrare in fe Aedi * e cer- 
cano fuggire in certo modo e fottrarfi dal 
{inceri (lìmo accnfatore penfiero , fi gettano nel 
minuto e fetnpre uniforme vortice della vi- 
ta comune , gii oggetti della quale fono §ttt 
bensì a fpinger 1’ animo fuori di fe Hello in 
un continuo movimento , ma non a fermar- 
lo , e renderlo attonito e penfierofo. Per lo 
contrario più piccioie e più deboli faranno !« 
aecellbrié efpredè , la fce]ta fi farà fu di quel- 
le che ne rifvegliano - un minor numero, per* 
chè la differenza tra le une e le altre edèn- 
do minore , e fovente più importanti e piò 
forti potendo edere le dettate, che l’efpreflè, 
fi corre rifchio- che- le idee dell’ Autore fia- 
no perdute di vifia , e confufo ed interrotto, 
riefca 1’ effetto del tutto fopra le immagina- 
zioni varie'* e non legate da fufficientemente 
forti ed efterne fenfibili manifeftaziòni . Le 
deboli accederne efpredè , fecondo abbiamo 
dimoftrato , debbono edere molte , acciocché 
il numero compenfi la debolezza} ma molte 
idee efpredè occupano un tempo , eh’ efclu- 
de molte idee taciute o fottmtefe , altrimen- 
ti di troppo allontaneredìmo il concepimento 
della idea principale. Le accedòrie forti per 
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una contraria ragione debbono eilère poche 
in «iafeun momento d’ impreflione j ma po- 
che forti laverebbero del. vuoto negl’ inter- 
valli neceflàrj dell’ efpreflione , che da molte 
idee non efprefie debbe e (Ter e fupplito. 


CAPITOLO TERZO- 

Delie idee di cofe Jìfiche , e delle idee morali. 

% 

I N due clafìì principali fi divide tutta la fol- 
la delie fenfazioni , che poflonfi fervire 
alla teflìtura dello Stile-: efpreflioni d’imma- 
gini rapprefentanti oggetti filici : efpreflioni 
di affezioni di piacere o di dolore degli et* 
feri penfonti, ofiano fentimenti morali . Non 
fi vogliono qui confondere le efpreflioni fi- 
. gnifìcanti i fentimenti morali coll’ efpreflioni 
rapprefentanti i fegni delle affezioni e paflio- 
ni noflre . Per efempio il muto gemito del- 
la triflezza , il raccoglimento attento ed in- 
dagatore del vanagioriofo , lo fguardo fotto- 
tomeflò t obbliquo , ed incauto di un aman- 
te fono efpreflioni di fifiche efferne apparen- 
ze di quelle paffìoni ; ma quando io dico 
triflezza, vanagloria, amore, efprimo le in- 
terne paflioni di qualcuno , e fono parole mo- 
rali quelle indicanti , come tutte quelle che 
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indicano approvazione o difapprovazione , 
merito o demerito delle azioni degli uomi- 
ni ; come ancora quelle giujìi^ia , onere , leg- 
ge , e limili , tutte quelle parole indicano 
bensì un complelTo di azioni tifiche , e per- 
ciò di Tentazioni , ma hanno relazione al fen- 
timento eh’ io provo , in quanto io confiderò 
tali azioni. Avanti di ricevere le idee che 
le cagionano , è necetlàrio che le parole mo- 
rali rifveglino le parole lignificanti le idee , 
dalle quali rifulta la moralità , cioè il fenti- 
mento di approvazione o difapprovazione . 
Indicano dunque una maggior copia d’ idee* 
ma più lentamente e difficilmente le rifve- 
gliano. Rifvegliate che fiano,il fentimento e 
l’ impreffione è più volubile, ma più profon- 
da del fentimento e della impreffione de’ 
puri oggetti fìtìei y perchè come fentimenti 
morali, fono fentimenti di affezioni piacevo- 
li o dolorofe originate da un compleflb di 
molte idee rifvegliate dentro di noi. Non fo- 
no dunque in un ifiante comprefe dalla men- 
te, come 1’ apparifeenza di un oggetto elle- 
riore, ma fi fviluppano per un intervallo di 
tempo più lungo nell’ animo notlro Gli og- 
getti tifici potlono bensì rifvegliare alcune idee; 
ma quetle effendo idee di reminifeenza , la vi- 
vacità loro non é pfoporzionata alla vivacità 
dell’attuale impreffione di quelli fifici ogget- 
ti , quando i fentimenti morali ellèndo tutti 
interiori fentimenti non aventi etlerna attua-, 
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lita , le idee da eflì rifvegliate fono propor- 
zionali alla impresone di’ cffi fanno . Dun- 
que le idee eccitate da’ fìfìci oggetti faranno 
trafcurate , e quafi direi cancellate dalla vi- 
vacità delle fenlàzioni prefenti j mentre le idee 
eccitate da morali fentimenti fi conferveran- 
no nell’animo, finché durano gli oggetti mo- 
rali che le cagionano . 

Nella fcelta delle idee accefibrie farà bel- 
iiflìma quella combinazione , in cui all’ og- 
getto morale fi dà un aggiunto tìfico, ed all’ 
oggetto tìfico fi dà un aggiunto morale , fe 
fi parli di combinazione di accefibrie tra di 
loro; oppure ad idea principale morale ac- 
cefibrie tìfiche , ad idea principale tìfica ac- 
cefibrie morali , fe fi parli di combinazione 
d’ idea principale con accefibrie . I fentimen- 
ti morali fono fovente complicati e compo- 
ni , ed avviluppati in molti fafcetti di varie 
e comunicanti tra loro affezioni , e fempre 
più intenfe che eftefe . Paflàno ciafcuni ra- 
pidamente , ma s’ imprimono con violenza ; 
ne refta , egli è vero , bene fpeflb un lungo 
rifentimento nell’ animo, ma folamente quan- 
do noi medefimi ne fiamo 1’ oggetto , e l’af- 
fezione che 'fi eccita non è nuda ed ifolata , 
ma pregna di confeguenze e di circoflanze 
appunto accefibrie , che la richiamano conti- 
nuamente . Per lo contrario le immagini fifi- 
che ricevono dal tempo e dallo fpazio un’ 
ampiezza ed una prefenza , la quale ce ne 
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rende più immutabilmente e più cofiante- 
. mente Uffa 1’ impresone nel medefimo tem - 
po , che fono meno complicate , e varianti^ 
tra di loro , mentre collante , perpetuo, e di- 
flinto ne è il modello in natura . Dunque l’ag- 
giunto fifico di un’ idea morale fcrvirà , con- 
fervando 1 ’ intenfione di quella , dandogli la 
propria eflenfione e coflanza , a renderla più 
durevole nell’ animo nollro , ad imprimerla 
più addentro, a dargli tempo , per cosi di- 
re , eh’ ella ne’ volubili pailàggi delle molte 
idee, gli oggetti delle quali non fono pre- 
feriti., ma fono rapprefentati foltanto , polla 
Internarli nell’ animo , e rifvegliarvì il mede- 
fimo rifentimento, che l’attualità dell’ ogget- 
to morale produrrebbe. Se l’affezione, o fia 
il rifentimento morale che fi efprime è com- 
plicato , la volubilità e l’ inviluppamenta ne- 
ceffario di quello, che confùfo divagherebbe 
nella mente , col foccorfo dell’ immagine tìfi- 
ca diflinta e collante fi fvolge e fi ordina 
intorno di quella . Noi prendiamo più inte- 
reffe alle noflre affezioni , che *alle immagini 
tìfiche , che confideriamo come mezzi eccita- 
tori di quelle , ma più ne prendiamo alle 
immagini tìfiche , che alle affezioni altrui; an- 
zi quelle fono il legame , 'che lega ed uni- 
fee le diverfe affezioni e pcrfonalità, che ri- 
marrebbero ifolate ed incomunicanti fenza 
quelli comuni ed efleriori vincoli ed oggetti, 
fu cui gli uomini agifeono . Dunque 1 ’ inte- 
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reffe che noi prendiamo all'aggiunto fìficOj* 
aumenterà l’ intereflè in favore della idea mo- 
rale , nella quale con maggiore compiacenza 
lì fermerà . 

Per convincerci quanto per Io contrario 
l’aggiunto morale accrefca di bellezza all’og- 
getto fìfico , bifogna riflettere in primo luo- 
go , che i fent intenti morali , che non fono 
affezioni femplici di piacere o di dolore , 
tanto più fono complicati , tanto meno han- 
no relazione a fenfazioni ; perchè la compli- 
catezza loro fa fvanire la chiarezza e la di- 
lìinzione degli elementi originanti un tal* fen- 
timento, retlando folamente percepita chiara- 
mente la fontma delle impreflìoni unita alla 
fìfica e prefente fenfazione vilìbile o auditi- 
va ; ma però tataro realmente in ultima ana- 
liG fi riducono ad una maggior quantità di 
affezioni femplici , e ad una molto maggio- 
re d’ immagini e fenfazioni di cofe fìfiche . 
Dunque l’aggiunto morale aumenterà la co- 
pia delle impreflìoni j e nel medefimo tem- 
po rifveglierà’in noi nuove fenfazioni e più 
varie , quali fono le affezioni femplici , che 
fono come la bafe , intorno alla quale s’ av- 
viluppa la complicatezza de’ fendutemi mo- 
rali , quando tali aggiunti morali non fieno 
troppo complicati j e quando lo fiano } aumen- 
teranno fempre la sfera degli oggetti , e ren- 
derannoci fempre più care e più intereflan- 
ti le immagini t nfvegliando dentro di noi 
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alcuna di quelle affezioni , che ci toccano più 
da vicino . Quella puntura e quel fremito 
interiore , che le affezioni e i Pentimenti 
morali ci cagionano , non fono 1’ effetto del- 
la' nuda prelenza degli oggetti filici , ma del- 
le azioni loro: quindi gli aggiunti morali a- 
nrma e vita danno più grande e più evi- 
dente alle immagini tifiche. Dippiù i fentr- 
menti morali , attefa la complicatezza loro, 
più idee rifvegliano di quelle eh’ efprimo- 
ro , e diverfe in diverte menti . La vivacità 
delle immagini filìche per lo contràrio , eh’ 
eftenfione e grandezza rinchiudono nella loro 
efpreltìone , minór numero d’ idee fotti ntefe 
della nell’animo. Dunque gli aggiunti mora- 
li agli oggetti filici faranno utiliffuni per rif- 
vegiiar idee , che non fi efprimono 5 gli ag* 
giunti tìfici agli oggetti morali ferviranno a 
fidare 1’ immaginazione fopra le idee molti-* 
plici, che fi rifvegliano, e fermar P attenzio* 
ne più intorno alla ’conneffione , che hanno 
con tutto il refto , che tra di loro , nel qual 
cafo nafeerebbe dilazione dall’oggetto prin- 
cipale . 

Con quella regola noi verremo ad abbrac- 
ciare ambedue le forgenti e del piacevole , 
e del bello , e 1* animo più variamente 
commollo con ‘maggiore . alacrità potrà di- 
flribuire 1’ attenzione fui tutto , fervendo le 
Idee morali alle fifiche , le tìfiche alle mora- 
li di vicendevole ajuto , onde la fantasìa per- 
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correr polla la catena delle idee tutte , che 
lì vogliono rapprefentare. Credo di avere dr- 
moftrato abbaltanza , quanto quella alternativa 
d’ idee accefiòrie morali , e di tìfiche fen fa- 
zioni giovino allo Stile j quelle fcolpifcono 
nella niente la volubile complicazione de’ Fe- 
nomeni morali , e quelle richiamandoci in 
noi ftelfi , o verfo i nòftri limili, ci rendono 
più interellanti le immagini . 

Ma jtra la moltitudine delle idee morali, 
che fi poflòno aggiugnere agii oggetti tìfici , 
o viceverfa, quali norme feguiremo noi nel- 
la fcelta ? Rifpondo , che volendo aggiungere 
immagini tìfiche ad Oggetti morali , enerve- 
remo prima qual relazione abbia al tutto 1* 
oggetto medelìmo , e quanto fìa egli compli- 
cato : allora noi fceglieremo quell’ immagine 
fìfica , che sforzerà 1* attenzione a quel iato 
dell’ oggetto morale , che più intereflTa nelle 
circofiauze attuali del difcorfo, oppure ad e- 
.guaglianza di circoflanzé quell’immagine tifi- 
ca, che ci palefa un legame occulto, e non 
apparente dell’ oggetto morale con altri og- 
getti , quando però 1’ attenzione al tutto fia- 
ne piuttoflo perciò ajutata , che difiurbata . 

Volendo poi dare aggiunti morali ad im- 
magini • lìtiche, oltre i riguardi generali che 
.noi dobbiamo aver Tempre èd in ogni fup- 
pofizione ail’ idea principale , ed ai tutto il 
fafcio delle acc eliòne, procureremo di dare 
ali’ immagine tìfica quell’ aggiunto morale , 
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die mette , per dir così , in maggior azione, 
ed in un moto più vivo e più rapido 1’ im- 
magine tìfica medefìraa . 


CAPITOLO QUARTO. 

De contrajli . 

. ' I 

U No de’ principali fonti di bellezza per 
Io Stile fono i contraili delie idee fra 
di loro. Ma in qual maniera le idee poflò- 
no contraflare? Qual è il fenfo precifo che 
fi debbe attaccare a quella efprefiiene ? Due 
oggetti contrattano tra di loro ; primo , fe 
vicendevolmente fi efcludano , coficchè 1’ efi- 
flenza deli’ uno tolga quella dell’ altro > fe- 
condo, fe quelli oggetti fìano mobilimi di- 
fiamme molto più fe fiano efiremi fra di lo- 
ro . Nell’ uno e neli’ altro di quelli due cali, 
parlando di Stile, fi fuppone una tcza idea, 
alla quale le due idee contrattanti fi parago- 
nano i e quella terza idea farà necelfiriamen- 
te la principale , non già le acceflòrie j per- 
chè fe la terza idea di paragone è ma del- 
le accettòrie , quella diviene per un momen- 
to.anch’ettà principale, il che vizia .utta la 
ferie delle idee , e l’attenzione retta intercet- 
ta e fluttuante tra due principali „ ler io 
contrario il contraflo farà tra le accettòrie, 
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non tra un’ acceflòria e la principale , e ciò 
per la medefima ragione , perchè queft’accefi 
foria contrattante coila principale diventa ta-"* 
le anch’eilà ; il che forma due fenfi contem- 
poranei nel difcorfo, T uno efprello dallo fcrit- 
toré , l’altro da lui eccitato col viziofo con-, 
trailo delle idee. 

Ho detto, che fi fuppone una terza idea, 
alla quale fi paragonano le idee centralismi, 
e ciò per necelfità intrinfeca della cofa fletta. 

Il tempo , il luogo , un oggetto che produca il 
contrailo di due altri , la perfona ideila che lo 
confiderà come realmente elidente , faranno 
Tempre , fe non altro , la terza idea di para- 
gone , la quale nella mente deve fempremai 
eccitarli , perchè ogni volta che noi confide- 
riamo oggetti come oppofli , o come elìre- 
mi fra di loro, non potremmo concepirli co- 
me tali, fe niffuna comune relazione aveliè- 
ro . Quindi vicoli faranno Tempre que’ con- 
traili , a' quali manca totalmente , o non è 
efprelIà,o almeno non facilmente fottintefa que- 
lla terzaidea di paragone; perchè tali contra- 
ili fono impolfibili , fia nella Fifica natura , 
fia nella morale^, o per parlar più precifa- 
mente , fia negli oggetti , fia ne’ (entimemi . 

Un efempio rifchiarerà meglio quanto ab- 
biam c’etto finora. Quando Virgilio dice: 

Kos Patriam fugimus , & dulcia linqui- 
mus arra. 

Et campos , ubi Troia fuit sa 

il 
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31 contratto del fecondo verfo è eccellente, 
perchè adempie alle condizioni fovraccenna- 
te. L’idea principale, la fuga di Enea dalla 
Patria , è nel primo verfo ; le acceflòrie con- 
trattanti fono i campi , eh’ erano Città prima 
popolata e magnifica . L’ idea di paragone 
è l’ identità del luogo natale , da dove fug- 
ge Enea , e quella è i’ idea principale *, le % 
due acceflòrie contrattano poi foìamente fra 
di loro , e non colia principale . 

Ma quando lo tteflò Virgilio fa dire : 

Num capti ( Trojani ) potuere capi , num in « 
cenfa cremarì 
Troja poteft , 

manca intieramente quella terza idea di pa- 
ragone , perchè non erano gl’ittefli Trojani, 
che furono prefi j e que’ che fuggirono , e 
Troja incendiata da’ Greci non c lo tteflò del- 
la flotta d’ Enea . 

I primi due yerfi della Farfalia ci danno 
un illuftre efempio di contratti , uno viziofo, 
e l’altro ottimo: 

Bella per Emathios plufquam civilia camposi 
Jufque datum feeleri canimus 
L’ idea principale fi è : Canto la guerra civile 
fra Cefare e Pompeo. Bella civilia è dunque 
idea principale j il plufquam idea acceflòria 
deftinata a rapprefentarci gli orrori di quella 
guerra, che fuperò in atrocità tutte le guerre 
civili , quantunque crudeliflìme di lor natura, 
oppure guerra , che quantunque civile , fu 

comò 
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come fe fotte fiata fra flranieri affatto , e 
non fra Concittadini, per il furore, con cui 
fu guerreggiata . lo non fo difcernere , qual 
fotte tra quelli due il fenfo intefo dal Poe- 
ta . In tale ofcurità la terza idea di pa- 
ragone fvanifce affatto : dippiù vi è contra- 
ilo tra idea principale ed acceflòria, e que- 
llo contratto forma interruzione all’ attenzione 
della propofizione principale dell’ Autore , 
che è Canto la guerra civile ec. Il fecondo 
contrailo jufque datum federi è ottimo , perchè 
tutto fra accefforie , e 1* idea di paragone ap- 
parifee manifeftamente , cioè perchè è la fief- 
fa guerra civile, la quale fuoie armare gii 
federati del legislativo potere per il bea 
pubblico ittituito. 

Piacciono i contratti all’ immaginazione , 
perchè occupano maggiormente la noltra fen- 
libilita , e riftorano 1* attenzione , la quale 
ajutata dall’idea di paragone, che fuggerifee 
il contratto ( la quale idea di paragone è 
anche idea principale ) con fomma facilità 
trafeorre fra le accettòrie contrattanti nel me- 
defimo tempo , che rapidamente le tralucono 
quelle intermedie, che connettono idee op- 
potte o ettremamente diverfe tra di loro . 
Quindi lì viene ad ottenere il principio fon- 
damentale di ogni Stile , cioè il maflìmo di 
fenfazioni componìbili tra di loro. 

* Il contratto tra efpreflìoni , che immedia- 
tamente rapprefeutano fenlàzioni , piacerà Tem- 
pre 
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prd all* immaginazione , perchè 1’ efprettìone 
deile due immagini riefce viva e chiara , e 
la dittanza tra le idee comraftanti fuggerifce 
le idee intermedie adoriate ; ma fovente fred- 
do e difguftofo è il contrailo tra le efpreflìo- 
fii immediate di fenfazioni , e le efprelfioni 
d’ idee compiette o morali , cioè di quell* 
efjprelfioni , di cui la reale idea non può ef- 
fere rifvegliata alla fantalìa noftra , fe prima 
altre efprelfioni non fi rifveglino nella meniej 
perchè viva effóndo e rilucente una delle i- 
dee contrattanti, cioè ì’ efpreffione fifica , at- 
tefa la femplicità e la coflanza del fuo mo- 
dello , è debole 1* efprelfione morale, perchè 
è divifa e fparfa 1* attenzione fu molte idee: 
il .contratto non apparifce, nè la mente può 
slanciarli con rapidità dall’ una all’ altra . Si- 
milmente sfuggire fi debbono per lo più i 
contratti fra idee compiette e complicate t 
perchè troppa parte di attenzione farà tolta 
alle idee principali per darla a contratti cosi 
imbarazzanti , e fovente tra la moltitudine 
dell’ idee è facile che fe ne rifvegli alcuna , 
che togliendo il contratto ne renda contrad- 
dittorio l’effetto , perchè un contratto efprefi 
fo come tale in termini compietti fi afpetta 
fui tutto , e non fuìle parti , e come tale 
non riefce nella mente che lo confiderà . 

Tutte quelle rifleffìoni ci fanno ancora chia- 
ramente vedere, che tra le idee contrattanti 
vi dèbbe eflere proporzione , cioè che tanta 

parte 
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parte di fenfazione rifveglr i’ una quanto . P 
altra . Dice Virgilio , & campo s , ubi Troja 
futi . Dice Ovidio , & feges cjì , ubi Troja. 
futi . Ognuno vede più bello e (Pere il con- 
trailo di Virgilio , che quello di Ovidio . 
Vada è l’idea di Troja, ed indeterminata a 
tutto ciò che vi (1 conteneva : valla parimen- 
ti è P idea, di campo , e indeterminata a tut- 
to ciò che vi fi può confiderare j ma l’ idea 
di feges è precifa e determinata , e più ri- 
lìretta di quello , che non fia P altra parte 
del contrailo , cioè Troja . Nell’ uno la fan- 
tafia trafceglie ciò che le piace di far con- 
traltare , o ciò che è più analogo all’ abitua- 
le corfo de’ fuoi penfieri ; perchè fceglierà il 
Pittpre nella fua immaginazione, perchè con- 
trattino tra di loro, le altittime torri di mar- 
mo colle umili capanne di paglia ; P uomo 
di mondo la frequenza ttrepitofa del popolo 
colla muta foìitudine di una bofcaglia j e il 
Penfatore la volubile moltiplicità degli affari 
e de’ piaceri colla taciturna ed immobile fem- 
plicità della natura. Nell’altro la fantalia è 
determinata ad un oggetto limitato . 

Inutile farebbe il qui diffònderfi filila vol- 
gare , ma veriffìma oflervazione intorno P ette- 
re viziofi i contratti di parole fra di loro , 

0 di parola con cofa j eflère necettàrio che v 

1 contratti fiano fra le idee , anzi fra le idee 
del medefimo genere , o per dir meglio appar- 
tenenti a’ medefimi fenfi ; perchè quantunque 

' ‘ ' 1 1 
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le idee d’un fenlb per il legame di aflbcia- 
zione rifveglino quelle dell’ altro,, non fi efclu- 
dono però necellariamente 1’ una l’ altra , o 
non formano tra di loro una ferie continua 
di fenomeni •crefcenti e decrefcenti , per cui 
divengono termini reciprocamente ettremi i’ 
una dell’ altre : condizioni da me fopra indi- 
cate eflènziali per formare un contrailo . Quin- 
di oltre la verità del contrailo vi fi richiede 
eh’ egli fia neceilario , e che tale apparifea 
nei difeorfo , perchè fe accidentale fia , la 
mente nollra da quello piuttollo fi allontane- 
rà di quello che fotte inclinata ad avvicinar- 
fi , correndo noi deboli e defiderofi di mol- 
to per inerzia d’ animo verfo le analogìe , 
piuttollo che verfo le differenze . 

Egli è perciò , che Stili , ne’ quali i con- 
traili fiano troppo frequenti e ricercati , fian- 
cano finalmente ed annojano ; belliflìmi per 
lo contrario fono quelli, dove fono inafpetta- 
ti ed improvvifi, e che dopo una moltitudi- 
ne di cofe non contrattanti ci fi prefentano . 
Anzi fe dopo una ferie d’ idee , che vadano 
per fucceffive differenze, e gradazioni di una 
focile varietà , nutrendo la mente , e condu- 
cendola ad idee fempre più dittanti e lonta- 
ne tra di loro, il difeorfo fia chiufo col riu- 
nire ed avvicinare i due eftremi , allora un 
tal contratto refo facile dalla mente prepara- 
ta farà come un lampo viviflìmo , che illu- 
minando tutta la ferie palfata delie interme- 
die. 
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die , quelle faranno in un fafcio , ed fn un 
momento dall’attenzione rinvigorita raccolte 
e fermate. 

Non farà , cred’ io inutile il chiudere 
quella materia de’ contraili col riflettere a due 
fenomeni molto diverfi nelle due fpecie di 
contraili da noi diflinte. Contraili di cofe 
efcludentili j contraili di cofe eflremamente 
dillanti. Nelle cofe che fi efcludono recipro- 
camente , di cur la prefenza dell’ una toglie 
quella dell’ altra per legge di continuità, l’ec- 
cello della prima va fetnpre decrefcendo li- 
no ad un punto medio , oltre il quale 1* al- 
tra comincia a prevalere , e crefce lino all* 
altro eccello: il palTaggio dalla luce alle te- 
nebre , dal più chiaro mezzodì alla notte la 
più fitta fallì per mancanze di luce , e per 
fucceflìvi accrefci menti di tenebre , e per in- 
fenfibili . crepufcoli . Ma nelle cofe ellrema- 
mente dillanti , e che hanno una comune na- 
tura , cominciano dal poco , giungono ad un 
malììmo punto , e dipoi ritornano al poco: 
il giorno comincia da un languido e dub- 
bio chiarore ,crelce fino ad una luce raanife- 
fia e vivacilfima , indi ritorna a’ medelimi 
princip] . Con quella rifldTìone il contrailo 
del primo genere farà beliiflìmo per fe flef- 
fb , perchè oltre la malfima differenza deile 
idee cóntraflanti , fuggerifce neceflariamente 
le idee intermedie di palléggio j il contrailo 
del fecondo genere dovrà per efl'er bello , 

attefa 
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Bttefa I’ uniformità de’ due eflremi , eflere 
efprellò in modo , che fuggerifca ed- accen- 
ni il termine di mezzo , „cne è il più vivo 
ed il più intereflfante . 

Tutto ciò fia detto intorno a’ contraili pre- 
lì Tulle diverfe maniere di efiflere d’ uno ftef- 
fo oggetto. Contraili vi fono di cofe e di 
oggetti ifolati tra di loro , ma che coelillo- 
ro , o almeno come coefillenti fi confiderano 
in una maniera o oppofta , o ellremamente 
dillante . Quelle ultime riflelfioni non fono ap- 
plicabili a quello genere di contraili intiera- 
mente. Gioverà Ipio per ultimo il qui fog- 
gi ungere , che di tutti gli oggetti che cado- 
no lotto il dominio delio Stile , domini» 
che fi ellende alle cofe tutte , o a tutte le 
fenlàzioni > il principio, il mezzo , ed il fi- 
ne faranno le epoche , che fceglierà Io Scrit- 
tore per dipingere o fcolpire nella mente gli 
oggetti tutti j il principio ed il fine > perchè 
quelli fono i momenti , in cui un fenomeno 
nafce da un altro , ed un altro ne produce! 
efprime perciò non folo fe medefimo , ma 
altri oggetti , e la fenfazione fuggerifce altre 
fenlàzioni j il mezzo, perchè in elio confifle 
il maflimo punto di attività della cofa me- 
delìma , ed è come il centro ed il fuoco , 
in cui le qualità tutte di un oggetto fono 
nella malfima loro combinazione . E quelle 
ragioni da me allègnate per provare la bel- 
lezza di quelle tre epoche di ciafcuna cola 
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indicano i diverfì cafi , ne’ quali dobbiamd 
fcegliere piuttofio i’ una che P altra . Ciò 
che dunque viene da’ grandi Filofoli fugge- 
rito per ifcoprire gli andamenti occulti e 
continui della natura , deve imitarli nelle Bel- 
le arti, che altro non fono, che richiami ed 
scalzamenti artificio!! delle apparenze elter- 
ne della medefima , punto comune d’ appog- 
gio, da cui le più divergenti cognizioni par- 
tono , ed a cui ritornano. 



CAPITOLO QUIETO. 


Di un altro genere di Contrajìi . 

•C r= P- 

H Avvi un’ altra forte di contralti , della 
quale giova qui accennar qualche cofa. 
Quella è 1* effetto che prova P animo tioftro, 
quando è forprefo improvvifamente dall’ im- 
prelfiotle di qualche nuovo oggetto ; perchè 
allora o dobbiamo fupporre , che la noltfa 
mente fia talmente quieta , che abbia poche 
idee , e poco vive , oppure molto equilibra- 
te tra di loro , ma fempre in maniera che 
nilììina di quelle idee contraili colla nuova im- 
preflìone , che improvvifamente fi eccita nell* 
animo j e in quello calo la lòrprefa farà mi- 
nore j, e appena momentanea. Ma fe i’ ani- 
mo 
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no noflro nel momento della forprefemede- 
fìma è di molte idee occupato , e che o tut- 
te , o le principali fra quelle idee fìano tal- 
mente difparate, o oppofte a ciò che improv- 
vifamente fuccede , di maniera che tutr al- 
tro , anzi i’oppofto lì afpetti e fi prevegga, 
nafcerà la meraviglia e la lòrprelà tanto mag- 
giore, quanto maggiore farà il contrafio tra il 
fatto e T afpettazione noftra . In tal cafo bi- 
fogna diftinguere , fe 1’ avvenimento che et 
fòrprende è intereflànte in modo , che fia at- 
to a defiar 4n noi affetto o palfione di qua- 
lunque forte , perchè allora l’ animo dalla for- 
prefa balzerà nell’ affètto , che fi debbe eccì-i 
tare , e proverà compaflìone-, gioja, collera , 
o checché altro fi jfìa j ma fe l’ avvenimento 
non è per, ijpi coù imerefiante r che polla 
rìfvegliar affètto , allora continuerà la lòrpre- 
fa, e fi manifefterà per fegni efteriori il con- 
trailo della nofìra mente la quale non tro- 
vando un affetto o un fentfmento vivo- , fui 
quale fermare la propria attenzione ,! ofcille- 
rà continuamente dalle idee prelenti del fat- 
to allo flato anteriore delle 1 fue idee difpara- ’ 
te -ed aliene > anfci fpefiò oppofie a quell’ ul- 
time idee j onde la di lui lorprefa convince- 
rà e .finirà ad ogni momento-, perchè le idee 
attuali la fanno finire , e le idee immediata- 
mente anteriori non ancora fvanite dalla men- 
te , e tolte dal fatto prefente la fanno rico- 
minciare coi ricorrere innanzi alla fantafia ; 

£ 2 onde 



onde finché non Ha ceffata la vivacità delle 
«ne o delle altre idee , e non Ha redimita 
al primiero flato la mente , durerà quella 
ofcillazione , della quale il fegno efleriore fa- 
rò il rifo , il quale da chi ben 1’ efamina tro- 
verà effere compoflo del medefimo grido , 
che naturalmente efprime negli uomini la me- 
raviglia e la forprefa : con quella differenza 
però, che l’efcla inazione della meraviglia fem- 
plicemente è momentanea e paflaggiera , ma 
nel rifo fi ripete con frequenza , fini fee, e ri- 
comincia di nuovo per un tempo fenlìbile . 
Sembra adunque che fi rida ogni volta , che 
vi fia contrailo tra idee altrimenti afpettate , 
ed altrimenti avvenute , quando però non fie- 
no talmente intereffànti , che un altro affetto 
prevalga nell’ animo , e finché la difparità o 
l’oppofizione tra le idee fia vivamente pre- 
fente nell’ animo , cioè finché fono amendue 
attuali nella fantafia tali idee contraflanti . Ri- 
dono di più gl’ ignoranti che gli uomini colti, 
perchè quelli trovano minori occafioni di for- 
prefà contraffarne colle proprie idee, le quali 
molte effóndo, e più pieghevoli e volubili, cella 
più preflo quella relìflenza e quel contrailo , 
che prova la fantafia nel dover contempora- 
neamente a cofe difparate ed oppofle por 
mente . L’ uomo colto trova fubito idee in- 
termedie , onde connettere le idee oppofle e 
difparate : vi riflette , e vi s’ intereflà j onde 
cella in lui più preflo queil’ ofcillazione della 

men- 
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mente , a cui corrifponde il fegno efterior^- 
del ridere . Quindi è la differenza che palla, 
tra il leggiero Corrilo del faggio , e lo fgan- 
gherato rijere dello fciocco . Quegli non ride 
per lo più delle cofe , di cui ride quelli: de- 
gli fciierzi di parole , per efeuipio , perchè 
T uomo più coho è più ferinamente j e per 
ifperienza e riflelTione pecfuafo , che le parole 
fono légni niente eonnedl per intima natura e 
corri fpondenza colle cofe che rappreléutano , 
ma folamente per adòciazione , onde corre 
Cubico da’ fegni alle cofe rapprefentate , nè 
trovando in eflé alcun contrailo e alcun mo- 
tivo di forprefa, non ride. Per Io contrario lo 
fciocco confondendo , e giudicando della di- 
verlìtà o fomiglianza delie cofe per quella 
delle parole,, ride immediatamente, non efi» 
fendo avvezzo , nè fpinto a portar più oltre 
la riflelfione . Per lo contrario di molte cofe 
ride il faggio , di cui non rìde lo fciocco 9 
cioè dove il contrailo e la forprefa non fono 
immediatamente efprefìì , ma fi nalcondono 
dietro rapporti fini d’idee, e richieggono^ pec 
edere fentiti ed eccitati nell’ animo qualche 
momento, di riflelTione . Gli uomini faceti e 
lepidi dicono e fanno trovar cofe, che f^nno 
rider gli altri fenza eh’ elfi ridano , A perchq 
fanno l’ arte di nafeondere quelle idee , che 
farebbero fvanir la forprefa ed il contrailo ; 
effi non ridono , perchè veggono la conneflìo- 
ne, ma fanno ridere, perchè hapno i’ artiti- 

E 3 ' ciò 


» 


Digitized by Google 



T» TlICERCHE INTORNO 

ciò d’impedire * che gli altri la veggano im- 1 
imed latamente. Gli uomini freddi e tranquilli 
ridono rade volte j gli uomini agitati anche 
fovente da padroni iride e malinconiche , 
gli uomini occupati intorno ad idee , che me- 
diocremente interedìno ( dico mediocremente, 
perchè il predominio troppo forte di un’idea 
intereffànte impedifce F attenzione ad ogni al- 
tra cofa) ridono più facilmente, fe quelle idee 
fiano di quei genere che pollino generar forpre- 
fa colle altre , cioè trovarti in oppofizione cogli 
avvenimenti che accadono. Quelli fenomeni pof- 
forio , cred’ io , provare abballarla la verità della 
mia propofizione , che io lafcio alla matura con- 
fìderazione di quelli, che li occupano dello Au- 
dio dell’ uomo ; mentre troppe cofe farebbero 
dà dirli per efaurire quello argomento , che 
mi devierebbero troppo lungamente dal mio 
fbggétto . DalP altra parte qualche cofa do- 
veafi da me accennare , acciocché ognuno ca- 
vi da quanto ho dettò che da , e come fi 
acqui (li lo Stile faceto : cioè unendo acceflò- 
rie talmente difparace , ed oppode tra loro e 
le principali , cne facciano tutt’ altro afpeita- 
k , e tutt’ altro realmente dicano , che fi tro- 
vino unite per una vera , ma non afpettata 
conneflìone di fatto , ma non per analogìa e 
probabile relazione t fenza che però dettino 
altri affetti ed imeredì , o fiano talmente in- 
congruenti e deformi tra di loto , e colla idea 
principale , che noja # dolorò , ò confufione lì 

gene- 
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generi in vece di rifo. Olfervabile fenome- 
no fi c , che ogni nodro ridere non verfa in- 
tórno ad idee puramente di cofe iìfiche , ma 
morali j cioè ha Tempre relazione all’ inten- 
zione , ed alle idee di un altro uomo , o al-» 
meno di un ahro edere fenlìbile . Ciò fi fpie- 
ga,cred’ io, dall’ ideila origine e natura da noi 
ftabiìita dei ridere ; poiché gli oggetti tìfici 
confiderandofi come di fiaccati ed indipenden- 
ti gli uni dagli altri, e facendo un’ impreflìo- 
ne vivace e forte per le qualità di cui fono 
rivediti , non fanno pafcere unà ferie d’ idee 
e di analogie , per cui P animo fenza inte- 
reflàrfi molto da una cofa tutt’ altro fi afpetti, 
e tutt’ altro ritrovi improvvifamente avvenu- 
to . Siamo troppo avvezzi a confiderare gli 
effetti oppodi e cohtrarj delle cofe da una 
parte , e dall’altra la compagnia , e le rela- 
zioni che abbiamo cogli edèri fenfibrli , ci 
accodnmano e ci sforzano ad argomentare 
continuamente da tali fegni tali intenzioni ; 
onde il nodro ridere avrà Tempre relazióne a 
qualche fentìmento o adizione morale » per- 
chè per lo più quedi foli podòno generare 
in noi argomentazioni e conghietture , che 
cagionino quella fpecie di contrado combina- 
to colla forprefa, da cui il ridere deriva. 

Non bada che il contrailo combinato colla 
forprefa , da cui abbiamo derivata l’origine 
del ridicolo e del rifo, fia negli oggetti che 
fi prefentano j ma è recedano , che quello 

£ 4 con- 
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contratto fuflìfta nella ménte di chi Io confi- 
derà , e vi fuflìfta in modo che dia luogo ad 
una continua replicazione del fentimehio di 
forprefa,e del legno fuo corrifpondente. Ora 
perchè il contrailo duri , e richiami continua- 
mente la forprefa alle occafioni degli ogget- 
ti , che ci fanno ridere , è neceftàrio che 
noi rapportiamo gli avvenimenti, e le azioni 
che chiamatili ridicele ad un fine, che l’Au- 
tore deli’ azione e dell’ avvenimento fi fìa 
propello, o fupponiamo abbia voluto propor- 
li , perchè avendo Tempre di mira i mezzi , 
che conducono ad un tal fine , e trovandoli 
il fatto contraltare con il fine , che pur ve- 
diamo manifeftamente elTerfi propofto, abbia- 
mo immediatamente un contrailo , che ripro- 
duce una continua forprefa. Quindi è che gli 
oggetti infenfibili , a’ quali nilfun fine , nifluna 
intenzione, niftìm proponimento polliamo fnp- 
porre , quantunque contrattanti fieno tra di lo- 
ro, quantunque producenti un’ immediata for- 
prefa i quella non dura , e quelli non ci fan 
ridere. Quindi è parimenti, che i fanciulli , e 
i felvaggi , che danno alle cofe una fpecie di 
vita e di fenfo. limile al loro , ridono con 
oggetti infenfibili , a’ quali attribuifeono inten- 
2Ìoni e fini nelle azioni ed effetti da quelli 
prodotti . Da qui fi può in un tratto vede- 
re , come la deformità fia una delle più am- 
pie Tergenti del ridicolo , perchè deforme è 
quella colà che trovali fatta in maniera, che 

per 
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per qualche riguardo contraddice più o meno 
a quel fine , a cui per varj altri riguardi non 
polliamo a meno di non confiderarla come 
deificata . 


CAPITOLO SESTO. 

. * * . . • . » .i 

V-' Begli Aggiunti, 

■ ) *. . *• • ■ .* 

V. 

* - ■ t • — 1 .1 .ir . y. 

t . _ ( 

T TNa -delle parti più difficili e più doli- 
vi cate dello Stile fono gli Aggiunti ( o 
fìano gli Epiteti ) , i quali tanta bellezza ag- 
giungono al difcorlò , ne aumentano P ener- 
gìa , e ftiingendone 1* efprcffioni in uno fpà- 
zio più angulio in ogni iftan te, occupano mag- 
giormente la noftra lenlìbilità . Vedrà ognuno, 
eh’ elfi non debbono eflere inutili ed oziofi, 
è che aggiunti di tal natura fanno vacui no- 
jolì , o languide ripetizioni di cofe già dette; 
ma di molti aggiunti che fi prefentano alla 
fantafia di ferirne , quali norme feguiremo pec 
la feelta ? II nofìro principio generale fervirù 
in ogni cafo a farci cogliere il migliore , che 
farà appunto quello, che utjito col falcio del- 
le idee accelforie ecciterà in noi il maflìmo 
di fenfazione . 

Una breve analifi della natura degli ag- 
giunti ci rifehiarerà filli’ applicazione del prin- 
cipio , 
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cipio . Gli aggiunti che fi danno ad un og- 
getto , indicane o le qualità permanenti deiP 
oggetto medefimo 3 o le qualità paflàggiere 
e mutabili , o le paflìoni de’ naedelìmi . E 
quelli oggetti o fono nel difcorfo indicati co* 
nomi fpeciali e proprj , o co’ nomi genera- 
li ed appellativi . Agli oggetti , che fono 
comporti di qualità permanenti molto diver- 
fe e varie tra di loro , potremo dare un ag- 
giunto efprimente la più viva , la più fenfi- 
bile , ed inteiertànte di quelle , avuto fem- 
pre riguardo alla combinazione intiera delia 
principale colle accefiòriej ma quando tra le 
permanenti non ve ne fiano di fufficientemen- 
te vive ed interertànti.noi le fceglieremo tra 
le pallàggiere e mutabili . E' necellàrio qui 
riflettere due cofe : la prima , che 1’ eflenfione 
ed il moto fono tra le qualità permanenti 
e paifaggiere le più intereflànti ordinariamen- 
te in un oggettò filìco . L’ eftenfione , perchè 
tante fot» le fenfazioni molti plici , quantun- 
que uniformi, quanti i punti fifici , che la 
compongono ; e quelle fenfazioni ellcndo 
permanenti per quanto tempo f oggetto è 
prefente t chiara e facile rieice 1’ immagine • 
Quindi è che la memoria e l’immaginazione 
delle cofe vedute è Tempre più viva della 
memoria e immaginazione delle cofe udite , 
gufiate , o toccate . Anzi le idee della villa 
quelle fono , che facilitano a richiamare tut- 
te le altre. Se il tatto c quello che rettifica 
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alla natura dello stile. Jf, 
tbtt’i noftri fenfi , s’ egli è quello che ci dà l’idea 

delle cofe cotti’ efteriori , e realmente eh Iteriti, 

può dirli che la villa fia il fenfo > che ferve alia 
^unione ed all’artbciazione 'delle idee medelune. 
Di più coll’ eftenfione vanno fempre accompa- 
gnate le primarie fenfazioni di colore , ejR 
figura, di cui le une vertendo e variando 
gli oggetti, e le altre limitandoli , e Spa- 
randoli reciprocamente , formano la piu va- 
lla e più dilettevole provincia di tutto ii re* 
gno delle idee, II moto poi piace fomma- 
mente , perchè oltre l’ertenfione deli oggetto 
in movimento , che fuppone necelfariamente, 
egli non è altro per chi lo confiderà , che un . 
applicazione continua e fucceffi va della me- 
delima eftenfione , o fia del medelìmo cor- 
po ad altre ertenfioni,e ad altri corpi. Dum 
que 1’ efprellìoni de’ movimenti indicano e 
ranprefentano non folamente il corpo morto, 
ma fuggerifcono ed eccitano neceffanaroente 
immagini di altri corpi , e degli fpaz} che 
fi percorrono j il che facendo crefcere la co* 
pia delle fenfazioni , ottiene il fine generale 
dello Stile . Dunque eftenlìoni figurate o co 
forate tra le qualità permanenti , e moti tr* 
le partaggiere e mutabili faranno le preferite 
da noi, e ad eguaglianze di drcoftanze piu le le* 
tonde che le prime , perchè le prime fono pii» 
■facilmente dal nome dell’ oggetto fuggerne,per- 
chè collanti, di quello che le feconde , per- 
chè non Tempre con erte accoppiate • 

la 
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n^r^, d0 ->°^ na aver ^oltin-Imo 
"f!, , a,le ,de e,che fi richiamano dal no- 
me dell oggetto medefimo . Gii oggetti altro 
non fono per noi, che la lèmma di tutte e 

■ r;: a ii r r ite 

ne ha t legame, o la realità, o la fofìanza 

lo 1v ChC al "° fi d,Ca,è ^ noto P er ™i, é 
p lata perpetuamente . Dunque il nome del- 

1 oggetto richiama Tempre, e non altro ri- 
chiamerà mai , fe non alcuna delle qualità che 
lo compongono. Dunque negli aggiunti do- 
vremo guardarci ordinariamente da quelli che 
ripetertelo quella qualità , che è più facilmen- 
e e comunemente fuggerita dal nome delL* 
oggetto : dico ordinariamente , perchè fe il 
i corfo , e le idee principali vertono appun- 
to intorno a quella tal qualità, o intorno a 
coTe analoghe , allora T infirtenza fu quella 
^t» rinforza Prdeg principale, e diventa 
bj o ciò che m ogni altro cafo farebbe dif- 
guliolo e fpiacevole . Fuori di ciò noi allora 
ricorreremo alle meno ovvie qualità dell’og- 
getto medefimo , e tra le meno ovvie fee- 
giieremo la più grande , la più forte , e la 
piu fenfibile di tutte . 

Gli aggiunti dunque di oggetti di qualità 

, 111010 > e tro PPO apparenti non fa- 

ranno fcelti fu le qualità le più dominanti , 
quantunque le più fenfibili ; ma tra quelle ! 
che tono meno immediatamente fuggente dal 
nome. Cosi nojofo ed intollerabile è il dire 

bian - 
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bianca neve, perchè il nome di quella imme- 
diatamente rifyeglia la bianchezza , e non altro 
quali rifveglia; farà però più foffribile, e meno 
ingrato il dire la fredda net'c , sì perchè rag- 
giunto non è immediatamente fuggerito dai: 
nome , e non efclude la percezione della qua* 
lità dominante , che è la bianchezza dal no- 
me di neve fufficientemente indicata j ma an- 
cora perchè 1* aggiunto di fredda indica ne- 
ceflariamente una viva fenlazione appartenen- 
te a tutt* altro fenfo , che' a quello della vi- 
lla ; onde due fenfi fono occupati coi dire 
fredda neve , ed un folo col dire bianca ne- 
ve . Ma perchè mai non Jìamo oflèfi , anzi 
jpiuttofto ci piace il dire il bianco fiocco di 
neve , fpiacendoci nello fleflò tempo bianca ne- 
ve ? Il nome di neve , in primo luogo , ris- 
veglia 1’ idea di un volume fufficientemente 
grande , onde la ripetizione di quella quali- 
tà dominante non fa che allungare 1’ unifor- 
mità di una tale fenfazione ; ma la voce di 
fiocco indica una minima particella , e pe^ò 
una picciola fenfazione . L’ aggiunto di biàn- 
chena dunque non fa che ingrandire e fer- 
mare nella fantafia una qualità, che le fareb- 
be sfuggita . In fecondo luogo la parola di 
fiocco fuggerifee non così immediatamente la 
bianchezza , come la figura e la difpofizio- 
ne delle parti. Per lo contrario chiara è la 
ragione , per cui ci piacerebbe 1’ aggiunto di 
bianca alla neve, dicendo per efempio, Don- 
; na 
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na più bianca della bianca neve . L’ idea prin- 
cipale è la bianchezza fornii ia di una donna} 
dunque la lunga e replicata ellenfione dell’e- 
fpreltìone della bianchezza non fa che rinfor- 
zare l’ idea principale . 

Sonovi aggiunti , che indicano le azioni 
e le palfioni delle cofe , e fotto ciò io com- 
prendo gli ufi di quelle , gli effetti che in- 
di ne nafcono, le cagioni da cui procedono. 
Quelli aggiunti fono Tempre più piacevoli che 
gli aggiunti di qualità, maflìme permanenti, 
perchè rinchiudono nel medefimo fpazio una. 
maggior quantità d’ idee , e fpingono la men- 
te in una più denfa, per dir cosi, atmosfe- 
ra di fenfazioni . Quelle per Io più o non fo- 
no del tutto , o fono debolmente fuggente 
dal nome degli oggetti } quindi non fono co- 
sì facilmente nella dalle delle idee dettate , 
ma efiggono l* efpreffione , perchè la fantafia 
nollra fia sforzata a confiderarle ► 

Prima di procedere più oltre, bi fogna far- 
cì a confiderai la diverfa natura delie im- 
prellìoni, che in noi eccitano i nomi fpecia- 
li e proprj , e i nomi generali ed appellati- 
vi . Nomi proprj e fpeciali propriamente 
fono quelli , che lignificano individui ifolati 
indipendentemente dalla confiderazione di al- 
tri individui fimili , o in tutto, o in parte . 
Nomi generali ed appellativi quelli fono, che 
lignificano una ferie d’ individui fimili , o iti 
lutto , o in parte ,, coficchè rapprefentano cia- 

fcuno 
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/cuno, in particolare, e lutti in generale . Per- 
ciò a chi fottilmente confiderà , ben lontani di 
rapprefentare un’ idea , o una nozione invol- 
gono un tacito e rapidilfiifio paragone , che 
fa la mente noitra lchierandofi dinanzi una 
moltitudine d’ individui , di cui ne confiderà 
la fomiglianza , o fia il rapporto comune. 
Tutti i nomi in tutte le lingue fono fiati ap- 
pellativi , il minor numero de' quali poi ha 
prefo il lignificato di nome proprio, fecondo 
i divertì bifogni , che diverfi uomini e di- 
verfe focietà hanno avuto di difiinguere le 
cofe limili tra di loro ; il maggior numero ■ 
però ha conferva» la natura di appellativo 
con quella differenza , che alcuni lo fono me- 
no, ed altri più , cioè alcuni fi efiendono a 
meno individui , ed altri ad una maggior 
quantità di elfi. Per efempio Uomo è più Ipe- 
ciale , e meno appellativo di Animale , ed 
Animale è meno di EJfere 5 e Cittadino , ed 
Italiano fono a diverfi riguardi meno df Uo- 
mo appellativi e più fpeciali .. A mifura che 
quelli nomi divengono più generali e più 
appellati vi, crefce la moltitudine degl’ indivi- 
dui , a’ quali convengono j ora crefcendo il 
numero degl’ individui ,$’ indebolì fce la fomi- 
glianza, che quelli molti individui hanno tra 
di loro j ma il nome appellativo non può 
rapprefentare molti e diverfi individui, fe non 
per le lòmiglianze , che hanno tra di loro ; 
dunque quanto più il nome farà appellativo 

e ge* 
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e generale , tanto più fi riflringerà il lignifi- 
cato ad idee più poche e più deboli , quan- 
tunque abbia un lignificato numericamente più 
eflefo . Quanto dunque i nomi faranno più 
appellativi e generali , crcfcerà per 1’ atten- 
zione la difficoltà di non penfare foltanto al- 
le deboli fomiglianze , ciré reltano ancora tra 
di loro , piuttofto che alle molte differenze, 
per le quali fi diflinguono } quelli nomi al- 
lora rifveglierarmo un giudizio tacito , anzi 
fpeffiffimo una ferie di giudizj , che illituen- 
do altre idee principali alieneranno la men- 
te, e diminuiranno la forza e la vivacità di 
tutta la combinazione delle idee , o per lo 
più , come abbiamo accennato nel principio 
di quelle Ricerche , diverranno forinole mera- 
mente meccaniche , vifibili , o auditive , Te- 
ttando nella mente affatto infignificanti e te- 
nebrofe . Per le medefime ragioni , quanto i 
nomi fono più fpeciali e meno appellativi, 
eftendendofi ad un minor numero d’ indivi- 
dui , rapprefenteranno un maggior numero 
d’ idee con maggiore nettezza e precifione , 
perchè maggiori faranno le idee Umili , per 
cui combinano quelli più pochi individui dal 
nome più fpeciaie fignificati . Dunque i nomi 
quanto più fpeciali faranno, ecciteranno fen- 
fazioni lempre più intente e profonde ; e i 
nomi quanto più generali ed appellativi fa- 
ranno , ecciteranno fenfazioni tanto più. elle- 
fe e più fuperiìciali . A quelli nomi dunr 

que 
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que appellativi e generali poffcnd* convenire 
aggiunti , che lignificano qualità permanenti y 
perchè tali aggiunti, effondo nomi Fpeciali 
di fenfazioni , sforzeranno la fantafia , che 
(correrebbe leggermente per 1’ eftefo ligni- 
ficato del nome appellativo ad internarli nelle 
qualità particolari di qualcuno degl’ individui 
limili rapprefentati da quello , e daranno al- 
la efprelTione una (realità ed una efn lenza, 
meno fuggitiva e meno nebbiofa , come fuo- 
Ie avvenire ne* difcorfi telluri di nude paro- 
le di quello genere „ 

Non è però che tali nomi debbano efclir- 
derli ; efli fono indifpenfabiii fpeflìffinao, anzi 
talvolta utili ad ornare lo Stile medefimo , per- 
chè fe una pane di una propofizione princi- 
pale avrà accellòrie lignificanti fenfazioni vi- 
ve , fpeciali , ed intenfe , I’ altra parte , che 
completa la medefima , potrà avere acceflò- 
rie di nomi appellativi , die daranno efterrfio 
ne ed ampiezza alle prime , nello Hello tem- 
po che la mente variamente commoffà pren- 
derà alacrità e rifloro. 

Fra i nomi appellativi e generali, quelli fa- 
ranno più da sfuggirfi, che non rifvegliano idee, 
fe prima non rifvegliano nomi fubalterni > che- 
le idee poi particolari di tali nomi generaliflìmi 
fuggerifeono . Chiara ne è la ragione a chi 
confiderà che noi dobbiamo , acciocché l’ ef- 
preflioni facciano la maffima imprelfione , sfug- 
gire tutte le idee oziofe , che intralciar fi po 

F telfe- 
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tefTèro fra le utilr e fignificanti j e tali fa- 
rebbero «me le idee auditive o vifibili di 
paròle > che da’ nomi troppo generali fono 
Tempre fuggente , le quali interfecando il di- 
fcorfo , e ficcandoli tra l’ efpreflione e l’ idea, 
ne impedirono quell’ immediato e rapido ec- 
citamento , per cui la parola dall’ idea debb’ef- 
fere il meno che fia po (libile diflante $ onde- 
i rifentimenti noflri interni fiano tutti cPidee 
reali e lignificanti , e le idee vifibili ed 
auditive non fiano niente di più che meri 
mezzi eccitatori . Ed è appunto quella ridon- 
danza di parole , e quella copia d’ idee fem- 
plicemente auditive o vifibili , che illangui- 
dendo e diltraendo l’unione e la forza del- 
le fenfazioni > rendono io Stile prolàico , e 
lo diflinguono dallo Stile eloquente e poeti- 
co. 

A nomi (pedali poi e propr] converran- 
no ben più aggiunti lignificanti qualità paf- 
faggiere, piuttoflo che permanenti abbaflanza 
connotate nel nome medefimo » aggiunti 0- 
gnificanti ufi , effetti , cagioni , fenomeni 
precedenti e eonfèguenti i’ oggetto medefi- 
mo , perchè in quella maniera ne eftendo- 
no la fignificazionei e ciò tanto più farà ne- 
ceflàrio , quanto, più comporto di lènfazionì 
è il nome , e che le circoftanze del difcorlo 
non ne permettono 1’ efpreflione analitica , vo- 
glio dire il difcioglimento del nome io. al- 
cune delie parti che io compongono » Rie- 

fce 
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fce troppo debole allora T ìmprelfione , fe ua 
aggiunto di tal natura non ne aumenti la for- 
za colia fpingere, direi quaG , il nome medefi- 
mo in una sfera più vada, onde lì compen- 
iì colla copia la debolezza . Quelli nomi conv- 
podi fono talvolta di altri nomi , o anche 
lènza di ciò di parti molto differenti e com- 
plicate, principalmente fe quelle compofìzio- 
ni non lìano naturali , di cui perenne , co- 
llante , ed immutabile ne Ila il modello, ma 
artificiali dagli uomini (blamente in certi 
tempi, ed in certi ufi variamente combinati. 
Tali fono i termini delle arti , e i termini 
tecnici tutti , che per voce univeriale di tut- 
ti i conofcitori debbono sfuggirli da chi Icri- 
ve per dilettare, e per perluadere vivamente 
r animo ; perchè troppo lontane , per così di- 
re , fono dalla parola le idee , nè quelle 
fenza il corteggio di moke altre parole ven- 
gono dietro al nome , che le deve rappre- 
lentare. Le lingue fono date formate grada- 
tamente prima da’ bifogni , dalle padroni , 
dalle impreffìoni originali che largamente 
fono fparlè nella natura , collanti e comuni 
a tutt’i tempi , ed a ttitt’i luoghi ; poi dal- 
ie circodanze locali , dalle volubili ed arti- 
ficiali combinazioni de’ complicati fornimenti 
degli uomini colti . Quell’ ultima claflè di 
parole dovrà edere ufota con fobrietà , per- 
chè più tardamente , e più inviluppate e con- 
fufc rifyegliano le idee cotrifpondenti , non 
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potendolo fare , fe prima non dettano Ié pa- 
role primitive ed originarie , che fòle per 
io più rifveglìano le immediate Tentazioni , 
e fole , fuori di chi è eftremamente efercita- 
- to in quella clafle particolare , formano le u- 
nioni e le a liberazioni delle idee. 

Prima di abbandonare quelle confiderazio- 
ni intorno alla natura degli Aggiunti , giove- 
rà qui notare alcune generali avvertenze , eh’ 
eccellentemente col principio generale fi con- 
fanno. E io primo luogo è da avvertire , che 
generalmente i più belli aggiunti fono quel- 
li , che tengono luogo di una propofìzione 
incidente , onde rilpaimiaudo le divifioni 
grammaticali delle idee, e fubordinando ad 
un minor numero d’idee principali un mag- 
gior numero di accettorie , noi veniamo nel 
medefimo tempo a rifpaimiar la fatica a chi 
legge , o afcolta di feguir laboriolamente tut- 
ta una lunga ferie di logiche .deduzioni , e 
in vece quafi in un profpetto folo veniamo a 
delineare una gran copia di oggetti , il che 
piace fnoltiflìmo a noi, che amiamo di ' ef- 
fer Tempre, ma facilmente occupati, in fe- 
condo luogo , etter nojofa affettazione 1’ otti- 
rata attenzione, che hanno alcuni di accom- 
pngnar Tempre qualunque nome con un qual- 
che fedele 'epiteto , onde ne’varj periodi iì 
-pottbr.o contare tanti aggettivi , quanti foflan- 
tivi nè più nè meno ; Una tale fimmetrica 
formalità di fcrivlre genera fazietà nell’ ani- 
mo 
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mo noflro : alle cole Tempre appettate non 
facciamo attenzione ; e le parole , a cui non 
fi faccia attenzione , riefcono per noi infigni- 
ficanti , e le parole infignificanti niente pre- 
fentano all’ animo , fe non meri fuoni , e 
meri caratteri ; onde ci fiancano , e medefì- 
mamente ci confondono ed annebbiano il re- 
fiante del difcorfo . La novità non piace all* 
uomo per altro motivo , fe non perchè èco- 
firetto a farvi attenzione , e le cofe folite e 
confuete ci rifluccàno , perchè appunto ci 
efercitano l’animo , fenza che molt’ attenzio- 
ne vi facciamo , onde la fatica ci fembra fen- 
za compenfo . Gii eccellenti Stili appunto , 
che fon fatti per perpetuarli nella memoria 
degli uomini, quelli fono, che variando con- 
tinuamente i modi di prefentare il più gran 
numero di fenfazioni , mantengono perciò più 
facilmente e lungamente l’ aria di novità , 
o per dir meglio fono tali, che l’attenzione 
noltra vi fi trova Tempre impegnata . Quin- 
di tornando agli Aggiunti . eglino faranno un 
grandiflìmo effetto , fe non appettati vengano, 
ed improvvifi , non quali in cadenza a certi 
determinati luoghi collocati. 
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CAPITOLO SETTIMO, 
Delle Figure , e prima de Traslati . 

< ■ 1 I gj pW.TBSBg » 

D AHe cofe tutte qui fopraccennate chia- 
ramente conofceremo , con quali nor- 
me dobbiamo noi far ufo delie Figure ; delie 
quali lunghe enumerazioni troviamo negli 
antichi precettori , ma niflùn principio che 
ci guidi a fcegiiere opportunamente in mez- 
zo a tant’ abbondanza . Il noflro principio ci 
guiderà facilmente e brevemente in quello 
grammaticale labirinto. 

Per figure intendono i migliori Scrittori, 
non quelle maniere di dire cne lontane fo- 
no dall’ ufo comune , perchè , come làggia- 
mente riflette uno de’ più filofofi in quella 
materia più figure fi fanno dalle femminel- 
le in un giorno di mercato, che in un an- 
no nelle Scuole ; ma quella qualunque for- 
ma, che fi può dare alla ferie delle idee, o 
alle parole che le rapprefentano . Quindi di- 
vidono in due dalli , cioè in figure di fen- 
tenze , e in figure di parole , le figure tutte. 
Le figure di parole , le quali più interef- 
fano lo Stile , o fono così detti tropi , che 
noi diremo traslati , o non lo fono. Tropi 
o traslati laranno tutte quelle parole , che li 
> -* pren- 
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prendono in un fenfo diverfo da quello , che 
letteralmente effe lignificano . Tali fono quel- 
le , che con greco e mifleriofo vocabolo 
chiamanfi metafore , metonimie , tìnecdo- 
che ec. 

Abbiamo detto , che le idee fi afiòciano 
tra di loro o per immediata fucceffione di 
tempo, o per coefiftenza di luogo, o per fi- 
militudine di qualità. Alia fomiglianza di 
qualità fi riducono le metafore , che fono uno 
de’ maggiori foccorfi per lo Stile. Gii og- 
getti hanno molti iati ed afpetti , per cui fi 
allòmigliano . Dunque ogni efprellìone d’ uri 
rapporto comune tra due oggetti può fervi— 
re ad efprimerli ambidue ; cioè pollòno fa- 
cilmente aflòciarli nell’ intelletto , ed eccitarli 
fcambievolmente . 

La metafora farà buona , cioè afiociabile , 
naturale ec. , quando il lato limile dell’ og- 
getto, che fomminifira la metafora, farà ta- 
le . che fupert colla fua impreflìone , anzi 
impedi fca il deftarfi de’ iati , per etti f og- 
getto differifee dall’ altro che fi vuoi efprx- 
mere . La metafora farà giganteCca , llrana ec. 
non fidamente quando fia falfa o debole la 
fomiglianza , ma ancora quando erta ila tal- 
mente affòciata cogli altri Iati differenti , o 
quelli talmente numerali , che fi delfino piut- 
toflo elfi nell’ animo di quello che lo fac- 
cia il rapporto comune. Di qui è, che quan- 
to più una nazione è felvaggia , tanto meno 
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vedendo le differenze degli oggetti , tanto più 
le di lei metafore faranno ardite e forti j e 
quanto è più colta, cioè effóndo più offèrva- 
trice , le metafore di quella faranno più na- 
turali, più efatte, e più deboli. 

^L’ordinario dettino delle metafore, quan- 
do divengono comuni e familiari al popolo, 
cioè quando la neceffnà fola cagione de’ pro- 
creili , che fa il volgo lafciato a fe ltelìb , 
lo coftringe ad ufare d’una efpreflione meta- 
forica , è di perdere la qualità di metafore , 
€ diventare propria efpreflione dell’ oggetto 
cne rapprefenta. La cagione di. quello feno- 
meno è 1’ allòciazione perpetua dell’ efpreflio- 
ne metaforica coll’ oggetto , che non è il fuo 
prpprio . Quella è la cagione , per cui lo 
Stile cangia di natura colla fucceffione de* 
tempi , perchè . 1’ impresone che fa negli a- 
mmi non è più la medeflma , e jci por lan- 
guido e triviale ciò che fecoli fa era viva- 
ce e fubùmet.ciò , ch’era prima il rappor- 
to di due idee ,• non è che il legno di una 
i fola ... , 

Alla Metonimia , e alla Sinecdoche fi ri- 
duce il prendere gli uni per gli altri reci- 
procamente , antecedenti e confeguenti , cau- 
le ed effetti , generi e fpecie , tutto e 
parte , contenuto e continente , il fegno c 
la cofa fegnata . 

A quelli differenti tropi aggiugnere fi pof- 
fono altri moltilfimi , e generalmente tutte le 

paro- 
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parole rapprefentanti idee , e che abbiano al- 
tre idee necelfariamente e prodi ma mente af- 
fociate , polfono prenderfi 1’ una per l’ altra , e 
(cambiarli il loro lignificato. £ quedo (cam- 
bio farà tanto più piacevole, quanto farà fat- 
to fra idee comunemente , e più univerfal- 
mente aflòciate , cioè fra quelle adbciazioni , 
che dalla generale e collante natura degli 
uomini e delle cofe fono prodotte , non dal- 
la locale e temporaria , e perciò incerta , 
particolare , e Italamente relativa . Quindi 
prenderemo o 1* antecedente per il confeguen- 
te , o ■ il confeguente per 1’ antecedente , o la 
parte per il tutto , o il tutto per la parte , a 
mifura che o 1’ uno o 1* altro faranno più 
forti e più lignificanti , che o 1’ uno o l’ al- 
tro daranno una maggior ellenlione d’ idee , 
quando faccia d’ uopo , o una maggiore in- 
tenfione, quando quella Ga richieda dalle cir- 
codanze del difcorfo , e dal canone fonda- 
mentale di ogni Stile , cioè dal doverfi ec- 
citare il mailìmo d’ impreflìoni fenlibili e 
combinabili nell’ animo. Così Virgilio di- 
cendo 

Fontemque ,. ignemque ferebant , 
prende il tutto per la parte , il fonte per l’ac- 
qua, rendendo così più intereffànte , e più 
varia , e in qualche maniera circofcritta e 
precifa un’ idea , che languida farebbe e tri- 
viale, e troppo uniformemente edefa. Perlo 
contrario dicefi poeticamente mille vele per 

mille 
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mille Navi , cioè la parte per H tutto , per 
rendere più fenfìbile , perchè più precifa , l’i- 
dea troppo complicata di Nave ; quella , e fi- 
ni ili parole lignificando vagamente tutte le 
parti , da cui il tutto rifulta debole , e Pim- 
preffione di ciafcuna in particolare appena fi 
della nell’ animo . Ma le fiano efprefle con 
una delle principali, cioè di quelle che in- 
dicano , o l’ ufo , o l’ azione , o P origine , o 
la confeguenza della cofa medefima , noi ve- 
niamo a rendere dominante nella fantafia un* 
idea fenfìbile , precifa e particolare , che ri- 
chiama tutto il rello , fufficientemente rilegan- 
dolo , per cosi dire , nella folla delle idee 
taciute , falciando lo fpazio ed il tempo ad 
altre accellòrie , che fi debbono efprimere . 

Un altro ufo di quelli trasfati farà quello 
di rendere più ferrato il difcorfo , rifparmian- 
do la ridondanza e la ripetizione. Egli è 
talvolta necefiàrio per fa ferie delle idee prin- 
cipali , che fiano dellati nell’ animo , e pre- 
fènti alfa mente e il tutto e fa parte , e il 
continente ed il contenuto ec. Allora per 
isfuggire fa noja delle due efpreffioni , cia- 
fcuna delle quali, oltre il proprio lignificato. 
In grazia del legame necefiàrio di aflòciazio- 
ne rifveglierebbe quello dell’ altro , ballerà 
l’ efprimere quella deli’ efpreffioni , che le al- 
tre idee efprefle nel difcorfo non fuggerireb- 
bono così ovviamente . Così Virgilio nella 
definizione dell’ incendio di Troja dovendo 
..■» i ac- 
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accennare , che la fiamma s’ avvicinava al Pa- 
lazzo di Priamo ,• avrebbe dovuto dire , jam 
ardel proxima domus Ucalegontis . Egli prefb 
il polieditore per la colà pofTeduta, e dille 

jam proximus arda 

UcaUgon 

nel che sfuggì la noja della per noi infignifì- 
cante idea di Ucakgontc , rendendola interef- 
fante , perchè con una fòla efpreflìone due 
idee fi rapprefentano , e nello fleflò tempo 
con fervo quella delP efpreflìoni , che dalle al- 
tre idee non poteva effe re fuggerita . 

Non farà inopportuno il qui riflettóre, co- 
me i traslari acquiflano chiarezza e Bellezza 
dalle altre idee , colle quali nel difcorfo vài» 
no uniti ; anzi fono quell’ altre idee, che co- 
flringono chi legge o fente ad allontanarli 
dal fenfo proprio della parola , ed a' ricever- 
Ja-m-rar altro fignificato di quel che Tuona • 
Sonovi nel difcorfo Tempre alcune parole pre- 
fe nel proprio lor fenfo , che unite con al- 
tre , le quali fe fono intefe, fecondo la pro- 
pria lignificazione non combinerebbero colla 
prime , ma nel medefimo tempo rifvegliano 
quelle che vi fi unifcono ; allora la mente 
corre al fottintefo fignificato , e vi fi fer- 
ma , e fi ripofa . Dunque dove vi fono tras- 
lari , vi debbono elTere parimente parole pro- 
prie , acciocché quelle fervano di fpinta alia 
facile e neceflària intelligenza di quelli , « 
viziofo farebbe un difcorfo lungamente teflu- >■ 

to 
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to tutto di traslati fenza parole proprie fram- 
milte . Vedrà ognuno , che fe Virgilio in 
vece di dire Già arde il vicino Ucalegonte , 
detto avefTe Già cade ' il vicino Ucalegonte ; 
fvani rebbe la tigura , perchè raddoppiata . £f- 
fen^o prefo cadere per ardere , effetto per la 
caufa , ed Ucalegonte per la cafa j può ciò 
non oliarne unirli letteralmente il verbo ca- 
dere con Ucalegonte , il che rifveglia un fen- 
fo proprio e diverto dal pretefo , mentre l’ar- 
dere non può unirG con Ucalegonte nel di- 
feorfo , fe non vi lì fottintende la di lui 
cafa . Dunque fra le parti principali di ogni 
difeorfo non bi fogna , che tutte le principali 
idee fiano efprellè con traslati , potendolo ef- 
fere le accelìòrie , ma qualcuna delie proprie 
efprelTìoni fi dovrà efpri mere, acciocché i’inn- 
maginazione fia Sfiata ad un folo fenfo , e polla 
prendere i traslati , come traslati , o come 
idee accefforie , e non come fenfi proprj , e 
come idee principali j altrimenti il difeorfo 
degenera in allegorie ed allufioni , che fono 
per lo più fredde e nojefe , perche oltre la 
fatica di dover fofienere il pelo di due fenfi 
contemporanei , I’ uno fottintefo e raffigurato, 
1’ altro proprio e letterale , V ànimo non spin- 
terella nè per 1’ uno nè per 1’ altro , perchè 
divifo e diffipato fiuttua daiF uno all’ altro . 

Da quanto abbiamo or ora accennato ap- 
parile un ufo maravigliofo de’ traslati , e che 
da molti non fi farebbe fofpettato j ed e che 

que- 
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quelli, quando lìano ben impiegati, contribui- 
scono alla chiarezza del difcorfo . benché la- 
moltipiicità di effi produca ofcuriià ed im-* 
barazzo , in quella maniera appunto che la, 
troppa quantità di luce abbaglia e confonde#, 
quella luce medefima , che le cofe tutte ci 
dillingue nello (ledo tempo, che contempo- 
raneamente ce le 'fa Cernire . Gli oggetti qua - 1 
fi tutti apparendoci compofti ed avvolti , qua-» 
fi tutte lé parole proprie lafciano incerta 1’ 
attenzione fulla moltitudine delle parti ^quin- 
di lafciano per lo più indefinito e indeter- . 
minato l’oggetto, nè la mente può vederne; 
i confini ed r limiti con chiarezza e -prect-/ 
fione . La fimultanea comprefenia di altri cor- 1 
pi fa,' die fi diftinguano e limitino reciproca-, 
niente gli uni gli altri. Quindi la vivacità e- 
la chiarezza delie immagini prefentateci. dai-- 
la natura ifleflà ; quindi antera il piacere , 
che rifulta da’ movimenti di quelle immagi- 
* hi medefime , perchè T applicazione di ,ui» 
corpo alle diverfe parti di molti altri et fa» 
badare a tutte , e tutte diftinguere , fenza del 
quale forfè indiflinte e confine fi affoliereb-, 
bono nella mente. Quindi è, che in natura 
piacciono gli oggetti femplici , uniformi ec^ 
indeterminati per fe lleffi ; rotti però. e in- 
tercetti da oggetti precifi determinati e ceri}-, 
polli . Quelli ci fanno attendere aile moitis 
parti, che per l’uniformità dd l’oggetto lem- 
pre limile a fe Aedo non farebbero, che con- 
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fufa mente e languidamente concepite ; e queg- 
li dandoci un’ idea Tempre cortame , e limile 
a fé flefla, fanno rilaltare la divertita e i li» 
miti delle parti varie e complicate dell’og- 
getto comporto. 

Applichiamo allo Stile tali riflellìoni , allo 
Stile, fcopo del quale è certamente di sfor- 
zarli di eccitar nelle menti umane le medefi» 
me imprelfioni , e nel medelimo grado per 
quanto Ga portìbile di quello, che la prefen- 
za degli oggetti in natura produce . Le fi- 
gure aumentano la copia delle idee , portano 
1* attenzione a quella parte di oggetto, a cui 
vogliamo che Ga portata, rendono fimultanea 
la prefenza di molte immagini , perchè le 
parti inutili allontanando permettono , che nei 
medeGmo iftante altri, oggetti ed immagini 
corrano a prefentarfi , quando che fe con pa- 
iole proprie G efprime fero, una fola alla voi* 
ta potrebbe forfè efprimerG e concepiriì . 
Rendono dunque più padrone lo fcrittore <f 
imitare la natura col diftinguere , avvicinare, 
e far rifaltare gli oggetti in quella maniera 
che producano il martìmo d’ impresone , il 
più vivo , cioè il più chiaro e il più diftmto 
portìbile. t . .ig p :Jj ; i 

Così le parole proprie efprimenti fenfazio- 
ni uniformi e indefinite faranno accoppiate 
con figure e traslati , che aumentino e moI« 
tiplichino la copia delie idee j e le parole 
proprie efprimenti parti varie e- complicate 
N io 
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Io faranno con figure e traslatr , che fcl riga- 
no gli oggetti in fenfezioni fempiici, iìmiàari 
ed uniformi . 

In parlando di quelli traslati non ho vo- 
luto magiftralmente difcendere al nojofo e mi- 
nuto dettaglio di tutte le loro differenti fpe- 
cie, indicandone P ufo ad uno ad uno. Balle- 
ranno agl’ingegni fegaci quelle poche appli- 
cazioni, che ho fatto fopra alcuni di effi per 
cogliere in un baleno la maniera di applica- 
re quelli principi a tutti gli altri. Chi vuo- 
le iftruire con ficurezza , fa Tempre meglio » 
• quando non ammette fra i particolari dettai 
gli , che quelli fohanto necelfarj per difcen- 
dere a dimoftrare i principi generali , e Ia- 
lina P applicazione di tutto il redo a chi ama 
di 'feguire una qualunque ferie di cognizioni. 
La fatica , che noi damo forzati di fere , in- 
catena P attenzione , e nello fleflò tempo fi 
fanno fimultaneamente le due operazioni ele- 
mentari di ogni difciplina , P iftruzione , e 
Pefercizio, che difgiunte fono lente, ingra- 
te , e difficili , riunite riefcono pronte , pia- 
ne , e dilettevoli . Per lo contrario fe P ap- 
plicazione è fatta tutta dall’ iftitutore , la 
mente noflra meramente pafiiva con egua- 
le facilità riceve e dimentica , e refiand© 
fuperflua una parte meno occupata dall’atten- 
zione, quella dall’ efpacfiva vivezza degli og- 
getti prefenti viene preoccupata . Noi cha 
prendiamo maggiore intereflè alle cofe noflre. 
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che alle altrui ; che alia facilità ci abbando- 
niamo; che le piccioie refiftenze rinv:gjrifco- 
no , e la reattiva forza dell’ animo nouro agli 
oliaceli opponiamo, noi non daremo mai l’e- 
nergìa tutta deli’ animo noftro in balìa di un 
terzo , lafciando la parte più attiva di noi 
niedefimi tutta intera all’ azione ed ali’ im- 
prelfione altrui .. Quindi la d:fattenzione de- 
gli uomini alle cole troppo facili , e troppo 
ovvie : difattenzione , che tanti errori palpa- 
bili in ogni combinazione di cofe anche le più 
imereffànti produce , e dalla quale gli uomi- 
ni non guarifcooo , fe non appunto quando 
le cofe medefime troppo facili ed ovvie , fia 
per qualche accidente , fia artilìcialmente fi 
rendono più difficili , e meno ovvie ad ognu- 
no . Col lafciar dunque una parte ali’ indu- 
flria ed alla fatica di ciafcheduno fi ottiene, 
che divenendo in parte iftitutore di fe me- 
defimo , 1’ attenzione fi rende più alacre , e 
P effetto è più intrinfcco e più collante ; 
quella eflendo l’ iflituzione della natura la me- 
no umiliante , la meno nojofa , e la più du- 
revole. Se il bifogix) è flato il padre ed il 
motore di tutte le invenzioni umane , farà 
Tempre vero , che ogni iflituzione dovrà foli 
trarre una parte delle cofe , eh’ ella potreb- 
be comunicare, perchè fi fviluppi in chi s’i- 
firuifee P indifpenfabiie bifogno della curio- 
fità . 

CA- 
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CAPITOLO OTTAVO. 

Delle altre Figure. 

V I fono figure di parole , che non fono 
traslati , ma che lo fono delle parole 
proprie . Quelle vertono- intorno non al ligni- 
ficato delle idee medefime , ma intorno alla 
corrifpondenza , che il fuono e la colloca- 
zione delie parole hanno colle idee , che rap- 
prefentano. La medefima analifi delle noltre 
idee ci guiderà facilmente alla teorìa di tali 
figure. Se fi trovi un’ idea dominante in una 
ferie di altre idee , che debba fucce divamen- 
te paragonarli colle altre , egli è chiaro che 
dovrà ripeterli la parola, che la efprime,ogni 
volta che dovrà repliearfi 1’ idea , perchè 
importando moltillìmo la facilità del conce- 
pimento , e 1’ identica rapprefentanza di una 
lale. idea accoppiata fuccelfivamente con altre 
diverfe , la parola dovrà edere immutabile 
ed identica , acciocché non li alteri col can- 
giarla nella mente nè la forza , nè la qualità 
deli’ imprelfione , ed alterata farebbe , fe di- 
verfe parole delìinadimo a replicare la me- 
defima idea; primo, perchè non vi fono pa- 
role diverfe lignificanti precifamente Io defi- 
lò , come da eccellenti Scrittori è flato- di- 

G inoltrar - * 
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moflrato ; fecondo, perchè quando anche ve 
ne follerò , doppia fatica farebbe nella men- 
te noilra, proclive ad argomentare divetfità di 
cofe dalla divertita delie apparenze , il fare il 
doppio paragone, prima della diverfa parola 
colla medefima idea da tutte egualmente li- 
gnificata, poi di quella idea colie diverfe e 
fìicceffive del difeorfo . 

; Per io contrario dovremo cangiare i Tuo- 
ni della medefima idea, quando fi tratti eh* 
ella fia complicata e difficile , ch’ella deb- 
ba ingrandirfi , che fi paragoni non con mol- 
te per farne vedere 1’ identità di ella con la 
divertita delle altre , ma con un’ altra per 
moflrarné la perfetta fomiglianza, e la dillo— 
miglianza . Perchè in quelli cali la divertita 
de’ Tuoni non confonde i’ attenzione , ma ben-* 
sì la riflora ,• ritornando la mente alle cofe 
medefime con varietà di Tentazioni ; e ftante 
la moltiplìce e diverliffima maniera , con cui 
le aflòciazìoni fi formano nelle diverfe men- 
ti umane , fra la varietà dell’ efpreffioni tro- 
verà ciafcuno quella , che le è più propria 
e famigliare. 

Nè è da temerli che quella varietà produ* 
ca proliffità e noja, perchè lo Stile riefee no- 
iofo e proliflò , quando la malia delle paro- 
le , o fia de* fegni rapprefentatorì fia mag- 
giore della quantità d’ idee rapprefentate ; e 
per idee rapprefentate intendo quelle , a cui 
l’ attenzione fi applica , nulla eflendo quelle, 

dalle 
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dalle quali G allontana e ritira . Sia dunque 
la foverchia ripetizione delle medeftme , fia 
ia trivialità e la poca importanza di quelle , 
quando tali fono , che la mente difattenta le 
rifiuti , allora recando Tempre la malfa delle 
parole, fiano lette. Piano affollate, maggiore 
della quantità d’ idee ricevute , e per confe- 
guenza interrotte da indifferenti diffrazioni , 
le impreflìoni refe difuguali e troppo difpa- 
rate riefcona dolorofe e fpiacevoli .. Ma la 
varietà dell’ efpreffoni delìinate a replicare 
nella mente la medelìma. idea importando va- 
rietà d’ idee accefforie , perchè diverlìtà di fi- 
nonimi non può altro lignificare , che diver- 
iìtà di accetlòrit ad una medefima principa- 
le, la quantità delle idee farà Tempre q, ugua- 
le , o maggiore della quantità deli’ efpreffio- 
ni i e perciò , quando opportuna , nè ingra- 
ta , nè /piacevole per quello titolo .. Quindi 
i’ accendere per gradi , o iL difcendere farà 
efffnziale nello Stile , quando tutte le idee , 
che formano la gradazione , debbano effere 
efprefiè ; e debbono ellèrlo , quando la na- 
tura delle idee principali richiegga d’ infitte- 
le fu di una moltitudine d’ idee- analoghe ; 
ma quando quella infiltenza d! idee analoghe 
non iia richieda dalle- idee principali , e che 
quella gradazione folle femplicemente accef- 
foria, allora farà meglio fopprimerla , e Ia- 
fciare, che fi rìfvegli nell’animo coli’ efpri- 
mere fortemente gli eftretni . 

G z Ah- 
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Abbiamo già detto effere gii oggetti filici 
il legame comune delie differenti affezioni 
degli uomini, ed ancora delle differenti ma- 
niere di fentire di ciafcun uomo per fe me- 
defimo. Quando dunque una efpreflìone farà 
tale , che leghi due ferie diverfe di fend- 
ili enti e di affezioni , ed anche d’immagi- 
ni , la ripetizione della parola legante , cofic- 
chè la medefima finifca , e la medefima co- 
minci le due ferie , farà belliflìraa , perchè 
replicandola immediatamente farà refa più for- 
te e più ricca la feconda ferie d’ idee dal ri- 
peterli neila mente le idee della prima. 

Le parole poi morali e complicate faran- 
no ripetute , quando effe fiano dalie altre ac- 
ceflòrie talmente abbellite, che pollano nello 
Stile effere ammeffe j anzi fe molte fiano le 
acceffòrie tìfiche e fenfibili , che intorno ad 
un’ idea complelìa fi addenfano , perchè l’at- 
tenzione non fia flrafcinata dietro oggetti effra- 
nei , dovremo ripetere 1’ efpreflìoni complef- 
fe , dividendo ciafcuna porzione d’ immagini 
proporzionalmente alla natura loro , ed alle 
altre leggi fopra indicate per ciafcun mem- 
bro della ripetizione . 

Credo di aver fufKcientemente indicate le 
relazioni , che poffono avere si la divertita , 
come 1’ uniformità delle parole per efprime- 
re la medefima idea- col' noflro principio ge- 
nerale . Non minore , e non meno evidente 
l’ avranno quelle figure , che fervono a fop- 

pri- 
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primere nel difccxfo molte parole , in vece 
di aggiungerne e di ripeterne . Tutte ie parole, 
che non aggiungono chiarezza al difcorfo , 
che non ittampano nuove impreffioni , e che 
non guidano l’ attenzione a nuove e diver- 
fe maniere di fentire , dovranno edere fop- 
preile. Quella è la ragione , che fa foppri- 
mere i verbi , che affermano la medefima co- 
fa di molti foggetti , che fenza di ciò ne lop- 
prime moltiflìmi , quando i nomi neceUària- 
mente li richiamano fenza equivoco e fen- 
< ofcurità, che - le particole, ie congiunzia- 
~ni , e tutto il corredo delle parole gramma- 
ticali ommette fpediffimo , ferrando in uno fpa- 
zio più anguflo , ed in tempi più rapidi le >, 
efpreffìoni e le parole lignificanti idee e fen-* 
razioni . 

Tutte le idee fi adbciano nella mente pec 
alcuni legami reali , ma finora a noi ignoti 
ed occulti, e gli oggetti efieriori, che lom- 
miniftrano tali idee, fono tra loro o coefiften- 
ti , o fucceffivi , e variamente uniti e difuni- 
11 • Le parole grammaticali , quelle cioè . 
che immediatamente non rapprefentano nè 
fenfazioni nè affezioni , fiano femplici , fiano 
compie (le, fanno l 1 ufficio , lìa di manifeflare 
efteriormente i legami di adociazione interna 
delle idee , fia ai efprimere la coefiflenza e 
la fucceffività , la unione e la difunione de- 
gli oggetti efieriori . Ora molte volte acca- 
de , che molti oggetti fono uniti in natura , 
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e non fono così facilmente affociati nella men- 
te; e molte volte- fonovi oggetti allòciati nel- 
la mente , che non fono uniti in natura. In 
quelli cafi le parole grammaticali faranno ed 
utili e necelTarie ancora per la chiarezza , ed 
aggiungeranno forza allo Stile , perchè regne- 
ranno fortemente quella combinazione d’ idee 
acceflòrie e principali , che fi vuole efprime- 
re . Ma quando 1’ alfociazione delle idee va- 
da di pari palio colla “unione o difunione 
naturale e confueta degli oggetti , le parole 
grammaticali potendo elfere fopprefle , fai va 
la meccanica regolarità delia fintaffi , rende- 
ranno debole e nojofa , e ripiena per così 
dire di vuoti e di felfure la tefiìtura del di- 
fcorfo % 

Sono dunque. Io ripeto , utili tali parole, 
quando fegnino unione o difunione , coefi- 
fienza o (uccellivi tà non folita , non collan- 
te , non facilmente preveduta , o non allo— 
ciata o aflociabile facilmente nella mente no- 
flra . In tutt’ altra occafione faranno atte fo- 
lamente a difgiugnere ed allontanare le idee: 
difgrugnimento ed allontanamento , che alie- 
na 1’ attenzione , che la fianca volendoli fo- 
.flenere , che rendendole troppo rari i piace- 
ri che le fon proprj , fi ributta d’ una fatica 
fenza premio , e di uno (lento che la di- 
flrae dalla più interdente confiderazione del- 
le cofe prefenti . Quello difgiugnimento ed 
allontanamento delle idee non (ara utile, fé 

non 
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ncn allora , eh’ eflfendo alquanto complicata 
ciafcuna delle idee , fia necetlària una certa 
diftanza , la quale dia fpazio e tempo alla 
mente di abbracciarle nella loro totalità ed 
eflenfione . Allora le parole grammaticali nul- 
la lignificanti pollòno giovare ad interfecare 
il difeorfo , e ad interporli fra tali idee, dan- 
do refpiro e comodo all’ attenzione . 

Un efempio fi può qui allegare in propo- 
fito di ciò . Virgilio nelle Georgiche dice : 
Sape edam Jleriles incendere profuit a^ros, 
Acque leves fiipulas crepitaruibus urere fiam- 
ma. . 

Sciogliamo quello fecondo verfo aggiogan- 
dogli le parole grammaticali , eh’ e’ può am- 
mettere , dicendo cosi : atque fiipulas , qua fiunt 
lever , urere fiamma , qua funt crepitantes . 
Svanifce ogni bellezza di quel belliffimo ver- 
fo , perchè la doppia inferzione delle parole 
grammaticali qua funt allontana e fepara troppo 
le acceflbrie dalla principale , e fra di loro : 
ciò che prima era un colpo fimultaneo d’ im- 
prelfioni , non è più che una lenta fuccellìone 
di fenfazioni nude ed i folate . 

Quello verfo ci darà campo a riflettere , 
come ogni idea accoppiata ad una qualun- 
que altra idea fuppone neceflariamente un 
giudizio , il quale talvolta fi efprime , e tal- 
volta è foppreflo ; perchè quelle idee non 
potranno chiamarli accoppiate nella nollra 
mente , fe non fono fimultaneamente da quel- 
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la confiderà te , il che Tuona lo Hello che giu- 
dizio e paragone , che altro non è -, Te 
non attenzione a due idee comprefenti nel- 
la mente. Dunque tutte le accellòrie , che 
fi aggiungono alle principali , le accellòrie 
delie accelforie medefime poflòno edere fciol- 
te in altrettante propofizioni particolari ed 
incidenti , ciafcuna delle quali rifpetto a Te 
medefima fia idea principale , ma non lo fia 
riguardo a tutta la ferie delle idee contenute 
nel difcorfo . Tali fono le due quce funt le- 
va , & qucc funt crepitante s nel fuccennato 
verfo di Virgilio. Ma quelli, ficcome fono 
giudizj rapidilfimi ed abituali delia mente no- 
flra, così farebbe flato fuperfluo , anzi nojo- 
fo di allungare quell’operazione dell’intellet- 
to coll’ efporre grammaticalmente e logica- 
mente quelle due accellòrie di leggerezza e 
di flrepito , che caratterizzano queli’ abbruc- 
ciamento . Ma fpeflè volte accade , che le 
idee principali fono talvolta efpreile come ac- 
ceflorie , e quantunque eflènziali alla ferie 
tutta dei difcorfo , pure foppreffi tutti i le- 
gami grammaticali e logici fi unifcono come 
aggiunti, e fi rinchiudono nell’efpreflloni , e 
fra le accelforie di un’ altra più principale 
idea . Mille efempj potrebbe fornire Tacito 
di quella maniera di fcrivere , maniera che 
c una delle caratteri diche primarie dello Sti- 
le di quel grand’ uomo . In quella forma lo 
Stilemi venta ferrato e pregno d’ idee } poche 

paro- 
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parole , ma foflanziali feri f cono e penetrano 
profondamente l’ animo j e le cofe ferine di’ 
quella foggia non ifvolazzano intorno alla fu- 
perfide della immaginazione , ma s’ interna- 
no in quella , e diventano a poco a poco 
parti efienziali della noflra maniera di penfa- 
re . Pure ficcome le idee e i* efprelfioni 
divengono un poco più complicate fcrivendo 
in quella maniera , di quello che feparando 
ciafcuna principale , e circondandola di pure 
accefiorie ; così Stili di quella forte richieg- 
gono attenzione e perfpicacia d’ intelletto ad ■ 
intenderli e gullarli . Non fono dunque Stili-' 
popolari , ma di uomini colti e penfetori . > 
JLa percollà interiore, che Panimo ne rifon- 
ie,è grande e viva, ma non immediata , cioè 
richiede un picciolo sforzo della nollra men- 
te , un movimento dalla nollra parte , onde, * 
per così dire , noi ci avanziamo verfo lo 
Scrittore ; il che è per Io più contrario all* 
ordinaria maniera di fentire degli uomini , 
i quali , fe non fono Hi molati dal bifogno, vo- 
gliono che la fenfibilità loro fia fempre paf- * 
liva e flrafcinata dagli oggetti , ed amano « 
piuttollo di lafciarfi trafportare dalla corrente 
deil’imprellìoni , che diriggere elfi medefimi 
i proprj fentimenti , afcoltandofi interiormen- 
te , ed obbedendo a quelle fegrete e pafiag- 
gere fpinte , che in una sfera più ampia e 
più ordinata di cofe gli guiderebbe. 

Così grandi e femplici immagini fifichr , 

che 
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che interrompono quefla forte di Stili ftrettl 
e vibrati , fcrviranno di mirabile foccorfo , e 
di grande aumento di bellezza a tutto il fa- 
fcio delle idee . 


CAPITOLO NONO- 

Delle diverfc fpecie di Stili. 

• au ... 

A Bbiamo cominciato a vedere una delle 
caratteriftiche ellenziali , che diflinguo- 
no uno Stile dall’ altro ; vediamo fe i noflri 
principi ci fòrnifcono precife definizioni de* 
▼arj aggiunti , con cui ordinariamente fi di- 
flinguono gli Stili de* diverfi Scrittori • 

Molti di quelli Stili prendono il loro no- 
me dalia natura delie immagini e delle idee 
acceflorie , che dominano in quelli , e quelli 
non hanno quali bifogno di fchiarimento ; 
molti altri prendono il nome dalla maniera , 
con cui lo Scrittore combina le idee acceflò- 
rie , e dalla qualità dell’ impresone , che 
qualunque cofa rapprefentino fono atte a rif- 
vegiiare negli animi . 

Cosi chiameremo Stile fluido { prefcinden- 
do dalla fcorrevole armonia de* fuoni , e dal 
volubile e non interrotto concento di paro- 
le *) quello , eh’ eccita nell’ animo un’ impref- 
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(ione analoga a quella , che il moto de’ flui- 
di eccita ordinariamente in noi , cioè un mo- 


to equabile ed uniforme. Sarà dunque fluido 
quello Stile , in cui le acceflòrie farannò di 
egual forza e di egual importanza collante- 
mente , coficchè le impreflìoni non fieno di- 
feguali ed interrotte , ma 1’ una uon preva- 
lendo fopra dell’ altra abbiano una fucceflìone 
continua e Tempre eguale . E fe lo Stile flui- 
do dovrà difcendere a minori impreffioni , o 
afcendere a maggiori, lo farà per leggere ed 
impercettibili diminuzioni o accrefcimenti . 

Lo Stile concifo farà quello in cui le 
idee principali accompagnate da poche accefi 
forie,ma importanti, fi fuccedono rapidamen- 
te , e quando fi delfino più idee di quello , 
che fi efprimano con parole . Lo Stile è 
concifo e chiaro , quando le efprelfe dettano 
neceflariamente le taciute ; e ofcuro, quando 
di più idee tacciute è incerta , fenza elfere 
indifferente per chi legge , la fcelta . 

Lo Stile è diifufo , quando fono ripetute 
le medcfime idee acceflòrie , e quando ve ne 
liano molte , che pochiflìmo dillèrifcano tra 
di loro. Lo Stile è diffufo non tanto pec 
la moltitudine , -quanto per la poca importan- 
za delle idee acceflòrie relativamente alla prin- 
cipale . 

La nobiltà , la gravità , la maeflà dello 
Stile fono qualità , che non differifcono ef- 


fenzialmente tra di ioro^. Chiamali 


nobiltà 

di 
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di Stile , quando nello fcegliere le accefibrie 
noi fregheremo quelle , che non fapranno 
fuggeiirci che idee non comuni nè popolari; 
quelle che hanno per così dire un’ illulìre 
genealogia , che non fembrano derivare dal- 
la comune ed ampia forgente de’ p rimar { 
piaceri de’ fenfi , ma che nafcondono quella 
comune origine col corredo di affezioni e 
d’ immagini più rare , più delicate , e meno 
fempiici . * • 

Lo Stile è grave poi , qnand’ oltre le fuc- 
cennate qualità le acceflorie fono importanti, 
e di una importanza piuttofto morale che fi- 
lìca , di una importanza che riguarda piutto- 
flo le confeguenze e le relazioni delle cofe, 
che non le qualità loro piacevoli e difpiace- 
voli . Quella forte di Stile rifveglia una mol- 
titudine d’idee , ma poche ne efprime , e 
quelle, poche tali non fono , che avvicinando 
tra di loro le qualità fenlìbili delle cofe vi 
dipingano 1’ oggetto , o rifveglino nell’ animo 
affetto e paffione , ma fibbcne quelle , che 
rifpingano la mente da quéfla più viva ma- 
niera di fentire ad una più elevata e più e- 
flefa , per cui gli oggetti fi veggono meno 
dillinti , e fanno un’ impresone meno fepa- 
rata e particolare , che generale ed in mafia* 
In quella forte di Stili non lì efcludono le 
immagini tìfiche , ma appena accennate : uri* 
altra accefforia vi rifpinge nella folla delle 
idee morali e complicate . La verità di 


Digitized by Google 



ALLA NATURA DELLO STILE* IO % 

ciò fi può vedere confiderando attentamente 
i primi tre verfi del terzo libro dell’ Eneide: 
Pojlquam res Afa , Priamique evertere gentem 
Immeritam vifum Superis , ceciditque fuperbum 
Ilium , & omnis humo fumai Neptunia'Troja . 
Dove fi può vedere quanta folla d’ idee , e 
guanto importanti fiano 1* efpreffìoni di re$ 
Afice , vifum Superis , Priami gentem immeri- 
tam evertere ,* e la grande immagine tìfica, 
omnis humo fumat Ncptunia Troja , , corretta 
ed allontanata nella fantasia del lettore coll’ 
aggiunto di Neptunia , che nelle origini Tro- 
iane vi fpinge ; e la natura dell’ immagine 
medefima i femplice , niente complicata , in- 
dicante il fine di un gran fenomeno , ma non 
lifvegliante 1* idea di un altro contemporaneo. 

Quali perfettamente limile a quello è io 
Stile maeflofo ; colla differenza però , che la 
qualità dominante non è tanto la importanza 
ecl il pefo degli oggetti , quanto il punto di 
villa , da cui lo Scrittore li contempla e gli 
efpone. Nello fcegliere i lati ferj delle co- 
fe egli non fi ferma nelle figure le più vi- 
ve e le più energiche , ma che ditnofirano 
l’ imprt filone di chi ferive,e però la fua di- 
pendenza dagli oggetti ; ma quelle piuttofto, 
che poco avvilite dall’ufo, o piuttofto poco 
afibciate fono con idee troppo piacevoli , o 
troppo forti , energiche, e fenfibili . Egli non 
cerca rafpetto il più luminofo ed il più in- 
terefiàme degli oggetti, celandone i lati tene» 

broli 
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broli e deboli; ma efprime quelle idee, che 
poflono ellere comuni, e lifvegliare ambedue 
i lati, onde deftino negli animi altrui l’opi- 
nione di un cprto equilibrio di padìoni , e 
di una certa equanime indifferenza di fentr— 
menti , che io mollrano fuperiore alle cole 
tutte. A chi vede un alte’ uomo fuperiore 
a quelle cofe , da cui egli lì riconofee dipen- 
dente , forge nell’ animo un timido fentimen- 
to d’ inferiorità , che chiamali venerazione , e 
maeftofo e grave chiama colui , che fa pre- 
sentargli immagini di tal natura. 

Per Io contrario chiamali patetico o ap- 
padionato quello Stile , nel quale le acceflò- 
rie tutte indicano 1’ affetto e 1’ impresone » 
che foffre dagli oggetti chi fcrive . Non v’ è 
in natura oggetto ridente e confolante , che 
non abbia un lato ferio e tormentolo. li do- 
lore lì diffonde largamente per tutta la cate- 
na degli eflèri fenfibili . Rifpinto incellante- 
mente , inceflantemente ritorna ; a tutti ferve 
di llimolo, che li follecita ad allontanarsi dal 
prefente , ed a fpingere 1’ inquieto fguardo 
nell’ avvenire , ^ mentre il piacere nel feno 
dell’ inoperolà voluttà facilmente addormen- 
tando, gii uomini non farebbero fpinti a quel- 
la progrediva ferie di mutazioni e vicidìtu- 
dini , da cui dipende Io fviluppamento dell* 
umana perfettibilità , ed infegnandoci a fòlli— 
tuirci a’ nollri limili , lìtinge fempre più le 
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relazioni morali , dalle quali l’amore non ra- 
gionato di noi llelfi ci allontanerebbe . Dun- 
que gli oggetti li più ridenti e li più allegri 
polfono col confiderarne le origini, le conle- 
quenze , e le circoftanze tutte, ricevere le tin- 
te le più forti e le più ofeure della nielli- 
zia e del dolore. Anzi non è mai più bello 
lo Stile, che quando vi fia un tal contrailo, che 
necelTària mente abbraccia una quantità più 
grande di fenfazioni , e nel medefimo tem- 
po più vera e più reale. 


CAPITOLO DECIMO. 

Dello Stile femplice , medio , e fublime . 

S Uolfi comunemente dividere Io Stile in tre 
fpecre, femplice , medio , fublime ; delle 
quali fpecie vaghe e poco efatte definizioni 
fogliono darli , contentandoli molti di allegare 
per Io più eccellenti efernp'f corredati di fine 
e belle ollervazioni , ma particolari , non in- 
dicando punto ciò che hanno precifamente di 
dipinto gli uni dagli altri , e di comune eia-* 
fcun di loro in ogni cafo . 

Per bene intendere , che fia Stile femplice, 
Bifogna prima conofcere qual idea gli uomini 
fi formano della femplicità , cognizione che 

non ' 
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non ci farà inutile . Sembra che femplice e 
femplicità fia in oppofizione a compojto e a 
complicatela, come uno è oppollo a più , e 
unità a pluralità-, con quefta differenza pero, 
che unità e pluralità pollono applicarli ad 
oggetti , che frano indipendenti gli uni da- 
gli altri , e femplicità e complicatela ad 
oggetti (blamente , che dipendano tra di lo- 
ro. La femplicità richiama dunque necefsa- 
riamente più oggetti al paragone , e chiama- 
fi femplice quello, che è comporto di minor 
numero di parti meno diverfe , e più uni- 
formi tra di loro. Uno dunque rapprefenta 
la quantità, e femplice la qualità delle cole . 
una cofa può dirli una , e può effer coinpo- 
ftiffima nello fteffo tempo, perchè tale allora 
fi dirà, quando non fe ne confideri la mol- 
titudine e la di verfità delle parti , ma pren- 
dendola in malia lenza ulteriore anali li fi 
prende per comune mifura di molte altre $ 
per lo contrario una cofa molti pii ce e nume- 
’ rofa può e fiere femplice , purché le parti 
ella fiano poco diverfe , anzi tanto più fem- 
plice apparirà , quanto faranno più grandi 9 
ma più uniformi . Dovremo però qui inci- 
dentemente riflettere, che la rigorofa e nra- 
tematica unità non è realmente aagli uomini 
comprefa , fe non nelle fenfazioni ultime ed 
elementari , che non fi polìòn più oltre di- 
videre, un odore, un fàpore , per efempio. 
L’ e fieniioni , ed i contatti limili fono fenfa- 

?ionx 
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2 ioni (empiici, ma non une , perchè comporti 
di fimrli , ma moltiplici pumi fifici luminoli 
o refiftenti . Quando noi diciamo uno V og- 
getto comporto di molti oggetti , allora real- 
mente nell’ animo noftro ci fi mani feda plu- 
ralità e moltitudine , ma confiderandolr co- 
me fimili , gli fegniamo tutti con un nome 
collettivo , che li rapprefenti ciafcuno indif- 
ferentemente; e formiamo cosi una fpecie di 
unità Verbale e grammaticale , fenza di cui 
fvanirebbe l’ufo delie parole e delie lingue, 
cioè non indicherebbe una quantità di og- 
getti con un foi fegno, maflìmamente non 
prefenti ; ma ogni noftro dilcorfo fi ridur- 
rebbe come il linguaggio naturale degli ani- 
mali ad una femplice manifeftazione delle 
attuali impreflloni e volontà noftre. 

Quindi le cofe più complicate poilòno ac- 
quiftare una certa fèmplicità verbale, la qua- 
le in altro non può confiftere , fe non nel r.a- 
fcondere i lati diflìmiii e divertì, e nel rap- 
prefentare le cofe per le loro fomigìianze . 
Nel che le parole generali e collettive riefco- 
no , perchè allora la mente noflra non ecci- 
tata da alcuna efpreflìone particolare non può 
abbracciare la moltitudine delle cofe , fe non 
raccogliendone le uniformità , eh' efiggono un 
minor movimento , ed una minor azione di 
quello , che in una volta la fenfibilità noflra 
è fufeettibile c 

• Quindi c che r Teoremi più grandi, eie 
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più claflìche verità riefeono fempliciffime , 
perchè i’ analifi , da cui nafeorto , ci conduce 
Tempre all’ uniformità ed alia fomiglianza ; 
e ci foddisfano , e ci riempiono di una certa 
patetica contentezza , non tanto per fe me- 
defime , quanto paragonandole colla diverfità 
e difordine, da cui fiamo partiti : diverfità , 
che noi tanto più facilmente confideri amo e 
concepiamo , quanto più la vediamo appog- 
giata fu di uno llrato eftefo ed uniforme . 

Applicando allo Stile quelle confiderazio- 
ni , noi troveremo lo Stile femplice edere 
quello , nel quale le acceflòrie non ammet- 
tono che quella diverfità , la quale fia richie- 
da dalla ferie delle idee principali , non quelle, 
che una feelta particolare di elle potrebbe 
introdurre. Tali accefiorie non dovranno rif- 
vegliare nè una quantità d’idee, nè fuggerire 
punti di villa moltiplici e diverfi delle co- 
le. Una femplice e nuda pittura degli og- 
getti , una efpofizione delle qualità loro più 
r apparenti , non delle più occulte e feono- 
feiute co’ nomi loro proprj , non le origini e 
le confeguenze delle cole, ma io fiato attua- 
le di quelle , non i contraili , le idee com- 
piette morali, gli aggiunti lignificanti rappor- 
ti e fomiglianze improvvife di cofe diver- 
fe , o dilierenze occulte' ed inafpettate di 
cofe fintili , ma bensi termini compietti di 
oggetti filici , o fia termini appellativi con 
giunti di qualità permanenti j efpreflìoni che 
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fian comuni , ma non avvilite dall* ufo , il 
che vuoi dire che non rifveglrno accellorie 
difguflofe e difpiacevoli , le quali efpreffioni 
rendano finito e terminato 1’ oggetto , ma non 
col mezzo de’ trasiati , che facciano campeg- 
giare alcuna di qyelle qualità , che ingrar»* 
di (cono T idea , e dettano nella mente idee 
limili , che aumentando di troppo la malta 
delie fenfàzioni facciano un’ impresone trop- 
po forte e troppo intenta , fi richieggono a 
formare il carattere dello Stile femplicè . 

La natura delle idee principali deve de- 
terminare l’occafione di lervirfi di quello Sti- 
le . Siccom 1 egli ammette un minor numero 
di bellezze , la fola necettità ci deve confi- 
gliare a fervirfene. Quindi deve chiaramente 
apparirne il motivo , acciocché gli uomini 
fvogliaii e diftratti non gettino uno ferino , 
al quale il foio bifogno di piacere o defini- 
zione ha configliato di ricorrere . Quando 
dunque le principali fieno di tal fona , che 
non ammettano accefforie adoriate o allò— 
ciabili , ciré fiano interelfami e vive ; quando» 
quelle principali debbano per, la chiarezza e 
l’importanza dell’ iftruzione effére molto vi- 
cine tra di loro , e che fi debba afpettare 
più effètto dalla loro combinazione , che da 
ciafcuna in particolare ; che fi parli a per fo- 
rte , o in circolìanze , nelle quali la folla delle 
idee e delle immagini non pofla effere rif- 
Vegiiàta ,' J Ò>'fàrdbbé còntraddittoria alio feo- 
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po , che fi prepone: allora lo Stile femplice 
debb’ edere impiegato . 

in tutt’ altri cali anche 1’ iftruzione mede- 
fima dimanda ornamenti e bellezza . Non ba- 
da , perchè 1’ uomo corra per la firada che 
noi vogliamo , che utile ne fa il fine j bi fo- 
gna -eh’ eflà medefima fia dilettevole . Non 
bada in nifiuna iftituzione nè letteraria , nè 
politica defiderare, proporre, perfuadere , ed 
efigere i fini . Bifoena che i mezzi fletti fian 
grati è piacevoli j eh’ efG fieno fenfibili , che 
il premio della fatica non fia tutto lontano ed 
ammucchiato al termine di quella , ma di- 
fìribuito e fparfo per la carriera tutta , che li 
deve percorrere , perchè trattali e ne’ libri , e 
ne’ collumi , e nelle combinazioni civili di 
vincere la forza incettante degli oggetti pre- 
fenti , che di fenfazioni dilettevoli ci inon- 
dano, e di vincere e cangiare quelle direzio- 
ni , verfo delle quali tende ogni momento la 
debole nofira natura , cioè il ben edere at- 
tuale, o almeno così poco lontano , che la 
mente con poca riflelfione vi arrivi. 

A .quello fine foddisfa lo Stile medio ; 
quello bùie cioè , nel quale le accelforie ab- 
bondano, e producono il maffimo d’impreflìoni 
componibili tra di loro , e con 1’ idea prin- 
cipale . Quando le idee principali tali fieno , 
che non abbiano bifoano di edere avvicinate 
tra di loro ; quando le idee principali non 
fiano talmente intereflànti immediatamente , 

che 


Digitized by '°£c 


ALLA NATUKA DELLO STILE. lE? 

che da fé fole podàao reggere, o lo debba- 
no fenza edere dagli ornamenti diilratta la 
loro connedìone i allora noi dovremo far ufo 
di queflo Stile , che è quello , che ammette 
nella maggior loro latitudine ed ampiezza 
tutte quelle maniere di dilettare , che abbia- 
mo annoverato in quelle ricerche. 

Noi meglio comprenderemo, che fia Stile 
medio, quando fi farà chiaramente fviluppato, 
che lia Stile fublime , eh’ è 1 ’ eftremo deilo 
Stile femplice, e perciò talvolta confondefi , ed 
avvicinali a quello. Per ciò intendere, ve- 
diamo che fia realmente fubiimità nel con- 
cetto degli uomini . Quella parola nel fenfo 
fuo proprio è deflinata a rapprefeotare un 
luogo ellremamente elevato , che fuperi 1? 
altezza comune e promifeua degli altri cor- 
pi , e che da quello contemplandoli in un 
tratto ne feopra una moltitudine al difotto. 
Applicando un tal concetto filìco al fublime 
dello Stile , diremo edere fublime , quando 
l’idea principale fia tale , ch’ella campeggi 
e domini tutte le altre vicine , e che non le 
accedòrie facciano fpiccare la principale , e 
la fegnino , la rifehiarino e la rinforzino 
nella mente , ma ella in vece fuggerifea le 
accedòrie , anzi piuttodo le involva nel pro- 
prio fuo concetto . Ella debb’ edere talmen- 
te elevata , che non fuggerifea , e non fia 
adòciata immediatamente colle cofe , che gli 
fono vicine nel difeorfo , ma lo fia fòlatnen- 
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non elprefle $ in quella maniera che in un 
luogo edremamente elevato i circonvicini og- 
getti fono al difetto, e fono frammezzati da 
uno fpazió tacito e folitario, per cui gli og- 
getti circolami ed inferiori piccioli diventa- 
no e fpeffi , di grandi e diilanti che fono 
realmente., quando drfcendiamo al loro li- 
vello . Similmente gli oggetti edremamente 
elevati in natura fi ridringono nella cima , e 
fi allargano verfo la bafe , attorno della qua- 
le è collipata la folla degli oggetti inferiori. 
La fublimità delle idee deve avere una qual- 
che analogia con quella proprietà de’ corpi 
elevati . Una femplice efpreffìone rapprefen- 
tante una femplice idea debb’ edere quella , 
che formi il concetto fubiime ; ma quella 
femplice idea deve rifvegliare alcune accef- 
forie , e quelle altre più numerofe , e cosi 
di mano in mano in maniera che la percof- 
fa , che 1’ animo attento riceve da tali con- 
cetti , vada a poco a poco allargandoli , e 
divenendo vada e grande coll’ eccitare , per 
cosi dire , un bullicamento di moltiplici e va- 
rie idee , che’ fembrino lontaniffime dai con- 
cetto femplice e ridretto efprellò nel difcorfo. 

Se tutte le idee , che fi racchiudono nella 
fublimità del concetto , fi voleflero efprimere 
dallo Scrittore, la fublimità farebbe perduta. 
Primo , perchè la moltiplicità delle parole 
prolunga il tempo dell’ impresone , ed un’ 
impreflìone prolungata è un’ impresone ne- 

celià- 
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cefTariamente divifa in molte impreffioni ; non 
è dunque più un’ impresone grandiffima e Tu- 
bi tanea , non un colpo di luce 3 che balenan- 
do improvvifamente nella mente , fcopre ad 
una grandiflìma diflanza una moltitudine di 
oggetti . Secondo , perche P efprimere con 
parole le idee tutte , che dipendono dal con- 
cetto fublime , rende altrettanto efficace Pini- 
pn. filone nell’ animo di quelle , quanto l’im- 
preffione di quelle parole , dal lignificato del- 
le quali fi efprime il concetto fublime; per- 
dei! dunque la fublimità , perchè tutte le im- 
magini riefcono , per cosi dire»ad uno Hello 
livello. Quando Virgilio dice di Didone : 

a Alto 

Qucejivit Celo lucem , ingcmuitque reparta . 
Ognuno trova liiblime quello concetto , per- 
chè fono fopprefle tutte le idee , che lono 
relative alla terribile e violenta Umazione , 
celia quale trovali la difperata Didone . O- 
gnuno lente eccitarli iti fe medefimo una folla 
di moltilfimi fendutemi , che agitano confu- * 
fatitene P animo nollro , e lo fanno al folo 
accennarci , che fa il Poeta il cupo gemito 
della fgraziata Regina nel cercar la luce del 
Cielo, ch'ella va a perdere per feropre; e noi 
comprendiamo fubito l’abbandono delPamante* 
la perduta felicità di un crefcente Impero , la 
fede giurata a Sicheo , tutti i progreffi di u- 
ca pafiìone forfennata , quale ci è dipinta in 
tutto il quarto libro deli’ Eneide . Quelli eg- 
li 4. getti 
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getti tutti in un momento folo necdlària men- 
te fi rifvegliano dentro di noi t e quantun- 
que ciafcuno di per fe per la compagnia de- 
gli altri -non fia che debolmente fentito , pu- 
re appunto perciò fanno in noi l’ impresone- 
di una folla, di oggetti da un punto elevato 
e di (lan te confidenti . Se Virgilio avelie len- 
tamente fviluppato tutti quelli fentimenti, a- 
vreffimo più chiaramente e più fortemente 
ciafcuna idea feparatamente comprefa $ ma il 
totale di ciafcheduna imprefiìone farebbe fla- 
to più debole di quella unica imprefiìone , 
che tutte infieme le riunifce , e ne forma un 
concetto fublime , perchè l’ indagar dal Cie- 
lo la luce , e il gemito nell’ averla trovata 
formano la fola elpreflìone immediata che fe- 
jifce l’animo, dalla quale lì traveggono ra- 
pidamente moltifiìme idee ; e il poco diftin- 
to fentirfi di quella moltitudine d’ idee fug- 
gente , mentre con fomma evidenza fi di- 
ìlinguono le idee nel verfo fublime efpreflè, 
aggiungono j anzi formano principalmente la 
fublimità del concetto , perchè la poca di- 
flinzione degli oggetti ci fa giudicar della 
lontananza de’ medefimi . 

Da ciò fi vedrà in primo luogo, che non 
può ammetterfi uno Stile collantemente fu- 
blime, perchè eccederebbe i limiti della no- 
lira comprenfibilità , ed alla fine dov redìmo 
«■fière fazj e fianchi . Quelli slanci vigorofi 
ed arditi debbono edere fparfi opportunamen- 
. te. 
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te , quando il bifogno e l’ opportunità lo ri- 
chieggano . Si vedrà parimente , come dalla 
maggior parte di chi ba fciitto in quella ma- 
teria fìa fiata confufa la copia , la magnifi- 
cenza, la grardezza dello Stile e delle idee 
colla ftiblimità. Una ferie di oggetti fnblimi 
troppo vicini tra di loro lì ctìii.fcher ebbero 
reciprocamente, intercettandoli a vicenda la vi- 
lla degli oggetti circollanti. Cosi una ferie di 
> concetti fubrimi o farebbero Cimili ed analo- 
ghi tra di loro , e ripetendo le medefìme 
idee tanto più facilmente, quanto più fubli- 
mi fono , produrrebbero ripetizioni e noja ; 
o molto differenti tra di loro , ed incrocic- 
chiamenti e confufioni d’ idee farebbero l’ef- 
fetto di un tal ludo di fublimi concetti . 
Dunque lo Stile medio quello farà , che in- 
grandire , e ravviva ed anima , ed abbelli- 
sce gli oggetti , ma fenza elevare alcuno par- 
ticolarmente molto al difopra del comune li- 
vello , o per dir meglio della loro realità , 
o fenza deprimerli e nafconderii troppo , per- 
chè non danneggino un’ idea principale , che 
non può , fe non con altre unita intereffare , 
o effer utile . 

Non farà inutile il qui notare non efiervi 
Stile particolarmente appropriato ad un tal 
genere di componimenti , piuttofto che ad un 
tal altro , nè quelli richiedere efclufivamente 
una fola forte di Stile , fe non quando le cir- 
cofianze delle perfone , a cui fi parla , non 
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lo richieggono ; nè ia propofizione contraria 
può e Aere iniefa fe non moderata in quello 
fenfo , che alcuni generi di componimenti 
non eflèndo per Io più deftinati che ad un 
tal genere d’ idee ; perchè quelle determina- 
no ia qualità dello Stile , cosi può dirli che 
tali componimenti tali Stili richieggono . 


CAPITOLO UNDECIMO. 

f* 

Di altri generi di Stile * 

•e - , , 

E Gli è facile il definire , che fia copia , 
magnificenza , grandezza , energia e for- 
za di Stile L’ opulento , il magnifico , il 
ricco occupa una mezza città intorno a' Tuoi 
piaceri , a’ fuoi addobbi , a’ trattamenti eh’ 
egli fa ; iurte le arti , e tutte le produzioni 
a gara gli contribuifcono $ ed egli tutto met- 
te in mofira con pompa e con ifplendore ; 
niente vi lafcia desiderare ed indovinare , ma 
fibbene cerca di prevenirvi ne’ voftri defide- 
i \ , e nelle voflre conghietture . Tale farà lo 
Stile cop’ofo e magnifico , un’ abbondanza 
d’ idee accederne tutte fenfibili ed intereflàn- 
ti prefe da tutte le forti di oggetti , una va- 
ria profusone d’ immagini e di fentimenti 
inondano ì' animo di cm legge , ed una ra- 
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pida fuccefllone di piaceri io incantano in 
maniera , che poco refla ali’ immaginazione 
di forza , onde rifveglrare da fe fleflà idee 
acceftòrie ed aflòciate : Tutto è prevenuto 
dall’ efp re filoni dello Scrittore , che vi fira- 
fcina dietro la corrente delle fue idee . Noa 
è che in quelli Stili non vi fiano idee fem- 
plicemente fuggente e non efprede ; fe non 
ve ne foSero , non farebbero riempiuti i n&* 
ceflàr] vuoti , che la meccanica forma delia 
parola lafcia necellària mente . Ma quelle fo- 
no picciolifìime ed ovvie j onde non è que- 
lla qualità , che prevale e domina in quella 
claflè di Sdii . < ? 

La forza poi e l’energìa dello Stile confi- 
flono in una più ftretta relazione , che hanno le 
acceflòrie coll’ idea principale tempre richia- 
mata da quelle ; onde neceflàriamente diman- 
da poche efpreflìoni , e 1’ attenzione nollra 
non eflelà e trafportata fenza intervalli e di- 
more dietro idee variamente ioterefTanti , ma 
concentrata e fermata da una efpreflìone , eh’ 
efprima chiaramente una ftretta collezione d* 
idee , ciafcuna delle quali richiama la men- 
te all’ idea principale , e dove le idee fug- 
gente fenza effer efpreffe debbano avere un 
rapporto maggiore e più forte colla efpref- 
lìone . 

La grandezza poi dello Stile farà ancora 
facilmente intefa , fe fi confideri che noi chia- 
miamo grande un oggetto molto eftefo. Non 

baila 
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balla che molti fieno gli oggetti ; bifogna che 
formino un tutto di grand’ eftenfione. Un og- 
getto tìfico qualunque vale a dire , riguardo 
a noi un falcio di fenfazioni , fe fia variato 
e divertì) ne’ fuoi componenti , non farà mai 
chiamato uno , fe non vi lìa una fenfazione 
fempre limile a fe medefima , che li ripeta 
tante volte , quante fono le parti varie dell* 
oggetto , e vi ferpeggi per entro a legare 
ed unire con fe medelìma tutte quelle parti. 
Ora un oggetto anche vario e compoflo farà 
come grande concepito , quando ampia , e 
molto lenfibile fia quella fenfazione legante e 
formante P unità deli’ oggetto : dico folamen- 
te ampia e fenlibiie,non mettendo per qua- 
lità dominante P energia e la forza di tali 
fenfazioni ; e d’ idee ampie e leganti varietà 
d* idee , e di fenfazioni formanti oggetti uni 
e grandi debbono ellère compolle le accellò- 
rie efpreflè , che formano grandezza di Sti- 
le. Si troveranno grandi quelli due verfi di 
Ovidio 

Regia Solis erat Jiiblimibus alta columnis , 

Clara micante auro , & Jlammas imitante 
Pyropo . 

elfendo le idee limili , e ripetenti fe ftelTe di 
colonne e di oro quelle, che legano e fi coua- 
* baciano con tutte le parti varie e moliip li- 
ti di una Règia . 

' Ora come tempo e fpaziò ‘ r tiòn fono' fen- 
fàzioni , ma lòia faccelBdiiè l € ‘ coefiflenza di 

fén- 


.iuak 
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fenfazioni diverfe c moltipiici j rosi quelle 
parole , eh’ efprimono più oggetti come un 
folo fenz’ altro legame comune , che di tem- 
po e di fpazio, uon contribuiranno alla gran- 
dezza dello Stile , fé non vi s’ inferifca un’ 
idea reale e comune ; e tutti quelli oggetti, 
e quelle efpreflìoni quanto maggior numero 
di oggetti parziali e più diverfi racchiudono, 
tanto più acquillono di bellezza e di grandez- 
za con quell’aggiunta. 

Non è cosi facile il definire la mollezza e 
la delicatezza dello Stile , qualità che hanno 
un effetto tutto diverfo da’ precedenti , Tem- 
pre però dipendente dal nofiro principio, che 
variamente fi modifica colle diverfe combina- 
zioni d’ idee accellòrie tra di loro , e colle 
principali. 

Le fenfazioni eccitate da corpi molli fono 
fenfazioni forde e poco vivaci, e lentamente 
fuccedentefi . Applicando allo Stile tali pro- 
prietà di corpi molli , diremo e fière quello, 
nel quale le idee non fono tefiùte tra di lo- 
ro per mezzo di accefiòrie , che le richiama- 
no fortemente , i confini delle eguali fieno 
marcati e precifi per mezzo delle qualità do- 
minanti efpreffe , e di quelle che concentri- 
no tutta 1’ attenzione verfo un oggetto ; ma 
di quelle che debolmente richiamano le prin- 
cipali , e le altre accefiòrie ; che non le ri- 
chiamano immediatamente , ma per mezzo 
di altre -, e per i lati meno vivi degli og- 
getti. 
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Éetti , ma per quelli , che fono i più deboTi 
e sfornati . Molte debbono edere le idee e- 
fpredè, e piuttoffo analoghe ferrea edere no- 
jofe , acciocché 1’ attenzione fi allarghi , e fi 
ammoliifca , per così dire , lènza irrigidire 
alle percofle di efpreflìonì- troppo forti e trop- 
po marcate j onde faranno permeili i vuoti 
e gl’ intervalli di filenzio tra un’idea e l’al- 
tra, più che in ogni altra forte di Stili per 
mezzo di qualche efpreffione fuperflua e fi- 
noni ina , onde con maggiore lentezza le idee 
fi fuccedano- . 

Delicara poi noi chiamiano una cofa , che 
fecHmente fi contamina e fi logora , fe fia 
fortemente toccata e maneggiata ; onde da ma- 
ni leggiere e delicate vuol edere trattata. 
Perciò delicatezza di Stile quella fora , che 
efprime le idee per mezzo di accellòrie, che 
appena accennino la principale , che la cir- 
condino , per così dire , e la rifveglino, ma 
non la efprimano , e che moflri una certa di- 
ligenza e premura nello Scrittore nell’ evita- 
re le qualità dominanti e principali delle co- 
lè . Chiaro apparirà in quedo luogo , che le 
colè , e le idee principali , e le circollanze , 
m cui fono enunciate , determinar debbono la 
qualità dello Stile ; perchè delicatamente fa- 
ranno tocchi quegli oggetti, che avendo fram- 
ffiiffé‘ qualità o dtfgiiflofe ; o offenfive , fia fì- 
ffchmertté'i fra mora! mente, con fcjùalHà pia-» 
<5è¥òlì ì ‘ fy defidèrabilì , 'bòi efctebère* 

DIO 
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mo dì celare e nafcondere le prime , e dt 
efporre le feconde, oppure quando la necef- 
fìtà e la ferie delle idee ci sforzi a fuggeri- 
re tali idee difguftofe , allora appena appe- 
na toccheremo di volo ciò che è necelìàrio, 
facendo fcorrere con immagini anche alici» 
la fantafia dall’ oggetto pericolofo e delicato» 

Così la mollezza dello Stile farà impiega- 
ta , dove una lunga e viva attenzione prima, 
foverchiamente efercitata richiede tratteni- 
mento , ma non faticofo ed intenfo ; o dove 
le idee principali fiano talmente voknmofe e 
piacevoli , che abbiano bifogno piuttofto di 
effere indebolite., che rinforzate. Egli è fu- 
perfino il qui annoverare muti poflibili cali. 

A me balla di mettere fu la flrada chi ha 
forza di percorrerla da fe fielTo j a me balla 
di diriggere L’ elettrica fiamma degl’ ingegni 
verfo quelli oggetti , e di lafciare il reflante 
alla col fifone ed al fermento delle idee de’ 
miei lettori. •;? 

Havvi un’altra forte di Stile , del quale 
non fo , fe noi altri Italiani potremo forni* 

¥ efempio ; lo Stile cioè , che da’ Franceli , 
chiamali Naif , e che noi chiamerei!! mo Sti- 
le di naturai^ a , e di bonarietà , fe quelli 
vocaboli non ifcandalezzano le purillìme Or 
pecchie de’ parolai J; e non pepano contro 1* 
etichetta della] lingua not'lra » , Noi chiamia- 
mo bonarietà quella quali» dell! animo che 
io ftimoia » manifeftare i fupi penfierj , olu» 

anche 
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ètiche T efigenza delia più rigorofa frncerità \ 
che ne’ foii contini del vero fi riflringe , non 
però tutti i veri palefa e unanifefla. I pen- 
fieri del Buon uomo gli fgorgano daU’animo 
ifpidr e felvaggi , quali nacquero , non puli- 
ti e leccati dall’ arte , e dallo fiudio. Niente 
m lui fi fitorge di premeditato e lontanò , 
tutto è prefente e vicino ; nilTun indizio di 
sfòrzo, e db ritegno fegnano in lui lo flento 
Ha difficoltà $ ma bensì movimenti tutti 
fpontaneiq; una ceri’ anima , un certo vigore 
in qHafi'jUKte le cofe ; una" profonda indiffe- 
renza' in quelle; poche', alle quali egli fi fot- 
uue j manifeflano ad ogni tratto l’apertura 
delibammo , e la facilità del fuo carattere 
Egli tratta feriamente anche le più picciole 
qofe'v e perciò appunto le picciole cofe glie- 
ne Aiggerifcono delle grandi ed importanti," 
che fenza quafi accorgerli' di dirle forprendo-" 
no; gli aitanti . Siccome le cofe (lede , e Ia : 
pntefema degli oggetti lo firafcinanò quafi a 
lor phltimehto , cosi egli è ben lontano di * 
efler iùgxzk e diffidente calcolatore degli ef- 
fetti é ponfeguenze delle cofe », e invece è* J 
un eccellente pefatore delle qualità loro pia- 
cevoli ,o^d Spiacevoli . Noti 'é dunque di que- 
gli iqomiiii q pei quali ógni ( ;detto o fatto’ 
proprio '}»< 6 d’ altrui è una litica che tende 
ad im centro , un merito diretto ad un fine , 
un oggetto di efame e di ponderazione per-* 
la loro felicità ; la -ili ma e i l approvazione 
i*i' 1 degli 
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degli altri è per lui un effetto neceflàrio , al 
quale non tende direttamente , al quale non 
penfa , delia privazione del quale non % of- 
fende , e appena quali s’ accorge , perchè dall* 
affetto eh’ egli prende alle colè , ed alle qua- 
lità loro, è fpinto all* azione piuttofto, che da 
quello mobile mutabile ed arbitrario; dunque 
nelle Tue azioni e parole nulla fi feorge di 
preparato e di artifìcio fo ; nulla che indichi 
un amor proprio diffidente , offervatore , ed 
aucupe de’ detti , e delle dimoflrazioni altrui 
citeriori di filma e di lode . Egli parla vo- 
lentieri di fe medefimo , perchè paria come 
penfa ; quindi riefee più grato e più ricer- 
cato degli altri , perchè tranquilli iafcia gli 
amor proprj altrui , e gli affetti e i capricci 
loro ; e tutti quei minimi galli ed interefiì , 
che vacano e tellbno il fondo uniforme della 
vita nofira , e non fi chiamano affari , perchè 
non fono durevoli , fono più al largo con un 
uomo di tal tempra , che non con altri di 
un umor più predominante e più difficile. 
Facile farà quindi il conofcere , che fia lo 
Stile di Bonarittà, e quale impresone faccia 
nell’animo de’ lettori. Le acceflòrie faranno 
non difpofie coll’ ordine e colia fceita , che 
è la migliore per ottenere la maffima impre fi- 
fone in chi legge ; ma bensì in maniera , che 
indicano tutta 1’ impresone e la perfusione- 
dello * accozzando le pi&ipicciolcr 

atte pjìi grandi idee,^ le efprelfionl avvili tu 

I dal 
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dal cofiiime,, e dalla delicatezza fociaie colle 
più nobili ed energiche , rompendo ad ogni 
fratto quell’ efatto filo , che ci guida d’ una 
idea nell'altra , abbandonandoli totalmente al- 
la corrente delle idee , ancorché principali 
non fiano ji'ma dipingendo Tempre fe mede- 
fimO/io la maniera Tua di fentire , egli met- 
te- *ftetto, azione , o grandezza nelle cofe tut- 
te lenz’ arte e fenza Audio , cioè fenza pre- 
vedere egli medefimo che lo faccia , e fenza 
prevenirne chi legge. Nafce da quelle qua- 
lità quell’ affètto invincibile , che ci attacca, 
e ci là perdere le ore e i giorni dei trava- 
gliò e ideila gloria dietro libri fcritti in que- 
liti foggia * le pur perdita può chiamarli un 
■caq dolce efercizio dell’ animo modificato e 
ìtnodellato più dalle imprelTìoni grandi e vi- 
-gòtofd di una naiura libera e padrona , che 
ìinynBù ed alTottigliato da’ nojoli e fervili 
a'ìuti dell’ arte e delle regole (a)< Chi ieg- 
*ge- Stili di quella fone , non lì accorge di a- 
-vere non maellro , ma un amico. Non entra 
in. diffidenza- alcuna contro di lui ,non folle- 
vali alcun ambiziofo penfiere di clàme e di 
critica, che lo vendichi dall’umiliazione che 
prova al rapido e trionfante fuccederfi de* 
ragionamenti di un uomo fuperiore j ma i 
difetti con libera franchezza lafciati fcappare 

dall’ 

(a) Afontjigne , e la Fom.iine fono i più grandi 
originali per qucjta fone di Stile. 
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dall’ autore , la buona fede , con cui efpone 
fe medelìmo , gli fanno perdonare la gran-r 
dezza e la fupenorità delle idee; l’ iflruzione 
entra fecreta e di foppiatto , e ci pare piut- 
tolto di conquistare, che di ellere conquifia- 
ti , di tirarci con noi 1’ autore , che di eller- 
ne tirati. Quindi l’uomo di mondo potente, 
fulie cofe , e fulle ojmbinazioni di quelle pdr» 
dona alla Filofoiìa , ciré riguarda come una 
fevera e debole cenfurairice della fua oondotr 
la ; quindi il dotto , che divaga letica Ulilir 
tà alcuna nell’ immenfo pelago deli’ erudizior 
ne, fi riconduce a fe Aedo , alla focietà degli 
uomini , all’ andamento naturale ed interellàn* 
te delle cofe giornaliere , prefenti , e conti- 
nue . Quindi i rifultati più speculativi e pro- 
fondi deila morale , e della politica Dafcofti 
ed internati ne’ più cupi receffi della Filofo- 
fia riprendono la forma originaria, nella qua- 
le nacquero , e fono efpofti con quella i Ite fa’ 
aria di fpontanea e non affettata facilità, con 
cui fi tellbno i cicaleggi delie confuete con- 
verfazioni , ne’ quali confifte tutta la Scien- 
za e la Filofoiìa degl’ inoperotì * 

tlfib idÈìi^tfisrlof ,adp ( Aaimo 
'oh ititbyAiui ei(ieino»iJ ie > «btqfii fa rt- ^iq- 
tr ani $ sKiii'jqul oruu» ih bruni ancien • 
vicqqcaj ihuaiat tis. adoiibii • tnydii nuo ijjjùó 
H t»b , 
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Vendei annoverate!. molte delle buone 


t qualità debo Stile, farà facile il com- 
prèndere; be. il definire quali fiano i Stili di* 
fétiòlì^jtjerjdfempio; lo Stile gonfio, freddo, 
ndjofoy tiiangu idq , i 1lei) tato , . legato , duro, ed 
abrò/ blift diciamo , per cfempio , gonfia una 
pafav obeaffotto molto volume contiene poca 
sóateniat. £o9Ì,lgopfio farà quello Stile , che 
fatw$ efprelfionrt fonanti « ipienei poche e pre- 
cide idee rinchiude^, parlando di accefiòrie 
proprie^ ed:in cut le accelTorie * che fono 
tcasjatr , Geo trasiatilhirt modo che il lignifi- 
cato indiretta é> figurato fia di niflìin valore 
fcrfuperfiuo àlVi idea /principale , ed a tutto il 
fefeio, delle accefiòrie, ma il fignificato diret- 
to fia ampio e forre , ma niente legato con 
^itttd *M*e(lo . . J im,. lo 
-n Così ; frqddo farà quello Stile *1 che niffim 
movimentjo eccita neU’ animo j>mitfuna imme- 
diati fenfazionev ma folamente deboliflìme e 
lontane * liquali appena bafiinoo* perchè nafea 
riincatetiazione d’ idee , giudizio* e paragone 
ineil’janimo r.i (Cosi il freddo intorpidifee le mem- 
bra..* è le. forma neh!, inazione . S imiime tue 
uoo c £ 1 l’ani- 



-neup. sVÓiq etli» , rifoup fc'-viòndm ir* «. oo* 


-neup. u voi 4 dui» , rifoup f 
-oiTtaiq 




ALLA NATURA DELLO 1 STILE. f J } 

I animo dr cnr legge retta torpido ea mfen- 
fibile , npn mollò che. dalle imq^djaie fenj'a- 
zroffr auditive o vifibili delle parole \ e per 
confeguenza in una fituazrpne tijoppo unilor- 
me , ed inferiore a quella , che pròva quan- 
do lenza premura alcurta «ceve^-^mprelTio- 
ne degli oggetti attuali . Cosi lo Stile farà 
fienrato , quando loidee fiato ta 1 mente* r di/br- 
dinate.j e poco chiaramente enunciate ,-£foè 
eoo efpreflìoni , òhe danna thiogo ad aiue ideq 
principali calche fa : rapidità] ideile ride* tìelid 
Scrittore fia minore della i rapidità dellelhlee 
del lettore . Cosi languido farà qùelloì Stilè 5 
nei quale tèe accetìòrie faranno meno vive ^ 
e meno fenlìbili di quello ; cheolo frano» ie 
idee che naturalmente lì preftntaoò oolfe prini 
•cipali alla confiderazione di cbiiifcgge;: qtte» 
Ili deve indebolire il movrinetubs deMaq fu* 
fantafia , e ritardare l* alacrità 1 deffe pregne 
idee per nietterfi al livello dello Stile' dello 
Scrittore J e perciò prova queilaoi thanpahza 
fuccelTìva di movimento e di forza», oche 
languore e languidezza viene chiamata *1 or 
Parimente chiameremo legato 'tjuellb Stile, 
nel quale le idee accellorie fono piottofio u- 
nite sforzatamente , e co’ legami grammath- 
cali , che naturalmente , e co : legame! logici, 
con cui ie idee lì combinano ordinariamen- 
te.^ Ogni volta che fi avvicina la fi unifce 
un’ idea: Con non’ altra , che abbia più Uretra 
conneflìonfc con tma terza , le quella è ytilé, 

! I j 9 oon- 
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RICERCHE INTORNO 


o contraria alla ferie delle idee vi farà unà 
diffrazione , ed un vacillamento nella mente 
di chi legge , la quale andrà affannandoli in- 
torno a quella tqrza idea , che malgrado lo 
Scrittore , e la conneflione grammaticale af- 
facciali oflinatamcnte . 

Tutti quelli intralciamenti d’ idee poco corr- 
nefTe naturalmente , e folo forzatamente col- 
le parole accozzate infieme , quelle idee inu- 
tili, e contrarie fovente al fine propoflo^che 
li rii vegliano in grazia di elprefuoni mala- 
mente feelte e mal combinate , formanti ia 
durezza dello Stile V* cosi chiafrìatà , perchè 
poco bene adattandofi alle idee principali le 
accesone e quelle- da- gfpreffioni deOate . 
che non rifpondono efattamente allo feopo 
prefi ITo , Oppongòno àll' attenzione dì chi leg- 
ge difficoltà e refillenza a progredire più a- 
3-Ud • 'fi 


vanti 


Soverchia fatica per me farebbe , e per i 
lettori 1’ annoverare tutti i difetti dello Sti- 
le Q e lo fpiegare tutta la prpliiTà nomencla- 
tura di tutte le viziole maniere di quello, oe 
il principio da me propello, e fviluppato in 
tutte le fue modificazioni ejf vera norma , 
onde fcegliere fra le varie e moitiplici efpref- 
fioni in ogni cafo la migliore , tutte le di- 
verge combinazioni d’idee, che fi opporran- 
. fio a quelli principi , faranno tante diverfe 
qualità di Stili vizioii j e perciòj'nòn^Jwrci 
. che a fi endere. le propofizioni contrarie alle 
- —w c già 
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già dimollrate per nojofamente pretendere di 
avere trattata a fondo quefla materia . NéT q?iatì 
cafo otterrei forfè di accontentare qualche 
fcrupolofo pefatore di volumi , che ama d’irti 
tirizzirfi nel rigore della p*ù efatra diilribu- 
zione de’ minimi dettagli ; ma farei con ìtfà 
nojato dirprezzo rigettato da tutti quelli , cittì 
i libri prendono , come occafioni cd eèqta* 
menti de’ loro penlìeri , come guide che ad} 
diurno una flrada, nella quale vogliono flhnH 
parvi le proprie traccie , e corrervi padróni 
e liberi , non feguire con' 1, tè 

orme lente ed imbarazzate di uri rirbcèfidfè 

iilancabile. , ’> , olh5 

• ,Tf ì n'vruiG uopriEijcojB anofi oocq 

■ 

CAPITOLO D£CIMOTERZ,q. 

1 q " E wn^inai ^.ijJooaib »» 

Dell armonia dello Stile . 
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- una» 
'1 nomi 


F inora io ho parlato dello Stilè , Cùnfidé- 
rando femplicemènte Me* paiole , come 
e fp re (Troni d’ idee ; ma • nòiV ho cori Ode rata la 
j^iazippe , che patta tra là (ùcceflìone *nec- 
_ panica de’luorif , quantunque non pTohunciata 
^ feri^ ^eile idee . Eccellenti 
precetti , ed ottime rìfleffioni lbno' fiate da 
gran, Maellri fuggerhe intorno a ciò , ed è 
forfè quella la parte , nella qtfalé 1 fono flati 
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meno nitfterjofi ed occulti, « nella quale Fumi* 
no più looocefib eh’ influenza aU’ arte pedali?.- 
efetazio di alcuni principj fifir e dominatori 
pjuttcrflonche di ricorrete allo fpeditD rifiigio 
delia mifiica ifpirazione della natura ^ perche; 
troppo- manifefle e chiarefono le efleme n^ 
lazior^ a, e le influenze di quelli fuoni negli 
otsgani efterniib , simm rii •itìuo’i 1 ) ono) d 
la (dunque, non rpì dilungherò punto s< -rfe 
petfrer±nedal:mifurare,fl yaloré delle vocafe 
ejicQflfonanià ed at. indicarne tninutamenteilé» 
csrtn&inaz&tri.ifi più muti cali , ed armoniofiji 
lol »r jjoi baderà accennare alcune poche riflefè 
fionàii ckò noh folio le. jiiùqovvre . La dù4 
r«dza 0 ieid* intra lei amento de 1 fuoni non fola** 
thè ure fQnotìifaggcaievoli alPorecchib , ma font» 
birci vei ancora ailatfuccelTìone facile delie lidi 
dee. o. Siccome tic i parole fono i : mezzi , onde, 
q^ueltó Jìooamimicano la volubile ihiiditàt 
de fuoni ± ehe fiitrafuiettonot ferve fermaci 
di t veicolo rper drafoorcare ie jdèei dall* onaj 
ajl jàlthh , « ! nóme abbiamo accennalo: altrove^) 
qùeflo:mezzo dev’ edère ii tfciiù immeduKO iJa 
ìbijiiù pronto, il: più cfeaile. edj efficace /.sedi 
il meno ; occupante di fe medesimo , cheriìar 
pofTìbile , ac«f KicrJie . Uàttenaione f <ft occupi tut*» ' 
ta delie cofe ch’egli trafporta con fe , e non 
redi difiratt^ dall’ ùitQrueato*., cheti.. feive,.; ad 
un operazione, in danno dell’ operazione- li ef*^ 
fa* orr egli è feciie il dimoftrarè ixhte'fe fittila \ 

--- con- 
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concento delle parole ottengono que IV effèndi 
di occupar meno di fe medeltmo > , ohe del*n 
le idee che rapprefentano 4 Ma diniffi ; i fe f» 
armonia piace all’ orecchio* iattenta a' quello} 
piacere, V api ma fi fottraerà dail’auenzione delfoi- 
idee per lafciarfi Arafcinare dietro la foaverqo±J 
fodia delle parole. Rifpondoi;: 1 ma fe le parodi 
le fono difpofte in maniera, che ii Tuoni. we 
fcano interrotti, afpri , fpezzati ,* e,imbaraz- 
zantifi tra di loro , V anima ufofl'rirè jun veiTJf 
dolore i, che annerirà ie - cfilUisbecà ^tun» Te» 
idee , benché piacevoli: ed- intereflìuui ^effip 
liano , e farà piu .occupata a fcbivare : quello! 
diffurbo , che a predarli alle idee deli’ aotoi 
re. I piaceri fona rare volte così vivi , chei 
efcludano la compagnia di altre idee j ma ib 
dolore per lo più è imperiofo. , e folo- netti» 
animo , e. tutta convelie V immaginazione,^^ 
tutte le impreflìoni lìmultanee fono da ta|> 
convuifione modificate e travolte : ma il’ 
piaoere , nel quale l’anima fi ferma e lì a« 
dagia , ammette talmente moltiplicità d^ idee/ 
che anzi taluno ha voluto provare , chel'eCp 
fenza del piacere non in altro confitte , che 
in quella moltiplicità d’ idee: uniformi fimul- 1 » 
taneamente dall’ animo fentite .(«)-. ^ d(floq 

r.Oii a al no") wtcqliiiJ ilg 1 » 'fi? anOr» 1 

t* 6 {<*} ’¥■ 'chÀ-tft* qui déttó fèr intidénfd. ■St^jì cóiìk+' 
bini Dortjttn attrA'Qpiniùne di. velasi uomini, ijftfr ibi 

1 '?«*** f&'Qiftodmto&HiVM '4°brt 

né sonjìjtt in (iné dutmuuu è f»milP*llon* , o in un 

~ìì</> m/ìc 
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Ora 1’ animo per neceilìià dovendo per 
mezzo di fenfazioni tìfiche efleriori auditive 
e vifibili conofcere le .altrui idee o fenfa- 
zioni , non può a meno di non occuparti del 
mezzo trafportatore di tali idee, ^ra Te le 
parole fono facili , fcorrevoli , fluide , fog- 
gette ad un numero collante , nafce 1’ abitu- 
dine , e la fpontanea proclività dell’ animo a 
ricevere , ed a lafciarfi penetrare da un tal 
mezzo di comunicazione i onde da queft’ a- 

.bitu- 






Prrm r i , affiti OÌCìltf 

"■ -ji) ho-'t _njj)ì rno-j) i jjrisoHhi' . 

tale aggregato di fenfazioni doloro^ ;Jc ogni fez fazione 
jia originariamente , e come tale J ì 'piacevole ed ingrata , 
e folamente una certa fomma più in un modo , che in 
un altro unita di qurfte producano il piacere , e di 
qual' natura fi a un tale aggregato. Quefta ricerca po- 
trebbe forfi condurci a [piegare una quantità di ^ feno- 
meni. morali , e ad una più interiore arialiji de n.jtn 
affetti , e delle Siofire pafjìohi , ancorché artivajjtmo U 
trovar f alfa P iporefi , ed a riflettati tutti contrae}; per- 
thè olire che ti fruirebbe di cuajìolk d’ ^internarci più 
addentro nella 60 njidcr anione di noi flejjì , noi molti - 
plicfi/eremmo i pumi di vifta del vero me de fimo , quefra 
effondo fone una utilità noti piccìofa dell errore , cioè 
dì ìlare Wla maggior efcrijìonc alla verità medejima , e 
di riconfermarla e ripererla nella mente noftra per dif- 
ferenti Jtrade , e per oppofte direzioni . Se il vero i 


vero, la jaijita ejjenao uria jeinfiiaic v> v 6"*^ 

certo -thè efetudendo^ tali privazioni », e cacando db 
che molti errori hanno di pojuivo e di comune , noi 

i . . . . j . .. ./ .. ... • A a ! te* nniì 
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bìtudine alTuefatto tutta concentra P energia 
dell’attenzione verfo le idee da quello rap- 
prefentate ed eccitate ; ma le interrotte ed 
Irregolari ondulazioni rompono il corfo dell’ 
attenzione alle- idee , e la trafportano al ri- 
Pentimento dell’orecchio oilefo e maltrattato: 
Il che è ollèrvabile avvenire , ancorché mu- 
tolo perfettamente chi legge feorra coll’ oc- 
chio folamente , perchè le parole vedute fi 
trafportano per tacita e mentale aftociazione 
arile parole udite , e la reminifeenza rumina 
fecretamente i fuoni tutti , ancorché un ato- 
mo d’ aria non lìa inolio dalla prominciazio^ 
ne. Tanto è vera quella olfervaziòne della 
facilità, o per dir meglio, della quafi trafparen- 
za è pellucidità , che il mezzo comunicato^ 
re delle idee deve avere, che la Poefia , che 
fi alfoggetta ad una mifura colante , fa per 
quello folo motivo una più viva percolTa nel- 
l’ animo, e dà agli oggetti una più vera 
prefenza , che non il difeorfo fciolto da ogni 
metro , quantunque armonico e concentolò ; 
e la memoria ne è più franca e ficura , per- 
chè tanto più facilmente ognuno ricorda fi , 
quanto maggiori fono i lati e i vincoli vi- 
cendevoli delle idee , e tanto quelli fono 
maggiori, quanto le idee fono più vive , e 
più flrettamente unite tra di loro; e lo fono 
da parole , che facilmente fi collocano e fi 
diffondono per la immaginazione , perchè 
quelle fi richiamano più facilmente ancora' . 


I 4 O B'ZCIK CHE 0 1 NlTO K N© I . 

• 

Quindi vediamo ancora , che le lingue tut- 
te fono tanto pm energiche e poetiche *1 
quanto confervano più frefca la traccia dei 
linguaggio primitivo ed originario t che è 
il linguaggio rapprefentativo , « di azione; e 
perciò quelle che hanno meno parole gram- 
maticali , o che le hanno rilegate al fine 
«felle parole lignificanti , hanno più d’ener- 
gia * e più d’ energia hanno quelle lingue * 
di cui le parole compierti: rapprefen tanti idee 
complellè fono vifibilmente com polle di ra- 
dicali immediatamente rapprefentanti fenfazio- 
ni; onde nel difcorfo il più raffinato e com- 
porto di focietà culta ed artificiofa 1’ orme 
fenfibili fi conofcano , ed i primi lineamenti 
di una fdvaggia ed incolta fantalia. 

sNel principio di quelle ricerche abbiamo 
veduto ,f,che 1’ «mimo noftro ba bifogno di 
una certa quantità lìmultaneà d’ impreffioni, 
fiano contemporanee , fiano immediatamente 
e 'rapidamente iuccedentifi > al di qua , o aL 
di là delia quale o il penofo fentimemo di ; 
mancanza , o la rtanchezza , e confuGone fan- j 
„ nofi firn ti rea. Parimente diremo , che è ne- 
ceffaria;una certa quantità di fuoni , che en- 
trino in una volta nell’ animo , voglio dire> 
fenza interruzione e pofa , perchè fe trop-& 
pi fuoni fi accavalleranno gii uni fogli altri, > 
il. corfo della mente farà fovcrchiato , e nomi 
potremo fe non fornirne affanno a ftanchez-n 
za^ e perderemo di mira le idee , iÌpelTeqdo-,1 
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fi ed addenfandofi , per così dire , il fluido 
ira fpo ria ture di quelle . Se poi i Tuoni faran- 
no troppo fcarfi e deboli , oltrecchè le i- 
dee , che fi vogliono eccitare , non potran- 
no effèrlo lènza che diventino vaghe ed er-i 
ranfi a capriccio nella immaginazione , noe 
forniremo mancanza e vuoto , onde la meti- 
le Temendo iinprovvifamente celiare', quel 
movimento , ai quale fi àfpettava , ed eravi, 
proclive ed avvezzata , reitera attonita e> 
cruciata r ii che avviene ogni qual volta un 
movimento da noi concepito è improvvida-" 
mente fermato , perchè fenza fallare a movi- 
menti tutti divertì , e perciò in quel ca-cf 
lo molto maggiori e violenti , non può efe- 
guirfi una tal fermata . Quanto la fuccellìo-i 
ne de’ fuoni è più armonica e ri Tuonante/ e 
feorrono le voci con maggiore varietà e ro*»v 
tondità di periodi , tanta maggior copia diu 
quelli entra nell’ animo fenza interrouipiinentìQ 
to e paufa ; dunque entravi , e deve enuar-9 
vi-col mezzo trafportatore una maggior quan-b 
tità di idee alla volta . Ora una maggioro 
quantità d’ idee efprellè fuppone (; come, 
abbiamo viflo ) una minore e fcarfiffimaj 
quantità d’idee fuggente; dunque la troppa! 
armonia de’ fuoni non. farà adattata ai quelle) 
combinazioni di acceflòrie y dove non fodon 
lì eccitano le idee dalie parole rappre Tentare, i 
ma ne fuggerifeono altre molte : nel qual-ca-q 
foc qualche iaterrompiuiemo di armonia 
Q: e quaU 


Digitized by Google 


*£1 Jt J CERCHE .««TO.RNO a 

e qualche collilione di Tuoni , che fermino 
ed arredino il moto concepito , giovano a 
dar tempo all’ immaginazione durante quello 
vuoto , che fi rifvegiino quelle idee non im- 
mediatamente dalle parole fuggente . Dun- 
que gli Stili di rifleffione penati e profondi 
non richieggono la’ più grande e la più fi- 
liera armonia , ma bensì fpelie paufe , e Tuo» 
ni che da fe diffidano , fenza die fiano con** 
binati in modo che s* invitino e fi attragga-* 
no gli uni gli altri ^ come gli anelli di una 
catena j e cosi debbono etière , e^io fono 
quelle fentenze che penetrano e ferifcono 
per lungo tempo i ? ar»rtio e fe non rifilo- 
nano- nell’ orecchio , rimbombano però nei 
più cupo delie nollre facoltà y dove; Ir- L anni-; 
dano per Tempre per ferii fentire replicata-* 
mente nella reminifcenza , la quale è fempre. 
più forte , quando rifvegliafi per idee del 
niedelìmo genere reciprocamente legate ed< 
unite } che per parole , che fono idee di utr 
genere unite ad idee ; che io fona di uit 
altro. L* 1 armonia dello Stile farà dunque 
ottima , dove fi tratti non di far penlare 
e riflettere, ma dove è neceffiirio di rende-q 
re attento 1’ uditore ; fenza del qual alletta- 
mento abbandonato a fe medefimo potrebbe 
facilmente diftrarfi . Cosi dove fia moltitudi- 
ne riunita , il concento delle parole può ef- 
fere giovevole , perchè altrimenti fenza que- 
llo meccanico e tìfico falcino f che tutti llra- 

fci- 


Digitized 


jOO' 


89 ? 


ALCA.' NATURA DELLO STILI. *4} 

fcina verfo il parlatore gli fpettatori , quelli 
vicendevolmente lì ditlraerebbero . 

. Superfluo è il qui parlare de’ Tuoni imi- 
tatori delle cofe ftelTe , de quali comuni ed 
ampli fono gli efempj , e veri (lime oflèrva- 
zioni fi trovano negli fcrittoti . Ma non cre- 
do inutile il qui accennare una più delicata 
forte d’ imitazione , la quale conliile. nel lar 
sì che i Tuoni efprimano la maniera , con cui 
fono combinate le idee e i fanti menti ileC-t 
fi , colìcchè T elevazione , la mollezza , il 
difordine , la fpezzatura delle idee fiano rap- 
prefentate da Tuoni elevati , molli ,, difordi- 
nati , Tpezzati . Dove fia perfetta identità d’ir 
dee , flavi identità di Tuoni, e crefca la va- 
rietà di quelli in proporzione della varietà di 
quelle $ dove .fiano idee intermedie fopprefle, 
fianvi parimenti Tuoni non rivolgenti!! gli uni 
negli altri , ma collidenti!! ; e fe la lingua e 
la grammatica lo foffire , flavi foppreflìone dà 
vocali , ed addenfamento di confonanti . In 
fomma che fiano dallo fcrittore efpreiTe , per 
quanto egli è poflibile , e refe evidenti tutte 
lenÉwiogte , che patfjno fra le fenfazioni ap- 
partenenti a divedi fenft. * ungilo % 

lino !' xmbo^ ^ 
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Rapitolo decimoquarto. 

Delle pajjioni riguardo allo Stilo . 




TVTOi fino ad ora abbiamo confiderato Io 
J.^1 Stile principalmente riguardo alle com- 
binazioni di acceilòrie principali , cioè d'idee 
dellinate ad enunciare una verità piuttollo , 
che a’ fentimenti principali delhnati a mani- 
feflare ed eccitare una fenfazione interna di 
piacere o di avverinone, fecondo la diilinzio- 
ne fatta fino fui principio di quelle ricerche. 
Da quella fola diftinzione chiaramente appa- 
rile , che le idee principali in quello fenfo 
devono effere anche ridotte in ultima analili 
almeno due ; perchè ogni cofa , di cui fi cer- 
ca la fomigiianza o dilTìmrglianza ad un' al- 
tra , fuppone la prefenza e la coefiftenza , fia 
mentale , fia reale di quella ; quando trattan- 
dofi di fentimenti principali , può ellère il fen- 
timento principale folo ed ilòlato , cioè non 
effere oggetto di paragone con ni film’ altra 
Idea o Tenti mento , quantunque comporto 
egli fia , ed abbia origine da altri moltrpiici 
fentimenti , e più effetti egli produca . Ora 
oltre quelle caufe ed effetti fonovi altri fen- 
timenti , ed altre paffioni analoghe , e pro- 
dttcenrifi ftambievolmente , che poiTono fer- 
A vire 
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Ivire di accefìòrre ad una paffione , o ad vii 
fentiro ento principale . Egli è necellàrio di 
fviluppar meglio ciò, che qui abbiamo fola- 
mente iudicato . U.a paffione è unajmpref- 
Cone fomprè cortame della fenlìbilità nollra 
tutta rivolta ad un medefuno oggetto ; ella 
è nn defiJerio di ottenere , o di fuggir quaU 
sche cofa , che fempre fi riproduce , ed è Tem- 
pre riprodotto nelia nollra mente quafi iti 
ogni circoflanza ; e quella folla d’ idee e di 
% oggetti , che diflipa gii uomini non appaflio- 
•inali , e divide 1’ attenzione in varie parti , 
ilconcenira e rinforza quell’ unico e padrone 
detìderio , perchè fono in tal guifa combina- 
ti , che lo richiamano continuamente: e può 
-una moltitudine di oggetti richiamarne un fo- 
tlo in un foggetto, e non in un altro , qu^n- 
I do quegli , e non quelli fia -flato in.circoiiap- 
ze , che tali oggetti fiano o fucceffivameote, 
o fimultaneamente flati coefiftenti con queffq» 
«che è divenuto oggetto di paffione. Una pag- 
lione c dunque un deliderio talmente affòcia- 
to nell’ animo con tutto il retto delle idee » 
che quali ai tocco, di ognuna di quelle fi ri fr* 
veglia e fi riaccende } e potrebbonfi i gran- 
di di paffione miforare per la quantità delle 
Mòciazioni che formano , o per dir megij? 
per la quantità delle idee che la rifvegliancx 
Potrebbe qui alcuno di ;que’ pochi , ch$ 
■non amano di, pigramente ripofarli lidie afr 
forzioni altrui, ricercarmi , «he fol deliderio,, 
Hi? K e a 
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e 4 qual combinazione di fenfazioni gli uo-. 
piini abbiano dato queflo nome . Ogni defi-» 
deriò Gippone mancanza della cof» ( defidera-^ 
ta-i purg fion ciò folo fuppone , ma apcora 
fentimento penofo di detta mancanza. Ora pei 
fpit^ire ed accorgerò di una cofa , che man* 
chi , è peceflario di aver 1’ idea di tal cofa 
mancante ; perchè chiunque confulti interior» 
-lente fe fiefiò, troverà il defiderio efTer di- 
lato da ogni altro fentimento penofo, onde 
. dolori fenza idee nella mente , da 

cui fi veggano originati j mentre per lo con- 
trafjp chi defidera e s’ inquieta per una co- 
la che non ha , ha beuiflìmo l’idea di que- 
lla cofa.; Ora come l’idea di una cofa pia-» 
cevole j cioè un’idea per fe HeUh grata e 
loave, può non avendofi la cofa Aefla eflèr 
cagione d’ inquietudine e di dolore ? 11 non 
avere la cofa flelfa che fi defidera 3 meni’ 
altro lignifica realmente , che il non avere 
idee cosi, vive , nè così Arettamente unite e 
fimul tauee* come quando la cofa chiamali 
prejfente e reale . Ora dicono alcuni , il pa- 
ragpn^.^ne" /acclamo tra la vivacità degli, 
oggetti preferiti , e la debolezza d* imprcflìo- 
della idea della cofa defiderata , produce, 
nell’ animo uno sforzo dolprofo per ridurre, 
ali’ attualità , cioè al medefimo grado di vi- 
vacità quefia debole impreflìone . jL' necefià- 
rio di fpiegare,a qual fenfazione corrifponda 
la dolorofa percezione dell’anima i perchè pa- 
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re che non doverebbe corrifpondere alle rm- 
preflioni degli oggetti prefenti , che fervono 
di oggetto di paragone , perchè quelli pof- 
fono eirere o indifferenti , o piacevoli anco*, 
rà ; non alla debole fenfazione dellf cófadé-i. 
fiderata , perchè fe la fen fazione attuale d(3«d 
la cofa fi affa , cioè un maggior grado di vi- 
vacità deila medefima non è dolorofa , tanto- 
meno dòverebbe efferlò la fenfazione £ che fir 
ne ha ‘def/derandola , perchè più debole e meno 
viva, almeno fecondo le teorie ordinarie def 
piacere e del dolore , fecondo le quali le 
percezioni dolorofe dell’ animo fuppongonó 
un’ impresone più forte nell’ organo che oc- 
ca iona tali percezioni , di quello che lo fià. 
1’ unprelfione occafionante la percezione pia- 
cevole . Per ifptegnre dunque in qual ma- 
niera defiderando noi fentiamo qualche cofa, 
che internamente ci crucia e c’inquieta , cre- 
do che fi potrebbe fàcilmente ottenere V in- 
tento fnpporrendo un fedo fenfo Interiore , il 
quale in una maniera fua propria óccàfiortr 
nell’ anim i altre percezioni didime da. queliti 
che gli altri feniì vi occalionano . Per an*£ 
mettere quedo fedo fenfo non c neqefWr©' 
di allontanarli da’ più fìcuri principi PUcqIo- 
gici. Ognuno che ha lumi fu di quella toì- 
portame materia , fa che gli organi de’fend , 
i qual? ricevono le ìmprefnoni degli oggetti 
elicmi per mezzo de’ nervi che fervono acf 
un. tal-ufo, trafmettono tali' impreffiònl tléltà 
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fortanta^ del cervello , ove quefir fteffi nervi 
hanno una comune origine ; ora quella coi 
mute ^orìgine chiamali fenforio comune , a* 
ihbvimémi- det quale poi corrifpondono le 
Idee e- le percezióni dell* anima . A tali e 
fentr -movimenti in quello fenforio prodotti 
Corrifponctorto -altrettante e diverfe idee dell* 
anfani ; >coficchè :fe-i movimenti fon molti' ; 
molte 1 fiewo le idee , fe i movimenti fieno di* 
flfriti > -;diftinte folto ancora le idee, fé* quel* 

■ deboli o -confuti ? parimenti p-nco vi* 
^vacf 'o perturbate -fiano quelle. Ciò fu p pollo; 
in Quella maniera che 1’ anima idittingue le 
pere «zidibin 'leu eccitate ait' occafione delle 
♦hqHfeffi>>ni della luce , clic 1’ occhio trafmet- 
«t0> «kdtet » percezioni eccitate all’ ocealione dei- 
ile dèi ifuono per mezzo dell’ o- 

•rfdcehtoi prodotte )ln quatto comune fenforio, 
-©feti» fletti»: maniera pollòno eccitarli neifani- 
dB5e (pore-ottonr dittiate tue diverfe dalle per- 
cezioni della luce e del fuono , quando fa 
'dttcè^etfnjif.foono trafmeuendo le imprtlìioni 
>il2À*oi'rtel*fconnme fenforio poirano eccitare ol- 
-We -f-«TÒ , vunetuin,inche occaflonaoo le dette 
‘-‘jj^M-eztònr , altri movimenti ancora (a ) . Ora 
-^pòffè %he ^alFlmòvnuemt ^eccitare li debbano; 
-Tzóra dikjijp «ria .irmriiiDOtoq ai jtipriOL per- 
Qiibeak7 i ©iniql difon' 'nowicjsnoflstou innm' 
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flerchc in qual altra ma niera, a v ri vereffì ( no eoi 
ad unire e comporre molte percezioni otca4 
fipna^e da’ }cJ;tìò rumi .fenfi , per e (empio dall.’ 
occhio e dallfudito, ed., attribuirle ad rfluJtfr 
lo oggetto , Te non, vi fo (Te commi --ztor* 
-tfa 1^ i^n preferii di um organo, e quelle # 

Hivalttó^ O: a qutda comunicazione d’impief* 
fioni Limerà un terzo movimento nel comi* 
ne Xenforio, dirtiwto^d&lle imprtflionii lucida 
£ dalle fonare, ii quale occafi onera 
ma una terza idea diiiip*} idee ideilji 

} uce e dalie idee del fuouo^ Ora de peteer 
ziqnj deila ifpirito fono, o piacevoli , o Xr.o 
rofe , fecondochc i movimenti die le occa- 
liouuno fono piò o metto forti , e que.le 
c^à ^faranno i fecondo le, differenti maniere^ 
con , cui .quelli movimenti '.fono generati : i 
iv?tyi* ocppfionatori delle idee deli’, a ni tua fc*- 
JK» variamente, .intralciati. ,qel ? comune lenlp? 
Jjio >te. quelli di un Xen^ •{comunicano con 
qvieili ,di un altro 4 • . 

, <^ncfi<?. comunicazioni fono parimenti rq- 
unificazioni di nervi forfè piò fonili . e deiiCHr 
te. di quelle, che fi fppndptjo'a’ differenti or- 
gani de’, fenfi : un movimento , eh© non te 
troppo forte per quelli ,puo cfTerio per quqU 
-ii ^ dunque le percezioni ,, che quelli movi- 
menti occafioneranno nello • fp "trito,, faranno 
doiorofe per la legge del commercio recipro- 
co , per la qual legge aiaji movimenti di- 
ftiutr nel comune ^eulqpa, t^lj 
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e diftrnte idée corri fpoildono nell’ anima . Se 
dunque aila villa di lina rofa fènto in me rif- 
Vegharfi il dcfiderio di fiutarla, io fetHomi in- 
^iiieto , io Tento un picciolo dolore finché 
fion abbia adempito a quello mio defiderio 
^er mézzo dell’ occhio , cioè per mezzo del- 
le imprefiioni del colore e della figura della 
rofa, Tento riTvegliarfì in me rèminifcenza dd 
foave di lei odore ; vi è trnTmilTione nel Ten-, 
Tòrio éòhfùne daHe imprefiioni della luce e 
della figura alle imprefiiortr , che corrilpon- 
derebbono all” rigano dell’ odorato . Quella 
ttafmiffiòne farà dunqde tre imprefiioni dillin- 
te in quello TeoTorio V una farà T anzidetta 
dì luce c figura , 1’ altra farà iatn Tu’ nervi 
che •tràfrnetìono le imprefiioni del!’ odorato, 
una terza fatta Tu’ nervi più Toltili e più de- 
boli, che rendono comunicanti i nervi appar- 
tenenti a quelli due fenfi . Qiièfla ' terza im- 
prefiione può eflére troppo forte , pòrche ri- 
ceve un movimento eguale a quello- che ri- 
cevono i nervi appartenènti alle imprefiioni 
efleriorr del fenlò dellà' vlfia : la imprefiione 
poi ricevuta da’ nervi dèli’ odorato' 1 non lo fa- 
rà , perché quell?' faranno limili a quelli dèli* 
altro fenfo . Quelle tre imprefiioni oCcnfioné- 
ranno tre percezioni dillihtè dell’ anima , fa 
prima farà idea piacevole di lucè e figura, 
la feconda farà Idea parimenti piacévole di 
odore , la terza Tara-percezione dòlorofa , ma 
nec^fiaria ad unire' infìeme le aftfiè' due idee. 
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Ecco in qual maniera fi polla fpiegare }’ in- 
quietudine cagionata dai delìderio , la quale 
non cella fé non quando realizza, 
percezioni di villa e di odorato, fimukane.t- 
Wente , noi non faremo più attenzique. a que- 
lla terza percezione ; comunicandoli vi.ceud^- 
voimente quefli moti , fi confondono nei cof- 
mutie fenforio e s’ indeboiifeono : peni 
idee da quelli occafionate diverranno fempre 
più deboli, meno doiorofe, piacevoli, Q iiv* 
differenti . Di qui fi può fpiegare quei ve- 
. riijìmo fenomeno . de , Lucrezio accéppatucr* 
che i’ animo in mezzo a’ piaceri più vivi , clip 
i lenii ci cagionano , fente una fecreta puntu- 
ra, che ci rende inquieti, e forfè ci prefer va 
dal troppo abbandonarci alle .preferiti impreC- 


aerazjonx , cne et aeooono renqer .guarqtngni 
contro le fenfazioni troppo vive, quelle per- 
cezioni doiorofe fono originate da’ movi mén- 
ti , che il telfiito più delicato del co m urie 
fenlbrio troppo fortemente commoyoo<L*fl& 
fc fnentre che le imprelfioni eflcriori per divertì 
feuii trafinefie fi comunicano tra di loro . lo 
ho voluto con qualche accuratezza* fviiuppare 
quella ipotefi , perchè può condurci a fpiega- * 
Ae eoa chiarezza /raggiere molti iuyiluppajr 
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fenomeni deli’ animo noftro . 

Potrebbe!! ancora ricorrere all’ altra ipotefi 
d«t me accennata, cioè che ogni fenfazione 
elementare ed. unica fia dolorofa , ma che 
un fafcio di quelle fenfazioni elementari do- 
lorofe , vicine, e per c-osì dire confonden- 
trfi i’ una coll’ altra , 0 contemperino e fi 
rintuzzino in modo , che facciano un tutto 
che. fia piacevole e grato ; che la natura del 
pi^cere^fia d’ clTere comporta di molte fenfazioni 
contemporanee * $ che quella del dolore fia d’ 
elferiudi (colazioni diifaccate cd i fola te, e che 
il moto accresciuto, o fia T eccefliva vivacità 
delle fenfazioni piacevoli medefune divenga 
dolorofa , perche quello accrefcimento di 
moto non fi faccia , fe non s’ interrompa la 
continuità delie fibre producenti la fenfazio- 
ne*. eje fi rendano incomunicanti tra di lo* 
r< è*;&> EWW fi riducano al loro flato pro- 
prio, cioè di far fentir dolorofamente . In 
quii» ipotelì potrebbefi dire , eie ra fauna 
cu quelle fanfaroni jinreriQri li,i elementare e i 
duiorofa; che le fenfazioni citeriori lìano quali 
fempre comporte , e perciò piacevoli ; che 
j /deftderj dj cofe piacevoli fono idee interio- 
ri fimi li alle elleriori , ma che per confe- 
guenza^ quando fieno unicamemei eccitate , 
e non comemperate da altre immediate e > 
contemporanee , queiie fian dolomie , ancor- 
ché quelle fian piacevoli ; e che 1’ Uomo a- 
veoio per ifperienza provato, che come ilo 
}l dolo- 
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dolorofò fentimento delia fame con il cibo fi 
guarifce, così ii croccio del défiderio fi toglie, 
e cangiali in diletto , quando rende attuali le* 
idee eccitate interiormente , cioè quando tiovà* 
il mezzo di far balzare P imprelfiobe dalle fi^ 
bre de’ fenft interni a quelle de’ fenfi eRef* f 
ni, e quando le fenfazioni elementari e doì* 
lorofe , cioè diftaccate e folitarie, pub unite : 
ed avvicinare in modo che produca piacere; 5 
il che per mezzo di altre idee , e di altrefl 
fenfazioni intermedie e eòntrnue può fàrfì : J 
così ne nafce lo sforzo di foddisfade a^pròptì 3 
detìderj , cioè di togliere quella pena interiore, 1 * 
che non ceda fe non coll’ attualità delP idèa- 
medelìma, o coll’ affcliamento di altre 1 idèe 
che la temperino , e ne moderino il mòti-» 11 
mento occafionatore , o la diftruggano col firg- : ’ 
gerirne altre diverfe e difparate . Còti quelle 
riflefiìoni fi potrebbe fpiegare ancora còme 
forga nell’ Uomo queli’ inquieto defiderio di 
novità , che lo agita nelle cofe troppo uni- 
formi e continue , delle quali fi fazia , e lo 
fpingono al cangiamento ; perchè rendendo- 
fi troppo facili e pronti i movimenti an- . 
che compofii delle cofe folite , nè awrerte 1 
che quello moto va Tempre a finire in un moto 
comunicato ad una fibra non foltamente molla, ^ 
e per confeguetiza finché quella non prenda tan* 3 
la facilità di produrre altri movimenti nelle fuè 
vicine', 11 di modo che rmfcer ne poilà piace- 3 
re , o fi- renda attuale colla prefenza deli’og- r 
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getto che le corrifponde , farà Tempre!* dolo» 
rofa , e perciò farà nafcere l’ azione , che con- 
duce 1- Uomo a procacciar fi movimenti mag- 
giori , fia nelle fibre de’ fenG interni , Ha in 
^quelle. de’ fenG ellerni . Ma il volere abbai*- 
donarfi a tutie le confeguenze , ed a tutti 4 
ragionamenti , che eligono quelle due con- 
gh letture da me- propolle , farebbe un ecce- 
dere i; limiti anche troppo da me trascurati 
di una digreflìone in una materia, che richie- 
derebbe una dilatazione particolare . Balla 
che /io abbia potuto in qualche maniera ap- 
pagar, «ne Hello , e quelli de’ miei lettori , 
che non. fi fermano nelle loro ricerche , fe 
jTOn quando <jè impedìbile di procedere più 
coltre ì; e bada per averle avanzate , che non 
fia cosi facile il dir qualche cofa di piùfedr 
fdisfecente in un foggetto tanto avviluppato 
e nafeodo . Sopra tutto la prima di quelle 
-sopghietture merita tutti gli sforzi e gli e- 
iami de’penfatori, perchè può condurremo!- 
^addentro nella cognizione , di noi pisdefimi, 
.^,'de’ fenomeni dello fpirito umano . ^ Quelle 
;»t>ngh iettine non fono date avanzate per ca- 
varne delie confeguenze pofitive , ma foltaoto 
■jef ifpiegare un fatto, che qualunque fpic-- 
'gnzioue fe ne voglia, o fe ne polla dare , noq 
^lafcia di edere di eterna efperieoza,cioè chp 
«oi fentiauiQ la privazione di molte idee , e 
.die. a quello *fent «manto, di mancanza, fbifWfc 
.scono, tre J dedc. > ptiocipal*!'fc~ toflUJfFSlSr 
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drfpofizioni dell’animo nollro, cioè il defide- 
rto , la noja , e la curiofità. Abbiamo villo, 
come il defidefio fia manifellameme un fen- 
timento di mancanza di un oggetto determi- 
nato . Ora quando fi producono interiormente 
fentimenti di mancanza moitipliei e indeter- 
minati , il che avviene ogni volta che l’ a- 
nimo afiuefatto da lungo tempo ad una tal 
quantità d’ idee , fi diminuifce una tal quan- 
tità • allora accorgendoli di una tal mancanza, 
( il che come polla edere abbiamo veduto , 
e comùnque fia non importa , purché il fatto 
fia vero , cioè che la privazione talvolta fia 
lènza niente di pofitivo , e talvolta lo fia , 
voglio dire , accompagnata di fentimento ) e 
rellando indeterminate le azioni dalla natura 
e quantità delie fenfazioni attuali prodocenti 
interno fentimento di privazione , producefi 
quel faflidio che chiamali noja , fentimento 
perfezionatore dellp fpirito umano , che cre- 
Ice colla perfezione di Ini medelìmo , perché 
ne crefcono le caufe produttrici ; onde quali 
inerte e torpido negli uomini di poche idee 
fparfi e dtvifi , crefce coll’ addenfamento degli 
Uòmini più attivi e più bifognofi , Per in- 
tèndere poi come la curiofità fia anch’eflà «n 
fentimento di privazione , rifletter bifogna ad 
tm fenomeno importante del nollro fpirito 0 
che ad altre confeguenze ri deve condurne 
laiche più importanti di quelle , cioè non ef- 
fere in nollra ferita il patfare da una idea 
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ad un’ altra per qualunque firada , o fìa per 
qualunque ferie d’ idee noi vogliamo , ma 
che: tra due idee alTociate non inimediatainea- 
te , ina per mezzo d’ altre idee intermedie 
queiia non rifveglierà giammai quella, fe non 
fi rifvegiino ie idee intermedie ; di più anco-* 
ra fe ie idee fiano nuove ed infoiite , noi ci 
accorgiamo delia mancanza delle intermedie 
neceflarie e T accorgimento, di quella, man» 
canza <è ciò , che noi chiamiamo curiofità. 
Quindi- appari fce primo, che in proporzione 
non della quantità delle intermedie crefce la 
curiofità , ma della vivacità delie idee che la 
movono , perchè il moto ! dolorofo eccitato 
Tulle fibre interne , che danno l’ accorgimen- 
to di mancanza , è maggiore in proporzione 
del movimento delie libre del feufo eilerno* 
Seaotodo ,'che la curiofità noli ra fi emende an- 
cora ad idee , che poi debbono cruciarci , e 
forfit ancora ; in apprefio. produrci un maggior 
dolore, ama che deve «rinfilare, perche im» 
pazientò diamo di rimediare al dolor prefeu» 
te . v il quale eflèndo continuato ci pwva dei 
godimento di altre cofe * e quella privazio» 
ne' di godimento elTenck) parimente fentiu fy 
crefcere la quantità deh dolore , onde -prete- 
riamo . di rendere attuale-, anche un dolore ,.p:q 
grande y ma che lafcia tm campo aliefuecet 
live idee piacevoli ; onde dal lofi? (enti.menr 
ta di mancanza ammeflb per .dplorofo e pQy 
fidvo meli 5 animo, può fpiegarfi i’ avidità, col- 
imi la 
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fa quale gii uomini i più volgari , e i fan- 
ciulli , e le donne , ne’ quali quello fentimen- 
io debb’ effere il più vivo , corrono agli fpet- 
tacoli o atroci , o infotiti e ftravagantr può 
fpiegarfi ancori 1’ approvazione , che noi dia* 
Ino alle cofe difficili , e la lode fbvente in- 
giufla , che quelle rifeuotono ; perche lormeiJ* 
tofo ci riefee quell’ interno movimento «T i* 
dee , e col Cernire la mancanza, cioè il non 
edere P idea corri fpondente alle «impreffioni 
delle fibre d/ fenlì ertemi, cioè dove fareb. 
■feero piacevo^ , ma a quelle dove fono do- 
loro fé , ci sforziamo di fare quello fcainbio, 
e. liamo grati a 'chi ce lo procura col ren- 
dere le idee attuali e prefemi .uur situi 'j;im 
R ipigliando dopo quella lunga digrertiona 
la materia delle partìoni ± per quanto appari 
tiene allo Stile*, diremo che fe le partìoni 
altro non fono che un deliderio caftatueinen- 
te ripercodò , e riddìato dalla maggior par- 
te delle idee , che riceve P uomo appaffiora- 
to , chiara cofa farà che le idee aocertoiin 
di quelb» fpecie di Stili faranno le idee, che 
più comunemente e più facilmente rifve*i 
gliano tnl fona di defiderj . Ora quelli de- 
fiderj ellendo flati definiti fentémenti doloro* 
fi di mancanza <■' fanno fentire , e ripetono nel* 
la mente -il fentimento di mancanza quegli 
oggetti i che tolgono 1* oggetto mancante e 
delìdera^o •; quelli , che fon capaci di darlo ; 
rjuelii che fono naturalmente coefiflemi ed iti 
* 


Digitized by Google 


Ift IICIRCHV •' IKTOB NO 1 M 

Vociati cx>Ii* oggetto delia pafiìone ; e quelli 
che manifefiano ad altri il fentimento di det-- 
ta mancanza . Da quelle fole fonti fi debbo- 
no fcegiiere le idee acce Ilo rie , ma in ma- 
niera , che ciafcuna di erte contribuifca a far 
fentire la mancanza dell’ oggetto delia pafiìo- 
ne:* il quale oggetto uniforme, e Tempre quel* 
lo farà l’ idea principale . Quanto più varie 
faranno tali acceilbrie , che tutte finifcono ad 
una comune idea principale , tanto più ap-a 
paffionato farà lo Stile; e farà tanto più bel- 
lo , perchè rifveglierà un maggior numero 
d'immediate fen fazioni legate tra di loro col 
vincolo comune e Ureuillìmo di un fentimen- 
to dolorofo . 

sPrima di procedere più oltre , giova qui ; 
accennare alcuni fenomeni principali , e co-~ 
munì ad ogni pafiìone . Primo, ogni uomo *• 
appaffionato precipita con violenza i fuoi sfor- 
zi per foddisfare la fua pafiìone , a mifura 
che è più vicino a foddisfarla : egli non può <? 
foddisfarla che con fuccefiìvi mezzi , quelli >3 
mezzi di’ egli impiega fono naturalmente af-1* 
fociati coll' oggetto della pafiìone eh’ egli fof- •* 
fre s e il numero di quelli diventa maggiore, '* 
quanto è più vicino a foddisfarla; dunque inf“ 
proporzione crefce il fentimento di mancanr ; 
za ^ e per conseguenza il dolore e l' inquie- >' 
ludine ; quindi 1’ attività a rimoverli , ei' a 
realizzare l’oggetto e l’idea , che fente co- 
me mancante. Secondo, ogni uomo appaflio^q 
- nato , 
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nato , quantunque loffia dolorofa mente , ama 
ciò non oliarne , e fi oltina a nutrirti , ed a 
ruminare Tuli’ oggetto delia propria paffione , 
ed odia e rifiuta di volere di proposto de- 
liberato diflìpar l’animo da tali , quantunque 
tormentofe coniìderazioni . La mente è. tal** ì 
mente avvezza a fentirfi prefente l’idea favo-"; 
♦ rita , che non crede , malgrado il aruocio. eh’ . 
ella foffie, poffibili per lei (altre icombmazio-ì 
ni d’ idee . • Chi fi confiderà, profondamente u 
trova , che . ciafcuno di noi (teglie ‘fta tutta u 
la moltitudine delle idee attuali quelle, eh® 1 
fono più piacevoli , a quelle che conducono b 
più immediatamente alle più piaoevoii ì nè 
quella naturale tendenza può edere circofcriu 
ta , fe non da quella facoltà che ha 1’ anima 
di preferire l’onefto al piacevole, quand’ clia r 
il voglia. In quelle dunque fi ferma, finché n 
la dipendenza ed il rapporto , che palla fra . 
le idee medelìme,non faccia fpari r la maggior 
parte delie prefenti , che formavano i’ attuai 
combinazione per foftituirne aitre nuove, che 
«forzino T attenzione ad una nuova fcelta. Ciò n 
luccede nello Uau? di tranquillità ; ma nello ■!. 
fiato di paffione ritornando Tempre il fenti^i! 
mento dolorofo di mancanza , e 1* idea deli’ 
oggetto defiderato , e campeggiando, fra tutte q 
le idee , che nella rheoie fi ammucchiano, da 
quello richiamate , e lui uiedefimo richiamane j: 
ti , ritorna Tempre per 1’ uomo appaffionoto u 
prellò a poco la uicde^ma combinazione » Gii » 
“* par 
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par dunque di non avere altra via di render* 
« fèficé in ciafcun momento., che di fcegìie- 
ré le piò piacevoli nella cornbi nazione di tut- 
te le idee che formano la paftì< 5 ne , cioè le 
_ fri L-.cuan c n jiuìXJL. ttdiLTS^nmjor 


afTóciàte hi fenumento dòlordfS di mancanza: 

_i»uiQn Lio .*«. irtiu a ; ' , . > ■; j 



; "tf ÒufiSfi’ Qualunque benché ?hé* 

tfÒ’tóa cdfk \kppar tm|£ ^all* oggetto della paf- 

v '&h e mA 

Oire^ft? f toiiiròfa f ?:à>ir n qSÙ attenutone 
' y intrìnf.chtSza maneggia le carte , e còme 
giubila , e gli brillano gli occhi , e lì fónte 

■ : “r 0 &V dovè v j ; e WVquàSi UfifóSik là ror* 
K tuhi <51 flbtta^'deplòralH famiglia^, è '^Bveti è 

è%n- 

<,f toH fclfo di Idifp^'ato p^ìloré. 51 (ifiiedaTK ad 
sfortunato, qual profonda fóo'flV, e 
— Tito afpta voluttà egli ferita al folo aVvi-» 
ufi alfe velli , al folo réfpirar 1’ aria 
tilata , al folo udire il lontano calpellto 
iP idolo fuperba che io tiranneggia, e con 
ito opinata aflìJuìta e piacére cónterì^pla 
_ Jitio /fche' afcerfde' d^^u^lia ' tjfrfa twè 1 di- 
'"jBqra/fe quali ne invidia le infallìbili pietre, 
« I 4 ddi mSriM 4’ t purè 1 uha ' Ì8H&S0& 
cu fa gli ‘ morde continuamente il cuore 1 , e 
néf dòmìna ahamerttè'^ufte le 'fachiri^. 
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lì può incidentemente ofièrvare che difficil- 
mente fi guari fcono gii uomini da una pattfo- 
ne urtandola di fronte , ma bensì obbiiqua- 
mente, e per gradi declinandola, nè con ma- 
nifetta ed importuna affiduità cercando di atie- 
rar F animo , che Tempre ritorna verfo il nv> 
letto penfiero , ma anzi mottrandbvtfi interef- 
lato, e nutrendolo di penfìeri analoghi , ma 
talmente molti e varj , che a poco a poco 
ed in fenfibil mente pieghino l’attenzione » ed 
o tutta la forza di quella dividano , coficchè 
l’idea dominante non abbia più poter di pre- 
valere , o ne forgano altre parimente domi- 
nanti , che quella moderino , e per cosi-^di- 
xe contrabilancino con oggetti equivalenti . 
Chi potlèdettè a fondo F' arte di raccogliere 
e concentrare la fparfa e di vi fa attenzióne 
da molti oggetti fu di un lòlo , quando (ac- 
cia d’ uopo , e parimenti , quando faccia d’uo- 
po , la raccolta e concentrata fu di un folo 
Spargere e dividere fu di molti : colui certa- 
mente feiogliendo in ogni cafo quelli (lue 
fondamentali problemi , tutto il fecreto fapreb- 
be deli’ eloquenza , e dell’ arte delicatifijma 
di condurre gli uomini ^ nè quelli problemi 
feiogliere fi poflono altrimenti , che conofcen- 
do profondamente tutte le facoltà dell’uòmo, 
e fapendo, date tali idee attuali, e tal com- 
binazione d* idee , qual fia per efTere F inte- 
rellè momentaneo : onde e F eloquenza , ed 
una m ottima parte delle belle Ani Ha in que- 
Vft 7 .««»« w-™. « l • 4 fta 
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fa deSowong, „, cioè e{£re ,qBefa, fl lc ari», d| 
rt^sdpr preferì je còle cet^He- st p^flàte, , e 

“flMpsO 3 . ÌJn3nnjn9Ì 9!n3fn6lol oru.it 

,,^terzq/enqr^np da.tutànoflfcrvqbile > e 
OtiASIH Qllòcv^o fa, ferpaffi-MH tuu* 

come, ,gti /<¥» legate fra, 

disila ^rH ifih^^aoo f yr^j 1 ’ , ;! CqGc,- 

«fefe u»u&bi& M 

altre J^>4 te ^ jn t qoapiera , 
che. gU^otòfW qq& v^M^i^ ] |^4 0 £.PVjf|aLiWr 
lipti^leiw® 0 ^» de- 

§^‘>ogg^ù :f fhp i? accqadqpois qqe Ila varie- 
tà , chi, ^^qell^i paloni ftelìè f , ponfifle piutto- 
fte ne$U’ effige .prtnfiipale i^twaiquella , che 

, ^jjjfouMname di co- 
fal «'i >altfq { Cbiupquq ama 

uoa «Wfewnfts# defidera ardentemente , invi- 
dia chi la poffiede r li adira con chi ne lo 
ailonjapa^ qdia phi collantemente gliela rifiu- 
tai appena ottenuta teme di perderla, ne dj- 
venta g<?|ofo cuflode , -fi crede felice poflè- 
de#9^ gli alai lo ripute- 

rarutot,, felice ,'nf però, b crede fupenore a chi 
np. ^r.wiypj^.y ipvaiiifce perciò , e diventa 
0 ^Hjpdi.,ancupe delia lode da 
upp -parte ,1# avi?}? di comandar dall’ altra 
per afficurarli , od aumentare il pofledtmentt* 
delia co%#$$etp|, (^ow, chiaramente fi vo- 
dgiTk^^e.^pavede una di quefa pacioni V 
8LVP,P arl mentii arerebbe, pqq dominano pero, 

BUI Tubali ICI tlC ed aCCtilÒlic « Aiì^ i ilfCttflroffl- 
"rrrW7llft“n ^ 

rV V 
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Ut ragionando deve dirli , die la paflìone lì* 
unica yrioè la dominante-, fc le paffioni Ai bai* 
terne flano folamente feniimenti A o Ga paf-y 
Boni c pè*fcHè'4à torrone dr'^affione 

irtvòlve , fecondo le cole da noi (opra Mlèhia- 
ràte, aeflanza e predominio *fit tutto il reftan- 
*?*ddle fdéè : le paflìonì TifbsRemd fono al- 
trettanti ferimenti dolorofi di mancanza , che 
ririfòriand il prkriàrio fentrmento v e che tàlù- 
volta per -la c moltiplichi delle drcoftanzfe phò 
filccénivàmente 10 preydtre e°®Bklàgirire fu 
tfifàé fwióè di orìtìctpal^t} dominarne egli 
divenga fubalterno ed accedono . Perciò s’i 1- 
tende Come Ira facile il trasformar^ di t/nb 
paiTione in un* altra , anzi fìa meno difficile 
H palfar da' ima patitone ad un’ altra , che dai* 
lo rteto di tfiWqtmlftà ! , rha di tranquilli fà ab- 
bondante d’ idee ed opeiofi gitilo flato di 
Milione : dico abbondante dì ided ed opero* 
f* » perchè io flato di ttartquifflifi’ fa-diftimo 
dallo flato d’ inazione , perchè il primo li*-* 
gniiica foltanto equilibrio d’ idee , le quali ft 
mno molte e varie „ è cfifficilrlTimo che o 1* 
ima di quelle, od una nuova larga à Ò»n<^uìW 
flore la divifa attenzione ; quando lo flato d’ 
fnàzione’ fidhtfira 1 poche idee, bnde è» più fà- 
cile che una, benché debole impreflìone nafeà 
àtf uTurJjar^ il‘~ dominio deli’ mtHlfetto'^ 

^ Quarto jfÒnoVi due dalli '^ènérali '«frpalTìò- 
nt^ paflìoni che hafnno tin og 'Wtd'ddeiroirià^ 
ìb'étì^tólco^^aiadlti che 

L a va- 
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vario ed indeterminato ; anzi con maggior^ 
prècifìone diremo . chè ciaTcuna paffionè. può. 
efiere determinata , e indeterminata nel luo. 

<.w.» ijn T y 4 .ìjgt l* juui -j.rtujp , - 

W'SrtA — “ * 



wmv&KsymA MSà .*&> 
««? ® ■ c sf j*' «s, 

H. wWHIiSfti. 5»»# SS&bÉ^r 

riamo copie privi , di tutu qqei beni , c;he 

troviamo élfèr 'polTeduti da quei molti , che 

i.v juoo uj r u)M. raruispitf intuiva *1 u» 

?sMkà ««»<> 


co- 


«5? asm; 

* am °"»c tetes r.° gì* ww4'°; 

to .p u' ftretto che ne 


óTCjrtrT 7ÙJ,£nET lTn, CodbiJ noir oli 

•site a ‘ 

«olle quali ’jffljk j «wiS fié 

f - boni 

•‘ <• a 
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fìoni-' dèìér&malè n óauipànó 1 péPcosì afre°ilS / 
carneo meno 1 vii Ito’ nell L aiumo f ! cÌm (oliò iiicf 1 

pajt a diì. iti COntCdér'a ncl^ loiq liidéìtno gra- 
do di forza : K-“ “ «*«»-" ■ 


tinte le "comfànf 


terminato di elfi come ùnico "P'ÉM3sL n 

occuW'ó'4 Sfffedg'i 

P r ;Ti:W#oite 3 , Ir' 

u-rtipó' 1 ^iS'diiffijti api^'Smac^ 
ndwtójas. pteg,, jR&awfis? idc?' 

pririfiarie l ’rilvcGÌi àtrio: di 

Va w'wspme 

uìi tii.lBèlóit nLItnéró d’ id re nèt? àitiiìid ri'òfii -, 
e qM&te pili defelffenó , 

perche quali in odili lùqgp , 6 a fi) ógiì^Mn- 1 
pp trovano ( l v alimento ' che té ! Accènde l 'é 
perpetua iteli* animo: quindi quelle '/olio dte?* 
degenerano in vizi , e creano % “Ailtttó 
onde gfùdié^r non fi dévè del cal^e&? (degli’ 
liòfili ni dalie loro pàlli ahi detèi minate , perciic* 
panciere per lo più , ina dai le indcLW? 
natè , perchè '(labili e periòdici^ 15 ' \ ° 

*/ Io ‘ndtf ffebBo' 1 qiii M nS tettiti# 1 dette* 
paffioni , nè fvilupparne tutto il giuoco , ii' 
che' richiederebbe un intiero volitale , ina ho 
y Voluto fempliceinente accennare alcune gene- 
rali ollervaziorti , òhe ci Térviràhtio ' <i‘ ìfchlilN? 

*L 3 le 
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le «^anfeev'^^y r vffi' da òflèrvaffi 
dall’ 1 ?Ò <J dònfi- 

gVreiinftó a .ifae^ltaf' 1 profóndamente m;6ufefta 
parte dèlia lcfedza dell’ uomo, dfaccfiè il be- 
h? #e?'!è eófe todttó ì^ftbilfiiferffe > bè- 


Dounr, - • Hi 

' dèlia- prrrtrà offcTvatfò- 
~ife, ‘dèr '“èélffi' òflfei;v&' le pallrotì? aceele- 


- principati ìicrtmcantr palitene ep anerto , ap- 
vra etrére crèfqentè , e peè’&^T dire accele- 
rala dalle piy remote bile étti proffixùe alPòg- 
gettó dellà pattfone . onde da arlcuni 'pochi 
ed ofcu'ri iràcaftóiif \ 'appena la adom- 
brino , fi palli a qué* trartr più chiari e più 



nato da oggetti ellranei allo feopo , c prepa- 
rarlo a%nel la Situazione , nella ijuaIe 1j Vuofef- 
ferè 1 , perebe fenta profondahieHtd étf èfclnfi*» 
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vainone i tocchi e i rifentimenti di quella 
palone, che f. defcrive . La cbiar^^l- 
1 ° Sul* tfcfflere portatile ed j^jgfgfrllc 
rei fare, .che ogni idea da per fe La ra Pl „e- 

mento tutu i rapporti delle idee meditine 

*1*6 W/WBb'fef'Oi • 

iwp (Spn^^jfc n*.e afTretuno,a 

,, «(Vegliar >,pr WP a| s gufiti nfve- 

■■■# wtie^u^j g «tona *»# Wf?» 
OU" come e belio rivolta ,n ifj.l. non di paf- 
W e 4 . aft V o f.cfc 

>«•!»% JjkWÉWP* s,^ S.jlfl jii Djtfio- 
MMW», Imporli*,. pm«»fe. fa 

. graziarla, prinapaip^ ch^dilor wedehme, 
perchè niente più caratterizza U paff.one, qua»- 
tp J/efageraziope che U da allf, cofe , Lhe le 
apparteiigoho . Onde le parole indetermina- 
te , e le efpreltìoni , che Fanno fare gjudizj 
. ;$» paragoni, ed indicano rapporti effcli delie 
cofe ..jpde^jfcono 1 ’ effètto , quantunque in 
t altre occafioni lo ingràodifcanó , perchè di- 
minuifcono l* intenfità del fentimento ; onde 
la mente é. per un verfo preparata , e quali 
previene 1* affetto , che fi vuol eccitare e 
dall 1 altra viene slanciata a ^apporti più elle- 
fi , d^iei però non Tentiti nè guffati , per- 
..V • L 4 due 


Y«ft 
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-^C<]q£ £j,i ;d «.tidbjsn tj .cnnoEn ifc 3f» 

cr>c angultiau dovrebbe farlo con troppa ra- 
pidità ,ypè può nello lleflò tempo trovarti in 


lionato , peli e paffionj fubalternq ed .iniziali , 
^ati^inft’i;fe8tif9^nti , che accompagnano ia 
pa(I]ooe ; doìn inante $ onde, quella ingrandi- 
tale, rinforzata dalla folla di unte le altre paf- 
fiòRV dilunga filali maggior di fe Ilei fa , e 
P^lpÉtbijpenSà q pijk.alie» 
IVL dallo : fifltoj *!’< Ipdiflfcrertra e di tranquilli- 
tà . Due avvenenze però dovranno in ogni 
*?fo averci, If^n^ijcHé quelle padroni „fqcoq- 
darie lìanp; da tali lati accennate, che richia- 
mino fempremai la patTìon dominante ; i’ al- 
tra. j$he unta, nquefta catena di affetti fia in- 
tcrfperfr. di fenfazioni tìfiche di oggetti . E' 
titperfliiobdopo le cofe fin qui dette il ren- 
der^ ragione della prima avvertenza , ed ap- 
parirà chiara quella della feconda per chi con- 
fideri , che per fola cagione degli oggetti me- 
idefimi gl’ interni affetti e fi rifvqgliano , e. li 
fem.ono. dentro di noi , e per mezzo di que- 
sili foli * .q defie efterne e tifiche raanifellazio- 
. ni. noi gli fcorgtamo in altri , c il nfenù- 
rpento analogo afl’occafionedelP altrui fenti- 
• meato in noi fi eccita. Dunque uno Stile, le 
jKxelforie dei quale fodero tutte efprcffi mi 
o jfemplicemepte efprimenfi 1 ’ ipterna fucceltio- 
- oe degli afletti, e lafciade ali’ immaginazio- 



ne 
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ne di ciafcuno la necefiària briga di appog- 

ÀfflAfl!* Bàfeteli^lWti^ é» <Wl« f-.ìlh- 

eftenori $ .<fc*e‘*fcla frtéhW 
pptlòiiQ foltenerfi e crefcervi , diverrtbBe pei** 

%fò iadguìadi hdfcftP? r iffeiatìfìcóil* fe ho n 
‘àfctfro? aftnéfov' rwó Wfte' rméfo^pbhihè l'itf- 
'tkri2 fòrte dòvf'ébbè 1 neécfEik‘iahft%ittf bi innaffi dal* 
*fa fenfr dellé Idee ^redfe' per ’andartPirt èef* 
W di qUalcHt^enfaiione fifiea;^Ukut>app<tft- 


“giare étoftènère' q'ùèfW 'fentìntemrimèf fi* ,^chft 
come nlìd'f edf ifMàt^fond 1 dipinti dallo Scrit* 



'Petrarca >' r £ Rivòlta lui nrfedifim»? <5n& pen- 
fferi’ pièqi dE ve tilfr , ^profóndamente preti 
da’ più cupi recedi del cuore- urbano , perchè 
nudi e mancar! tV deP^o^WrtTWóflegho , rie- 
Xjfo& l&km vdcfc rnirpidi^e-^aiffeOli i- tànto è 
vero/ cheli prìrteipib dà hòì' accènnaio neU’ 
rincomindcr quell’ opera è il 'tahorte 'fonda- 
mentale èd univerfaie pei ogni (èrtaci Stile. 
-/ FhidlmSnte' 1* cpiarth ^offefratforte 5' nella 
Rottale nofabbianió diftintoJ lè padróni deter- 
minate dalte-indètermintite , c’b^chc^ , che 
le prime vogliono ellere deferirti pet le cir- 
‘^bfbnzè lóro parrtcolari 1 ed-’ itttrwedliate , che 
"appuri tó 1 le .determinano % mentre le feconde 
Viórt ^ven'do che cìtreolfcjnze gerlerali e co- 
?rn&f,aribuntó perchè Tonò indeterminato , al- 
'‘iriménù nò’n : lò farebb^io , dovranno*! ap- 
. ..ìu-v '•'& rapporti meno fcntui , e meno 
7T? l pre- 


nce w 

Tienimi 


preveduti 1 che tali 'padroni poflono avere co* 
gir' dggWfl tferti y ; e rinforzare con una mag- 
gior 'cópta^ di ‘©ghetti e di circoftarrze jfìlrchc, 
di 'ejtièlio néhé fi farebbe colle prime , nelle 
f 1 rapporti pffr remoti e più fini aliene- 
?efebeft) pèr fempre l’ ànimo dalla padrone de- 
&riWftaéà , 3< H che non può accadere nelle in- 
determinate, perchè quelli rapporti medefrrtli 
(aiuterebbero a far percorrere P immaginaziorife 
per tutta quella malfa di ometti analoghi , 
élie^forriiàho' ftp padrone indeterminata. La 
tròppa Copia ’deHé-Cireblfanzé tìfiche , rton po- 
tfehdb prefèindere' dtPlègànTtj che querte han- 
C&h tìkri Oggetti ! ppafitberiti divertirebbero 
fàtòipVg 1 !' attériridné dalla padrone determina- 
ti 1 •chef 'come idk* Ha un Oggetto unico , e 
5 Ìétì : ttt(dt{pHceV> l;T rn ohnaib on*ir io- of r*q 
r U Qide;agu{ ir>~ aècontìio di fpiegare unfeno* 
ÀiétìO 1 ftòn da -flirti r tfflervàto v perchè prinef- 
pdlmértte negli. Stili appadionati ft offèrv?i , ’fe 
vèrftìoa^ -cioè' ehe talvolta le cofe deferrtte 
ft l nRÒ ì *utì& impresone più grande della rea* 
Ittà' mséediria 'clt quelle $ t maggior piacer^ 
^•pfftLyfoohed iiutmo fremito ri fagliano Peli’ 
SttirAbi; Nel che, Infogna prima di tutto dilèr- 
vQt^jTfeheuia fcrirtore trafcegiie eduatècumufa 
ar- fiiO? arbitrio ^nttequeile circolianze y le-- quali 
Contribuir pofTino a 1 'rinforzare -futt* animo là 
percctdài che d vuole imprimere y-^ed allon* 
tana ‘tutte Quelle! y|the potrebbouo indebolir- 
ia 14 quando nelia prcmifcud'pe bmokifiicè 
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combinazione de’ giornalieri avvenimenti»** 
rade volte le cofe fi trovano co*i riunite eoa 
tutte quelle circoftanze , che farebbero atte a 
portarne 1’ effetto al fuo maffimo grado di 
forza , e così nude e fcevre di quella , «he 
lo indébolifcono , « divertono in parte dallo 
feopo A cui tende j che ciò 4o manca di 
vivacità e di forza nella imitazione , è lup- 
plito abbondantemente dalla (celta ; di più il 
numero delle idee rapidamente fiiccedentifi è 
più grande nell’ imitazione * che< ne!U realità, 
dove la vivacità , e la reale grandezza degii 
oggetti occupando l* attenziooe ad, un mag- 
giore oggetto in una volta, rende più lenta la 
luccefiìone e la diverfità. di tutti quelli og- 
getti > che a produrre l’ effetto, concorrono : 
per lo contrario effendo minore e più piccola 
f’ impresene di dafeuna idea rifvegliat*,dal 
feg^o rapprefentatore , non ocoupa talmente i’ 
attenzione, che non ammetta, anzi nonefìgr 
ga altre idee, che immediatamente,,? lènza 
intervallo alcuno fi ajutino e fi rinforzano 
reciprocamente; onde fe l’effetto è minore in 
ciafcuna idea iu particolare, egli diventa mag- 
giore in tutto ih compleflo , perchè riffreuo 
in un tempo minore , ed in una minore aitar 
piezza , che danno minor luogo alla, diftrae 
zione, e minor tempo al movimento' inverno 
eccitato dalla curiofità , e dall!)ititót»ff<ldi rafcj 
lentarfi . Nè olla ciò a quanto abbiamo nel 
principio di quelle ricerche accennato > cioè 
v;« . che 
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quatti idee alla volta , e norr^pq* ^ jpprchè 
nella realità degli oggetti quelle tre o quat- 
tro idee o fono prefe fu di un oggetto folo, 
o la celerità dell’ azione le fa prendere fopra 
oggetti raolft) ’fontanr è ùlrfparati j ma nello 

ì Jon ^n alIa 

fcel^ ^elio ^crutde , che prette quifKq, 



feWM* mm. miiày™ fc 

.. mwé® ll < 

... 

d *. cui m » H 

*51#* ?^ 5 wfe mssg**. I 
wiSw* m 

•'‘vwtW'neqtej.dali attenzione^abbi 
a rw,.quclle efcludopo quelle .dee a<M$og$ 

i wuieu , u n° ii ?;p rei, r ,om di 
includono delie miu.lt e fuperflue, dalmati . 

volendoli allontanare fi dilige per 
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cui le idee efiflono nell’ animo , quando eb- 
bro di entulìafmo lì fente fervido e fremen- 
te, ed affollato dalia moltitudine e dalla va- ' 
rietà delle idee e delle immagini, con quello, 
col qtialef efìftono , e fi fuccedono nella men- 
le* , quandò tranquilla e fredda lentamente 
ed ordlnatacftente combina, calcola , è para-' ’ 
gona poche idee alla volta . Io azzarderò la 
mia opinione con tanto maggior fiducia , 
quanto i palli anche più limitati e più deboli 
meritano d’eller valutati in una materia così 
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difficile e complicata, delia quale per scepqfc 
fcere chiaramente tutta la snaùJSSi * iWògnqr 
rebbe e l'interiore ftrutturai,d.el t aerveiió aver 
conofciutot., : e le leggi profonde ed.iniperr 
tenibili' della fenfrbilità avere ffifcoperto , fc ]ye 
più di tutto intima natura dello, fpirito 
noflro > ia vere penetra tot, rn j;n i elbL a , 3 -br 
Accennerò dùnque brevemente, **nipi pea- 
te^ in quello Capitolo y quantunque jil, Luogo 
più opporttind di parlarne, farà-nolte feconda 
parte { la ‘quale» verferà intorno ali’ efercizio, 
ed alio .Audio ^«che. debbe fare chiunque a- 
fprra-aHaigloria di eccellente; fciittore^ ^per- 
chè io (lato di ermrfiafmo. è a tMiv di predò 
limile allo lidio di palTìone ; onde ciò che fi 
c detto qnrdi quello > contribuifce «ohiAnno 
nllo fchi ari mento' xli quello ./.rirOgnunp » che 
fappia eofa fia aflòdazione d’idee * deve fa- 
pere aheesì non 'elìèrei in ,no(ìra baila il lai- 
tare unmediatameDte da dq’ idea iteli’ altra , 
ma efleré necelfàrio 1 il paflare per le idee in- 
termedie ^xhé degano no’ idea coll’, #1 tra *-,« 
ffiicliè .non Jegiiaérrar lectaflieme;p ft» rapida- 
mente, quello palleggio. inevitabile per quelle 
intermedie^ dalla prima fpsiv^rà 

mai arila Tccpiida^ ^Figuriamoci; cbeq|pIteGa- 
■no qiMe; in terni edie v : pef le ^aii^p^àùdo 
velocemente; ! # tmmàginasioge y ju^jvi r , Anal- 
mente ;a3cjueila! klea > quelle è legata 

colla prima :« chiunque, avrà efauiipaq) fe .njq- 
defmkv, attentatrten te J* imu fera Jtqa, di 

"•"'i!* Tm. 
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fentrre e di efiftere alquanto cangiata 
piu quella freddezza , e quello dento di po- 
ma proverà , ma in qualche modo un certo 
calore , ed una certa alacrità viva e profon- 
da , che nafce dal maggior movimenta .^m 
cui è polla l’ animo per la prefenaa delle due 
idee , e delle intermedie che le collega no , 
onde aumentatala copia, delle idee 
àccrefciuto ed ampliato il fentitnento della 
noftra efi (lenza . Quello dato dell’, ani ino mq- 
ftro -', benché nella maggior parte degli uo- 
mini palleggierò e momentaneo,^ appunto. io 
flato di entufiafmo / ma a b cairoti è- flato 
eonfacmo quello nome , perchè mancarne di 
due condizióni # 'che -Io rendono ferii ibite , 
màrtifefttì.'ed 1 (itile agli altri. Perciò dunque 
figuriamoci' una nozione compldìà qualunque, 
alla quale terminino molte ferie} d’ idee, quali 
ad rio iato •» quali ad un altro di quella no- 
zióne córti plelfit , fe l’ animo nollro hnboaca, 
per Cosi dire , alcuna di n quelle. ferie , egli 
potrà arrivare con velocità alla nozione com- 
pie flà, 'la quale richiamerà tutte le altre fe- 
rie , che a lei-fimfconoj ora quanto più. nu- 
merofe.ed ampie, e varie faranno quelle fe- 
rie '■ quanto più veloce farà il ^fTaggio dal- 
P una neir altra , e quanto più intereltàmbfe- 
Tàhho quèfte , e lo farà la nozione tutta , tan- 
to fmi fdrtè e più durevole farad’ entu6af<no. 
Onde f&è lécito di geometricamente efpn- 
meifì In quell’ occafione ,• PeniuGafrno farà>in 
. ; . ragio- 
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ragione compolìa dell’ intèreffe di cia(cuna dt»r 
quelle idee , che la; formano , e delie dira**'’ 
inazioni maggiori o minori deli’ idea cen*tt 
traìe . Quindi .ne viene yche fe tali idee fono 1 1 
intcredànti folamente per chi Je prova, e le* 
eccita fcin fe medefimp , 1’ emufiafmo li fer-: 
mera tjn quell’ individuo foitanto^ cheiio ri- 
fente ij e. gli fpettatori attoniti, e rlòrprefr lo I 
derideranno dell: importanza' e .della ferie- 
tà , di’ egli .mette.ticr-cofe y che li lafciaooì 
tranquilli ed;, indifferenti u- Ma fe Je idee fca- 
no itrtere danti anche per la moltitudine degli o 
afcoltatori y allora L’ emufiafmo 6 comunica 
e diventa oontagioforsi nè; altrimenti che tolto 
l’ equilibrio* mq! -quale ripofa, l’elettrico flub*.r 
do pe»j<quaiche. improvvidi -sfregamento fico*;i 
munica, e, 'il propaga , finché- non trova>’u»a 
qualche alti», aggregato <jli uguale materia'y^ 
che gli contenda il' padàggipyicrauffemufiaf* p 
mo lì diffonde è> fparia per gii animi unti, 
che pollono efler dentro la -.sfera della dhduèo 
attività, e jtreflà folonto .di, propagatfiyfe nòn o 
quando ritrova una mente di idee-cifoli 

piena , ed intorno ad altre.i idee dominanti-; 
e centrali occupata. Quella fpenie di dtiòrdUcl 
ne , quella negligenza e trafcuranza medefcto 
ma , che intorno a ciafcuna cofa in partitoci 
lare agli uomini di emufiafmo i G rimprovera: •: 
dalle anime fcarfe e flerili , quell’ abitudine l 
medeOma che hanno di corrère , e di avan- i 
zarlì fu' minimi rapporti delie -cofe , ed ìt -> 
. •: * me- 
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menomo barlume di 1 una - lontana - analogìa 
prendere per- il chiaro lume dell’ evidenza , 
tutù quelli difetti p che qnelii fono degli uo- 
mini' di> tal tempra^ quando provano l’uccello 
dell’ entufiafma , ;é’ nello fteiìo tempo ~P im- 
provvifo fcagliaifi. nelle più remote < e’ difpa- 
rate cùmBinaztoni n d* idee , 1’ avvicinar rie *»co- 
fo -lontapiflìmo ,uO ; togliendo <H merzo xon 
impeto eiltdonsfremiter tutti giLollaooli ,che 
lìooppoflgoco :td liberai corfo’deèie foco idee, 
aprire «uovie srie rifilo fpimò umano , ern elle 
orrpe.- Ibiitariefo ma frane Ire- « rapide Aam- 
par vi,- tutti qiu dir difetti dico « quetìe buo- 
ne qualità ridotte a,’ minimi termini non altro 
indidinooBtìète 1’. eatoGafrao negli uomini , che 
tre^cobdiziont^eontempocanee , > d»e pio una 
mente debbono, veriiìcarfi , cioè prima , uP ag- 
gr^egatojrd?iideei nooltiplici. vpìjvajriey ' tècoiida , 
quelle imeretìàmi terza,, tutte fubordinate ,e 
che collimino come linee ad un. centi» v ad 
un’ idèa ^iche tutte leghi , e tutte richiami i; 
e die ferva come punto di appoggio ali’at- 
tenzioneifo chenvaibe ritorna per uuau folla d* 
idee generale avvertenza icuquì da 

farli j.che ajttelìei idee mpltipliei'v* ‘che Ir ri- 
chiamano l’.onatfaltra /lìano rappwfeiwhbtipfen-rf 
fazioni^i co feo di ; affetti (. ma non le'fem- 
piici idep. anditi ve nb yHibill delle parafo, o 
liana fogni dellp idee } • mentre' non sfarebbe- 
ro- intarelBurti , ed io^vece -di enuafjafmo'^be 
nafceieb^e i’jafulfa verboiità; il , che adeaefe - 

or-. 
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ortfinaifantente nel^ufo promifcuo della vita 
fra la maggior parte degli uomini , nella men- 
te de’ quali reflano più aìTòciate , e più fi rif- 
vegliano reciprocamente i fegni delle idee 
fra di loro , che non le idee ^ che vi fot- 
tolta nno . 

Soverchio farebbe jfe io volerti efaurire in 
quello luogo quanto fi potrebbe da quella 
teorìa dell’ entufiafmo dediirre , la quale da 
noi fi ripiglierà nella feconda parte » nella quale 
dovendoli 'parlare dell’ efercizio , o fia dell* 
educazione , che ciafcheduno deve dare a fe 
flirtò per divenire eccellente Scrittore , do- 
vremo neceffàmménte trattare del modo di 
rènderli familiare? T entufiafmo , e di eccitare 
a ( nofiro tSlèlitó T immaginazione , i piaceri 
della quale, l’arialìfi interiori di noi mede- 
fimi , T imitazione , il' metodo di ftudia^e 
e le leggi della nollra attenziohe faranno , 
iò fperò , in qualche nuovo afpetto fviìup- 
póte; onde la filofofia dell’animo , quella fi- 
tólofia cioè, dalla quale fola i grandi penfreri, 
è" le grandi cofe dipendono , fia dagl’ingegni 
Italiani , per quanto i miei sforzi, e i miei ten- 
tativi potranno 1 porger lóro occafione , ftu- 
diata e Defezionata . 
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